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INIZIO SEDUTA: ORE 12:03.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, per cortesia. Grazie. Anche gli assessori e 

quant’altro, in modo da poter iniziare con la procedura di verifica della presenza del numero legale per 

la seduta del Consiglio Comunale odierno. Sembra che possiamo essere più o meno pronti. Vado 

quindi a cedere la parola al Vice Segretario Generale, la Dottoressa Daniela Ventriglia, che oggi 

collabora per quanto riguarda la gestione del Consiglio Comunale in sostituzione del Segretario 

Generale. Prego, Vice Segretario Generale, la parola per l’appello.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Daniela Ventriglia, procede ad effettuare 

l’appello nominale.  

 

VICE SEGRETARIO GENERALE – VENTRIGLIA DANIELA  

Okay, c’è il numero legale.  

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Bene, il numero legale è presente, abbiamo verificato. Chiederei un attimo di silenzio, per 

cortesia, Consiglieri, in modo da poter dare lettura dell’Ordine del Giorno della seduta odierna, che 

costa di nove punti. Il primo punto è quello che abbiamo ereditato dal Consiglio Comunale precedente 

e che non si era concluso per mancanza del numero legale ovvero la mozione numero 9 del 23 

maggio 2018 presentata dai Consiglieri Zuliani e Forte avente ad oggetto: “Istituzione Commissione 

Consiliare Marina di Latina”. Scusate, se parlate voi, non mi si sente. Grazie. Il secondo punto 

all’Ordine del Giorno è la proposta di deliberazione 22 del 30 gennaio 2018 con oggetto: 

“Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex articolo 194, comma 1, lettera A del Testo Unico 

degli Enti Locali per pagamento a saldo di spese processuali in esecuzione di sentenza esecutiva 

Tribunale Civile di Latina, Sezione Lavoro, numero 108/2017”. Terzo punto: la proposta di 

deliberazione numero 80 del 7 maggio 2018 con oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio – 

rifusione spese di lite – sentenza del Giudice di Pace di Rieti numero 7/2016”. Quarto punto: proposta 

deliberazione numero 82 del 8 maggio 2018 con oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio – 

rifusione spese di lite – sentenza del Giudice di Pace di Bolzano numero 146/2016”. Quinto punto: 

proposta di deliberazione numero 85 del 8 maggio 2018 con oggetto: “Riconoscimento debito fuori 

bilancio – rifusione spese di lite – sentenza del Giudice di Pace di Latina numero 538/2015”. Punto 

numero 6: la proposta di deliberazione 95 del 17 maggio 2018 con oggetto: “Concessione per la 

progettazione, realizzazione e gestione dell’ampliamento del cimitero urbano di Latina – 

determinazioni”. Punto numero 7: proposta di deliberazione 98 del 30 maggio 2018 con oggetto: 

“Intitolazione rotatoria di svincolo tra le vie Regione Veneto, Salvatore Marino e Tosi ad Alessandro 

Mammucari”. Punto numero 8: la proposta di deliberazione numero 100 del 1 giugno 2018 con 

oggetto: “Modifiche al Regolamento delle Mense Scolastiche approvato con delibera commissariale 

numero 49/2016”. Nono ed ultimo punto: la proposta di deliberazione 97 del 23 maggio 2018 con 
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oggetto: “Approvazione Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari”. Questo 

l’Ordine del Giorno odierno. Prima di andare a cominciare con l’analisi del primo punto in programma, 

vado a dare la parola al nostro Sindaco, poiché, ai sensi di quanto previsto dalle disposizioni 

statutarie, dovrà dare delle comunicazioni riguardo alla nomina di nuove figure assessorili presso il 

Comune di Latina. Prego, Sindaco, a lei la parola.     

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti i presenti, a chi ci segue in streaming. Dunque, nel 

ringraziare intanto Giulio Capirci, Felice Costanti, Antonella Di Muro per il lavoro svolto dall’inizio 

dell’attività di questa Amministrazione relativamente alle loro deleghe assessorili, volevo comunicare 

che, a partire dal 27 e 28 giugno ultimo scorso, sono stati nominati, quali Assessori facenti parte della 

Giunta, la Dottoressa Giulia Caprì, con delega alle attività produttive, il Dottor Silvio Di Francia, con 

delega assessorile alle politiche culturali, al turismo e allo sport, e il Dottor Gianmarco Proietti, con 

delega al bilancio, ai tributi e alla pubblica istruzione. Diamo loro il benvenuto a nome di tutti e 

l’augurio di buon lavoro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Sindaco, per questa sua comunicazione. Ancor prima di...  

 

CONS. IALONGO GIORGIO (fuori microfono) 

...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Che cosa c’è, Consigliere Ialongo? Non abbiamo ancora iniziato.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO (fuori microfono) 

Posso?   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Mi dica.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Sindaco, lo dico in premessa, non voglio sembrare, agli occhi e alle orecchie del Presidente e di 

chi ci ascolta, colui che deve poi fare il guastafeste. Non voglio passare per questo, però glielo devo 

far notare, per una questione soprattutto di rispetto dell’aula, dei lavori, di chi ci ascolta, come lei 

benissimo ripete ogni giorno, di chi ci vede e di chi segue i lavori: lei ha presentato adesso, ha colto 

l’occasione, all’apertura del Consiglio, di presentare i nuovi Assessori, che hanno sostituito... e 

ringraziare i precedenti. Ma proprio per questa questione di... sempre nel rispetto dello stile e dei 

lavori e del Consiglio e dell’aula, forse era preferibile che i nuovi Assessori fossero presenti durante la 

sua presentazione. Questo è (penso) forse corretto nei confronti dei nuovi Assessori, nei confronti dei 
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precedenti, delle istituzioni, dei Consiglieri, dei cittadini tutti che vivono in questa città. Quindi questo è 

il mio... Eh, lo so, però lei continua... Lei può pure rispondere, ma, se non ci sono, la sostanza non 

cambia. Grazie.    

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Ma si sarà mai chiesto se c’è un motivo valido e plausibile per cui non ci sono?  

 

CONS. IALONGO GIORGIO (fuori microfono) 

...(incomprensibile)...  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

E allora io glielo spiego: uno è semplicemente in Commissione di esami e l’altra era ad un 

concorso. Quindi...  

 

CONS. IALONGO GIORGIO (fuori microfono) 

...(incomprensibile)...  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Eh, ho capito. Se sei Presidente... quando uno sta in Commissione d’esame, deve starci, eh, 

non è che non può starci. Quindi i motivi erano più che validi. C’è Dottor Di Francia in rappresentanza 

di tutti. Quindi, insomma, i motivi sono più che validi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Bene, procediamo. Ancor prima di iniziare, sono io a dover fare adesso una comunicazione, 

sempre ai sensi delle disposizioni statutarie e regolamentari: con decreto del 3 luglio 2018, ho 

provveduto a nominare un nuovo componente all’interno della Commissione Città Internazionale e 

Programmazione Europea, Politiche Giovanili, Università, Innovazione e Ricerca. A seguito delle 

dimissioni dalla Commissione stessa da parte della Consigliera Isotton, con questo decreto ho 

nominato il Consigliere Tassi in sostituzione della dimissionaria Isotton, per cui la Commissione 

numero 8 (precedentemente denominata) risulta quindi adesso composta dai Consiglieri Campagna, 

Capuccio, Di Russo, Giri, Grenga, Tassi, Rinaldi, Coluzzi, Celentano, Marchiella e Calvi. Il decreto è 

stato adottato per parte mia in data 3 luglio 2018.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 9/2018 del 23.05.2018 presentata dai 

Consiglieri Zuliani e Forte avente ad oggetto: “Istituzione Commissione Consiliare Marina di 

Latina” (in seduta di seconda convocazione ai sensi dell’Art. 12, comma 2, del Regolamento 

per il funzionamento del Consiglio Comunale).  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Venendo adesso agli argomenti oggetto di questo Consiglio Comunale, il primo è la mozione 

presentata dalla Consigliera Zuliani insieme al Consigliere Forte, avente per oggetto: “Istituzione 

Commissione Consiliare Marina di Latina”, che non si è potuta discutere nella sua interezza nel 

Consiglio Comunale precedente poiché è venuto a mancare il numero legale. Allora, nella precedente 

seduta la Consigliera Zuliani aveva già provveduto a illustrare... Consiglieri, un attimo di attenzione: 

nella seduta precedente la Consigliera Zuliani aveva comunque relazionato sulla mozione stessa, e 

quindi, se qualcuno di voi ha necessità che la Consigliera possa brevemente relazionare nuovamente, 

possiamo optare per questa procedura, altrimenti andiamo ad aprire direttamente la fase degli 

interventi su questa mozione.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Presidente, propongo che riassumo...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ecco, magari brevemente, così...  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Un minuto.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Sì, così magari rinfresca... Quindi prego, Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Allora, la mozione è volta, diciamo così, alla creazione di uno spazio, di una sorta di cabina di 

regia per la Marina. Considerato che la Città di Latina è costituita da diverse aree urbanizzate, città, 

borghi, scalo e Marina... Intanto salutiamo l’Assessore Di Francia. Okay. Allora, in questi due anni 

abbiamo constatato una difficoltà nell’approntare e nel mettere in campo una serie di misure che 

potevano lanciare la nostra Marina, così come da programma elettorale, ma soprattutto così come 

dalle aspettative di tutti. Ci rendiamo conto che la Marina racchiude in sé tutta una serie di 

problematiche che afferiscono a tanti diversi settori, tra cui le attività produttive, l’ambiente, il governo 

del territorio e i lavori pubblici, bilancio, cultura, città internazionale e anche alla mediazione con tanti 

altri enti sovrastrutturati con i quali è necessario portare avanti dei rapporti e delle interlocuzioni 

programmate. Ora, siccome tutti questi temi vengono ogni volta affrontati separatamente in diverse 

Commissioni, Commissioni che trovano ogni volta Commissari diversi, impedendo così una visione 
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organica, impedendo così anche delle informazioni da parte dei decisori, decisori ovviamente di una 

fase intermedia come quella delle Commissioni, però importante, che possono dare un contributo alla 

causa, che è così complessa. Ora, anche un po’ sul modello di quello che è in Regione, dove si è 

varata una cabina di regia proprio per l’economia del mare, si intendeva qui a Latina riproporre una 

sorta di cabina di regia per l’economia del mare per la nostra Marina, quindi istituendo una 

Commissione ad hoc per la Marina di Latina, che di settimana in settimana potesse affrontare tutte le 

problematiche per tempo, studiare tutte le varie problematiche per tempo e poter approntare anche 

una programmazione per tempo. Dico “per tempo” perché fin adesso ci siamo ritrovati sempre a 

ridosso dell’estate, e quindi spesso non si è riusciti proprio a tenere pronta questa Marina per la 

stagione estiva. Quindi è una Commissione che si istituisce, si costituisce, ma che può avere anche 

un tempo limitato. Si può avere anche solo per un anno, proprio per dare un via ai lavori, che sono 

anche abbastanza serrati. Poi le Commissioni possono sempre essere create per uno scopo e 

possono anche essere sempre abolite e ricreate. Quindi sta a noi scegliere la possibilità di poter 

intervenire in maniera serrata sul tema Marina, in maniera anche coadiuvata da tutte le forze politiche, 

oppure non farlo. Quindi questo era il nostro contributo, e quindi adesso credo che con questa specie 

di introduzione abbia riassunto un po’ tutte le specificità. Grazie.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliera Zuliani. Allora, apro la fase degli interventi su questa mozione. Chiedo 

se ci sono interventi a riguardo. Prego, Consigliere Di Russo.   

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Buongiorno a tutti, benvenuti ai nuovi Assessori. Allora, in merito alla mozione, alla proposta 

dell’istituzione di una Commissione della Marina, posso dire che il lavoro fin qui svolto dalla 

Consigliera con mandato alla Marina è stato, nei limiti del possibile di quello con cui ogni giorno 

dobbiamo fare i conti all’interno della ristrutturazione di tutta l’Amministrazione Comunale, già un buon 

punto di partenza e ha raggiunto anche dei risultati importanti, che sono, ad esempio, il cambio del 

senso di marcia; l’apertura dei chioschi, con un grandissimo lavoro alle spalle di concertazione tra vari 

enti, così come veniva ricordato dalla Consigliera Zuliani; la messa a dimora dei nuovi cassonetti 

lungo il lungomare; il raddoppio dei parcheggi dei disabili; l’ampliamento della stagione estiva di due 

mesi; tutte le procedure che sono state necessarie fare e riconfermare per la Bandiera Blu; stanno 

inoltre lavorando alla sistemazione dei totem; a brevissimo si apporterà anche la modifica deliberata 

da ciclabile a ciclopedonale; stiamo sorvegliando il lavoro sul Rio Martino, da cui poi ascolteremo 

anche aggiornamenti da parte del Presidente della Provincia; abbiamo, nel frattempo, anche 

autorizzato un’area camper; abbiamo recuperato le derive a cui stava andando contro... i lavori, 

l’avanzamento dei lavori del PLUS, con il recupero, ad esempio, dell’isola ecologica e della 

fitodepurazione. Ed è un lavoro consistente che non a caso è stato affidato a un centro di 

coordinamento, che è rappresentato dalla Consigliera Maria Grazia Ciolfi, per cercare di tenere 

insieme la complessità e la varietà dei vari servizi che incidono su questo tema. Diversamente, una 

Commissione specifica si andrebbe ad accavallare alle competenze di tante altre Commissioni. E 
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perché succede questo oggi? Perché nel tempo sulla Marina si sono stratificati problemi che hanno 

bisogno di essere messi in fila e risolti uno per uno. Perché in parte è vero che ci sono dei ritardi e si 

arriva magari a stagione inoltrata? Perché, ahimè, non siamo più nella condizione in cui si possono 

affrontare di petto questi problemi, ma vanno messi in fila. Vanno messi in fila, e questo significa che 

alcune cose scalano poi nel tempo. Nondimeno, però, la Consigliera Maria Grazia Ciolfi sta 

presidiando bene la tematica. Mi fermo qui per stare proprio con i piedi legata alla realtà per quanto è 

stato fin oggi svolto. Ma nelle previsioni già trattate e condivise con tutta l’aula di gestione proprio di 

questa tematica, abbiamo anche un ufficio di piano, che deve partire a brevissimo, che dovrà 

occuparsi proprio dell’inquadramento più specifico di tutta l’area territoriale e che dovrà dare a tutti noi 

degli elementi su cui ragionare in modo più puntuale, con un altro strumento condiviso che ci 

permetterà di affrontare in modo più organico, come richiedeva proprio la Consigliera Zuliani: il tema è 

quello dell’Urban Center. Anche questo dovrà partire a breve e prevederà l’allargamento, oltre che a 

quest’aula consiliare, con i vari stakeholders interessati alla zona della Marina, i portatori di interesse 

di qualsiasi tipo, per fare ragionamenti organici e divisione proprio sul territorio. Detto questo, 

insomma, reputo che la Commissione permanente specifica sulla Marina sia più di intralcio, rispetto a 

questa visione sistemica, che altro, rispetto appunto a questi strumenti che abbiamo intenzione di 

mettere in piedi a breve e al lavoro già egregiamente svolto da Maria Grazia Ciolfi e dagli uffici fin qui. 

Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Di Russo. Invito sempre, scusate, a tenere un po' di silenzio, altrimenti non 

riusciamo neanche a percepire bene gli interventi. Si era iscritta a parlare la Consigliera Miele. Prego, 

Consigliera.    

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Allora, io ho ascoltato le parole del Consigliere Di Russo e ho capito che forse viviamo in città 

diverse, perché io, tutto questo grande lavoro sulla Marina, ancora lo devo vedere. I servizi igienici 

sono in condizioni penose; ci sono accampamenti all’interno delle trasversali del lungomare; ci sono 

furti quotidiani nelle abitazioni che non sono abitate; c’è un ripascimento di cui ancora non si vede 

nemmeno lontanamente la partenza; c’è un ampliamento fatto agli stabilimenti balneari che non tiene 

conto delle esigenze di chi lavora dal lato strada; ci sono le passerelle che ancora non sono nemmeno 

finite, ma vogliamo dire che non sono nemmeno iniziate?, dopo che abbiamo fatto una Commissione 

in cui ci era stato garantito che avremmo avuto i servizi in maniera imminente ed efficiente; non c’è 

una visione di Marina dopo due anni di Amministrazione; il famoso ufficio di piano va piano piano e, 

oltretutto, si parla di soddisfazione. Io sento più volte, da parte di quest’Amministrazione, parlare di 

soddisfazione. Ma soddisfazione... ma da dove la prendete, voi? Che i cittadini sono arrabbiati, 

arrabbiati, perché non si è fatto nulla! Nulla! Per anni... non mi interessa. Io ci sono adesso e adesso 

denuncio quello che succede. E io voglio capire come si fa a dire che i servizi sono efficienti quando 

ancora le passerelle... ma ci vogliamo vergognare un pochino, che c’è un signore che sta costruendo 

le passerelle al posto nostro? Ma ci vogliamo un po’ vergognare? Mentre siamo soddisfatti? 
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Riusciamo a farle tutte e due, le cose? Adesso io non so se lo strumento indicato dai Consiglieri 

colleghi del PD possa essere uno strumento valido, ma di sicuro, di sicuro quello che abbiamo fatto fin 

adesso non lo è. Stiamo parlando delle serate danzanti a luglio. A luglio. Abbiamo chiesto da due anni 

di parlare delle serate danzanti, di parlare di come vogliamo che si sviluppi questa Marina, di quale 

debba essere la risorsa del mare per noi. E non c’è niente. Quindi non mi venite a raccontare che 

siete soddisfatti, perché c’è proprio da ridere altrimenti. Prendete atto che la vostra Amministrazione è 

fallimentare sulla Marina di Latina! Fallimentare, ad oggi! Quindi, o fate qualcosa oppure prendetevi la 

responsabilità di dimettervi.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Allora, aveva chiesto la parola a seguire il Consigliere Coluzzi. Prego, Consigliere.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Grazie, Presidente. Mi collega a quanto anticipato dalla Consigliera Miele e rimango veramente 

stupefatto da come ci si possa ritenere soddisfatti di quello che è un lavoro per l’ennesimo anno 

sicuramente carente e di ritardo. Abbiamo menzionato le discese a mare, le passerelle. Possiamo 

menzionare anche un senso unico abbastanza fallimentare: basta via della Marina e basta vedere le 

code che si vengono a creare ogni qualvolta c’è una grossa affluenza.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Le mostrerò le foto, Consigliera Mattei, le mostrerò le foto.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Silenzio! Silenzio!    

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Dettato da cosa? Dettato dal fatto che ad oggi, a distanza di due anni, ancora non si è riusciti a 

mettere una seconda pietra su quello che è il progetto della complanare di via Massaro, vera ed unica 

opera strategica ad oggi sulla Marina. E quando parliamo di “strategico”, non parliamo della passerella 

o di rimettere a posto la pedana di legno. Consigliere Di Russo, un piccolo appunto: lei, nella 

confusione generale di queste premesse, ha parlato di Urban Center. E l’Urban Center, proposto 

come emozione dalla Minoranza, non riguardava certo la Marina. E quindi questa cosa di poterlo 

anche applicare alla Marina – se vuole, posso fornirle le carte – era un qualcosa che era già contenuta 

all’interno del progetto PLUS della Marina di Latina. Quindi non stiamo dicendo niente di nuovo. 
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L’unica vera riflessione riguardante il tema – per quanto mi riguarda e lo faccio forse anche 

anticipando la dichiarazione di voto – sarà quella di condividere assolutamente il tema, senza nessun 

tipo di problema, ma ad una condizione: che, oltre alla Commissione per la Marina, dovrebbe essere 

fatta la Commissione sui borghi, la Commissione sulla discarica di Montello e una Commissione 

dedicata su tutte quelle che sono le criticità riguardanti il nostro territorio. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Coluzzi. A seguire la Consigliera Aramini. Prego, Consigliera.    

 

CONS. ARAMINI MARINA  

Allora, mi alzo perché non ho bisogno oggi particolarmente dei miei appunti. Allora, io voglio 

trattare di un tema che considero fondamentale, collegato a questa proposta, questa mozione, che è il 

tema della trasversalità, intesa come ricerca di possibili interazioni e sinergie dentro un problema 

complesso. Non credo che di per sé abbia bisogno di una Commissione, perché il problema esiste 

già, la risoluzione del problema esiste già. E voglio dedicare il mio intervento proprio alla trasversalità, 

che è auspicata prendendo come strumento una Commissione e che invece, secondo noi, già esiste. 

Allora, intanto volevo sottolineare che abbiamo, con fatica estrema, lottato affinché in questo Consiglio 

Comunale ci siano i Consiglieri, che poi delegati non si poteva dire, che alla fine sono diventati con 

mandato. Quale funzione avevano questi Consiglieri con mandato e perché ci siamo ostinati a volerli 

istituire? Perché i Consiglieri con mandato, di per sé, rappresentano una risorsa che doveva affrontare 

problemi complessi e trasversali. Non faccio l’esempio della Marina perché già nella mozione sono 

elencati i servizi con cui si interseca il Consigliere con mandato della Marina, ma, mi dispiace per la 

collega Zuliani, la dimenticanza – molto grave – dei servizi sociali in termini di accessibilità, nonché 

dei trasporti, perché non si può parlare di Marina senza trasporti, né della sicurezza. E quindi di aver 

dimenticato servizi importati con i quali la Commissione si sarebbe dovuta intersecare. E vediamo 

pure, però, gli altri Consiglieri con mandato. C’è quella sul decoro che si interseca con i servizi sociali, 

con l’ambiente, con la cultura, con i lavori pubblici, la manutenzione. Persino Città Sane, che ha un 

Consigliere con mandato che appare abbastanza circoscritto, si interseca comunque, oltre che con gli 

enti esterni, università e ASL, anche con ambiente, servizi sociali, scuole, attività produttive, città 

internazionale. E che dire del Consigliere con mandato sulla mobilità sostenibile, che di per sé anche 

si interseca con trasporti, servizi sociali, ambiente, cultura, scuola? E anche quello sulla 

partecipazione, che si interseca con servizi sociali, ambiente, cultura, urbanistica. Quindi la nostra 

volontà di istituire questi Consiglieri con mandato è stata proprio perché i problemi si risolvono con un 

approccio trasversale agli stessi, specie i problemi complessi. Non è una Commissione ad assicurare 

la trasversalità e non è una Commissione a costituire una cabina di regia, che invece, per essere 

efficace, deve risiedere in una pianificazione e in una progettazione a monte. Non è l’ultimo metro dei 

cento metri piani; è la progettazione e la pianificazione che sta a monte. E cosa c’è a monte di tanto 

trasversale? Almeno tre cose fondamentali: 1) un’abitudine di lavoro della Giunta che io, pur 

certamente non partecipando, ho potuto vedere nelle manifestazioni pubbliche cittadine che, pur 

lavorando collegialmente come ha sempre fatto qualunque Giunta del mondo, forma invece dei 
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sottogruppi, sottoinsiemi per prendere in esame alcune problematiche più trasversali. E ne può essere 

un evento il percorso proposto nelle scuole sui progetti come, per esempio, il contrasto alla violenza di 

genere, che ha visto la Briganti, le politiche giovanili, e quindi la legge, e l’Assessore alla Scuola 

Antonella Di Muro. Oppure interventi pubblici sull’autismo, che ha visto la scuola e i servizi sociali. Il 

biotestamento: Briganti con anagrafica e servizi sociali. E poi c’è un altro documento fondamentale a 

carattere trasversale, che è il DUP, il Documento Unico di Programmazione. Basta correre i DUP per 

capire che sono organizzati per assi strategici. Per esempio l’accessibilità, intesa come città, spazio 

urbano fruibile da chiunque. Questi “chiunque” non sono solo i disabili; sono gli stranieri; sono per non 

discriminare differenze di genere; sono per una inclusione intesa nell’accezione che abbiamo sempre 

detto. E poi ha bisogno di spazi, quindi si interseca con la manutenzione, con l’urbanistica, col 

patrimonio, e di sicurezza. Quindi ecco un asso strategico, accessibilità, presente nei DUP e già 

pianificato, organizzato secondo il criterio della trasversalità. Ma uno può dire: va beh, il DUP... 

comunque stiamo ad un livello di architettura teorica, sono parole scritte, vediamo la sostanza. 

Quest’anno c’è il PEG, un po’ diverso dagli altri anni. Abbiamo potuto testimoniare questa diversità in 

tutte le Commissioni specifiche dov’è stato presentato. E c’è un nuovo obiettivo, che è: collaborazioni 

interne. Con questo nuovo obiettivo, che non so quanti punti vale adesso, però comunque è all’interno 

dell’obiettivo strategico di quel servizio, SV, di sviluppo strategico. Giustamente, all’interno di 

quell’obiettivo, che è strategico, si prevedono, quindi nel PEG, obiettivi trasversali e collaborazioni, 

perché senza la collaborazione fra i vari sistemi e servizi, è chiaro, non ci può essere una costruzione 

sensata di soluzioni. E quindi questo è... Ma ce n’è anche un’ultima. Ho detto tre, ma ce se ne 

sarebbe pure una quarta, che però non costituisce una vera novità, che sono le Commissioni 

Congiunte, che comunque, quando sono state organizzate su problemi specifici, esistevano prima ed 

esistono ora. Quindi io dico: un salto di qualità notevole. Non ci pensiamo proprio alle dimissioni. Cioè, 

le dimissioni è una farneticante espressione, perché comunque questa Amministrazione si sta 

organizzando, con le numerose vittorie che abbiamo avuto e con le difficoltà, si sta organizzando alla 

grande, si sta organizzando, come dico io, a livello anche documentale, programmatico e progettuale. 

E non è poco; anzi, direi che è una base fondamentale. La scelta quindi fatta a suo tempo, tra l’altro, 

di Assessorati e Commissioni, Assessorato e Commissioni, trova ancora il nostro appoggio. Per cui 

questa Commissione sulla Marina, a me personalmente, ma anche ai miei colleghi di Maggioranza, dà 

l’idea di un ennesimo orpello burocratico, perché il vero cambiamento, come ho detto, non è l’ultimo 

metro dei cento metri piani, ma è tutto quello che avviene nei novantanove metri prima, quindi la 

progettazione, la pianificazione e la programmazione. Tra l’altro, sarebbe una Commissione con dieci 

referenti assessorili. Meglio lavorare congiuntamente, nelle modalità che ho detto e con gli strumenti 

che ho detto. Pensare di abolire e ricreare così, con nonchalance, una Commissione, cambiata la 

quale, io devo riorganizzare tutte le altre, sembra davvero una leggerezza di primo piano. E 

comunque, diciamo più tecnicamente, non sembra un modello organizzativo efficace. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Aramini. Non ho iscritti a parlare, ulteriori, su quest’argomento. Ci sono 

interventi? Prego, Consigliere Calandrini.  
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CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie, Presidente. Io volevo fare una considerazione rispetto a questo tema della richiesta del 

Partito Democratico, che in via di principio condivido, cioè condivido il fatto che si richiede una 

Commissione perché esistono problemi, problemi importanti sulla Marina, perché, checché ne dica la 

Maggioranza, ad oggi – l’abbiamo già detto – con l’avvio della stagione estiva ci sono molteplici, 

tantissimi problemi irrisolti in questa città, ma specialmente in quel fazzoletto di territorio che, come 

sempre... Siamo all’avvio della terza stagione estiva, per cui ricordo al Sindaco e alla Maggioranza 

che tra due stagioni estive probabilmente – spero, almeno dal mio punto di vista, che non ci sia più 

questa Maggioranza – non ci sarà più possibilità di poter incidere sulla Marina. E quindi su 

quest’aspetto evidentemente condivido la richiesta fatta dalla Consigliera Zuliani, perché 

oggettivamente esistono problemi. E lei, dal suo punto di vista, pensava che, attraverso l’istituzione di 

una nuova Commissione, si poteva dare soluzione ai problemi. Ecco, io non condivido invece 

l’impostazione mentale che si ha in riferimento a questo tema, perché questo è il modello Coletta, cioè 

il modello dei regolamenti, il modello dell’osservatorio, il modello delle Commissioni, che, secondo me, 

si arriva a un certo punto e bisogna in qualche modo invece fare cose diverse, rispetto alla possibilità 

che, giustamente, si vuole regolamentare. Ma, come penso, qui a Latina ormai presumo che bisogni 

regolamentare solo l’aria, perché ormai abbiamo regolamentato tutto, non pensando che comunque 

esistono norme, esistono leggi che ci consentono di poter evitare di creare disparità. E quindi non si 

può girare la città facendo conferenze stampa e come tema principale, come tema centrale 

dell’amministrazione è quello di dire: “Abbiamo fatto ventisei regolamenti”. Io la vedo in modo diverso: 

i regolamenti vanno fanno, ma vanno centrati, va capito quali vanno fatti, ma non si può, dopo due 

anni e mezzo, e quindi quasi al giro di boa rispetto ad un’intera consiliatura, dire: “Abbiamo fatto i 

regolamenti comunali”, perché questo è un modello che rispetto non ai regolamenti, ma rispetto 

proprio alle molteplicità di strumenti messi a disposizione, parliamo dell’osservatorio. Addirittura 

abbiamo avuto richieste di commercianti, di sigle sindacali e anche di Consiglieri Comunali, che 

rappresentavano all’interno dell’osservatorio forze politiche, che hanno deciso di dimettersi. Quindi 

figuratevi quanto funzionano questi modelli che avete messo in campo voi come Maggioranza. Per cui 

noi pensiamo che servano risposte, risposte alla città rispetto ai temi che non sono solo legati alla 

Marina, perché diceva bene il Consigliere Coluzzi: dovremmo fare quarantotto Commissioni in questa 

città, perché, se dovessimo partire dalle cose che non funzionano, dovremmo fare una Commissione 

per Latina Scalo, dovremmo fare una commissione per Borgo Faiti, dovremmo fare una Commissione 

per i sedici borghi che abbiamo in giro per la città. Ed evidentemente non può essere questa la 

risposta che si deve dare rispetto alle criticità che ci sono in città. Servono risposte efficaci ed 

efficienti. E qua sta all’Amministrazione trovare le soluzioni. Noi, chiaramente, laddove ci siano le 

condizioni, supporteremo quella che è l’attività per il bene della città. Ma ad oggi, purtroppo, non 

vediamo la luce rispetto a nessun tema. Per cui l’unica cosa, l’unico tema su cui effettivamente c’è 

stata una risposta dopo anni di proroghe, Sindaco – e, questo, non ho problemi a dirlo, perché parlavo 

ieri con delle persone –, evidentemente il discorso del tema dei trasporti, e quindi la fine di queste 

proroghe di quattro o cinque anni legate a questo tema, effettivamente è un tema su cui c’era 
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un’aspettativa molto ampia in città. E quindi vedere che questi pullman, trentanove, quanti sono, 

quaranta, girare per la città, nuovi, con tutti i servizi possibili e immaginabili, oggettivamente è una 

risposta importante che quest’Amministrazione ha dato, e quindi su questo oggettivamente io, per mi 

quanto riguarda, personalmente faccio un plauso rispetto a questo tema, perché, ecco, quando si va 

incontro alle esigenze e si danno risposte chiare, anche avendo uno scontro forte con chi gestiva i 

trasporti in questa città e vincendo anche sentenze importanti... Come voglio ricordare alla Consigliera 

Aramini, decidiamo quando dare il merito alla politica e quando darlo agli uffici, perché poi, quando le 

cose andavano male, la politica aveva la responsabilità e gli uffici venivano salvati; quando vanno 

bene le cose, diciamo che è l’Amministrazione e non mettiamo invece davanti gli uffici, che, come in 

questo caso, gli uffici hanno avuto questa grande capacità, perché, se non c’era il Funzionario 

Vincenzo Borrelli a seguire questa materia, probabilmente anche quest’Amministrazione avrebbe 

continuato con altre sei, sette, otto proroghe rispetto a un tema che non vedeva la luce. Ma non vuole 

essere, questa, chiaramente, una giustificazione, perché si deve prendere atto e, quando le cose si 

fanno e funzionano, merito a chi le porta a compimento. Però, tornando al tema, noi su questo tema – 

e quindi anticipo anche la dichiarazione di voto – ci asterremo, perché, come ripeto, non è questa la 

soluzione, non è questa la medicina al paziente che è in una difficoltà grave. Sono altre le risposte che 

deve dare l’Amministrazione, avendo tanti strumenti che, come tutti conosciamo, la Legge consente di 

poter attuare. Quindi diamo risposte, perché, come ripeto, ci sono gli strumenti per dare risposte 

efficienti ed efficaci a questa nostra città, che soffre maledettamente rispetto a tutto ciò che non 

funziona. Quindi il gruppo di Fratelli d’Italia, rispetto a questa proposta, si asterrà dal voto.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Calandrini. La parola alla Consigliera Zuliani, che l’aveva chiesta. Prego, 

Consigliera.    

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Grazie, Presidente. Allora, io vorrei puntualizzare alcune cose, perché la Consigliera Aramini è 

sempre così attenta alle mie parole, però purtroppo si ostina a guardare al dito e non guarda la luna. 

Certo, nel momento in cui mi sottolinea il fatto che ho dimenticato i trasporti; ho dimenticato quello; 

“Oh, ma guarda... la Consigliera Zuliani ha dimenticato queste cose, cosa assolutamente incredibile! 

Una Consigliera di così lunga esperienza che dimentica questi temi!”. Ebbene, allora abbiamo 

dimenticato tante e tante altre cose. Ma il punto non è questo. Non è neanche le competenze che la 

Consigliera Zuliani osserva rispetto alla Marina di Latina. La trasversalità, che così bene è stata 

illustrata dalla Consigliera Aramini, non è il punto centrale e la motivazione di questa proposta. La 

proposta intende sottolineare ed evidenziare la collegialità (ndt: la parola “collegialità” è pronunciata 

scandendo le sillabe)! La collegialità significa decidere insieme, non che un Consigliere con mandato 

raccorda su di sé tutto. È stato il Sindaco stesso che, non più tardi di qualche giorno fa, non più tardi 

di qualche giorno fa, ha detto che effettivamente per la Marina ci vorrebbe un Assessorato. Quindi, 

ovviamente, l’Assessorato alla Marina avrà anche una Commissione che in qualche modo si riferisce 

a questo. Quindi, come vede, è un qualcosa che non è peregrina rispetto a quello che ho proposto 
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oggi insieme al Consigliere Forte. Perché la collegialità, quando c’è un Consigliere con mandato – 

scusatemi, eh – che si sbatte, che va di qua e di là e corre per gli uffici e mette insieme quello che la 

Giunta predispone per il Consiglio, non è la collegialità. Certo, può essere un punto che raccorda tutta 

una serie di cose. Ma la collegialità è ben diversa. La collegialità significa che in una Commissione si 

conoscono insieme i vari elementi, si acquisiscono le informazioni, si acquisiscono le conoscenze, si 

portano quei problemi, si sviscerano e si danno degli indirizzi. Questo è il compito dei Commissari, 

non di un Commissario che si prende la briga di fare da raccordo e di correre di qua e di là. Poi 

portando le idee di chi? Della Giunta? Quello che volevamo qui sottolineare era l’importanza della 

collegialità. E poi, certo, le Commissioni sono degli strumenti e vanno usate come tali. Se serve uno 

strumento, lo usi; quando non serve più, non lo usi più. Perché abbiamo bisogno degli strumenti? 

Perché quello che fin adesso voi avete detto, la realizzazione e la concretizzazione, è stata 

abbastanza carente. E questo non solo a detta mia; a detta anche di altri Consiglieri, che 

rappresentano molti cittadini, e a detta anche di tanti cittadini. Quindi il punto è: possiamo formare 

Commissioni, possiamo utilizzare gli strumenti che abbiamo in dote noi come Consiglio Comunale e 

farlo senza tanti tabù, perché qui c’è bisogno di concretizzare. Allora, le Commissioni sono uno 

strumento che concretizza, sono uno strumento che, anche a tempo, può definire una 

...(incomprensibile)... che noi possiamo percorrere, al termine della quale ci diciamo: Okay, ci siamo 

riusciti? Abbiamo raggiunto gli obiettivi? Sì. Benissimo, non c’è più bisogno di questa Commissione 

che metti a fuoco e metta in fila tutta una serie di problemi. È ben altro da un Consigliere di mandato 

che deve in qualche modo o eseguire o riportare. Allora qui o parliamo di collegialità... ma la 

trasversalità, tutta dentro una persona, scusatemi, è proprio un’altra cosa. Quindi l’importanza di 

questa proposta stava proprio nel sottolineare la collegialità dei Consiglieri Comunali, dei Consiglieri 

Comunali. Questo dà protagonismo a dei Consiglieri Comunali, che si fanno carico di problematiche; 

acquisiscono conoscenze di quelle problematiche in una sede istituzionale e poi insieme danno un 

indirizzo. Scusatemi, ma gli strumenti servono per essere usati e non per essere guardati. Grazie.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliera. Allora, Isotton e Bellini, avete alzato la mano in contemporanea. Prima 

le signore?    

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Prego, Consigliera Isotton, poi il Consigliere Bellini.   

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Allora, rispetto a questo tema della Marina di Latina, 

penso che comunque quest’Amministrazione stia facendo molti passi, anche se non è una situazione 

semplice da risolvere, perché è veramente una situazione complessa. Io faccio parte di varie 
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Commissioni e in vari momenti il nostro lavoro di Commissari, nella Commissione Ambiente, quella di 

Urbanistica, quella dei Lavori Pubblici, diciamo che l’argomento della Marina di Latina è stato più volte 

trattato. Ed ecco quindi la collegialità. Penso che, dentro il nostro lavoro di Commissari, ognuno di noi 

può partecipare in un modo specifico, secondo le sue caratteristiche e secondo la sua sensibilità, la 

sua preparazione e secondo quello che vuole ottenere nel percorso di quest’Amministrazione. Quindi, 

forse avere la trasversalità e la collegialità in più momenti, lo ritengo comunque un momento 

importante di confronto e di democrazia. Per esempio, faccio riferimento ai cambiamenti e ai risultati 

che stiamo ottenendo sul discorso del rifacimento degli arenili. Abbiamo adottato una strategia di 

pulizia degli arenili con l’azienda speciale ABC, che quest’anno per la prima volta adotta una strategia 

diversa da quella degli altri anni. Stiamo rispettando tutto il materiale organico, i tronchi, le alghe, i 

pezzetti di legno che arrivano dal mare e che fanno sostegno alla duna, che purtroppo è sempre più 

fragile, proprio perché c’è il tratto a destra, dove c’è stata l’urbanizzazione, che comunque ha portato 

danni nel corso del tempo a questo nostro litorale. Quindi adesso noi dobbiamo riparare, non si sa con 

quali mezzi, ai danni fatti con tante azioni, diciamo così, improprie, perché, chiaramente, costruire le 

case sopra gli arenili e sulla duna non è stata una bella manovra del passato, però ce l’abbiamo da 

gestire e da intersecare all’interno di tutte le strategie possibili che noi possiamo mettere in atto per 

salvare il litorale, gli arenili e la duna. E quindi, torno a dire, grazie alle direttive che sono state date ad 

ABC, noi stiamo guadagnando sabbia, stiamo risparmiando la sabbia, perché in altre situazioni, in altri 

anni la pulizia degli arenili veniva fatta fin sotto la duna, asportando delle quantità importanti di sabbia 

e distruggendo le piante pioniere, che sono quelle che salvaguardano la duna, quelle che fanno forza, 

e quindi permettono al nostro litorale di proteggere dalle mareggiate. Ora, tengo anche a sottolineare 

l’intervento che è stato fatto la settimana scorsa, grazie a un’interazione con la cooperativa Karibu, i 

cittadini, le associazioni: è stata fatta un’opera molto prestigiosa di pulizia dalle piccole sostanze 

chimiche, dalle plastiche, dal materiale inquinante umano proprio all’interno di questo materiale 

organico. Ed ecco allora che quest’Amministrazione si sta prendendo cura del nostro litorale 

attraverso vari strumenti, vari interventi. Così si sta facendo la raccolta differenziata tra tutti gli 

operatori che lavorano sul lungomare e nelle nostre Commissioni più volte noi abbiamo ragionato su 

quello che dovrà diventare questa Marina. C’è stata l’opportunità di confrontarci. Io credo che questo 

sia importante. Non è sempre facile trovare la soluzione immediata, ma consideriamo che una Marina 

di Latina, così come la stiamo vivendo in questo nostro territorio, è complessa, sicuramente è 

complessa, perché significa avere cura tutto l’anno comunque di un territorio che ha valore di suo, 

perché il mare è una grande risorsa per tutti e l’ho detto più volte. Il mare dev’essere vissuto anche 

d’inverno, in autunno e primavera. Ed ecco allora che il decoro del lungomare, avere cura, anche 

quelli che faranno la destagionalizzazione dovranno avere cura del loro ambito. Non si possono 

lasciare cose sulla spiaggia per una stagione intera o per un anno intero, perché tanto poi il prossimo 

anno qualcuno le toglierà, le leverà. Tutti devono aver cura di questo litorale, perché dev’essere un 

paesaggio che si gusta anche quando non c’è il sole, quando non ci sta l’estate piena. E, 

chiaramente, nel momento in cui arriva l’estate, è come mettere su una seconda città. Quindi, 

chiaramente, sono molto intensive tutte le competenze che bisogna mettere in moto. È come avere 

una seconda città che improvvisamente si deve allestire con tutti i servizi, ed è un compito piuttosto 
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oneroso e complesso. E quindi credo che abbiamo abbastanza consapevolezza. Non sempre si riesce 

ad avere tutto nell’immediato, nel tempo giusto, però c’è sicuramente attenzione su questo tema e la 

voglia di risolvere bene tutti i problemi, grazie al contributo di tutti. E quindi, chiaramente, tutti 

dovrebbero metterci del loro, ogni cittadino poi dovrebbe fare la sua parte, perché non si può pulire un 

giorno e il giorno dopo ritrovare le stesse cose che la gente ha lasciato il giorno prima, cioè le stesse 

identiche situazioni ritroviamo, perché comunque ci sono gesti di inciviltà continuamente. E 

continuamente bisogna riparare i gesti di inciviltà. Questo è faticoso. Sarebbe più utile che tutti i 

cittadini diventassero anche un pochino più virtuosi. Questo alleggerirebbe il compito di tante 

situazioni. E quindi credo che anche così, con molta consapevolezza, la Marina di Latina può avere i 

suoi risultati a breve, a media e a lunga distanza.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Isotton. Prima di dare la parola al Consigliere Bellini, do il benvenuto in 

Consiglio comunale al nuovo Assessore, all’Assessore Proietti, la cui presenza era stata richiesta 

anche prima. Ha terminato adesso evidentemente i suoi compiti professionali e istituzionali. 

Benvenuto, Assessore. La parola al Consigliere Bellini, che l’aveva chiesta. Prego, Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Grazie, Presidente. Mi unisco al benvenuto del Presidente per i due Assessori nuovi 

presenti, ma anche al terzo, che ci ascolterà. Diciamo che molto hanno detto i miei colleghi e quello 

che dirò io ribadirà, perché repetita iuvant in questa società della comunicazione, nella quale troppo 

spesso i messaggi negativi sono quelli che vincono su messaggi non rivoluzionari o, meglio, di quella 

rivoluzione della normalità, tanto a noi cara e facente parte del nostro mandato sindacale fin da 

principio. E non me ne voglia la collega Zuliani, però questo modello da lei proposto non ci convince 

affatto. E sono d’accordo col Consigliere Calandrini che questo modello della Commissione per ogni 

singolo problema della città non è un modello che noi da principio abbiamo deciso di non sposare, per 

esempio, appunto con... Fin da principio, ricordo a tutti, dicemmo che volevamo una Commissione per 

ogni Assessorato, perché ci potesse essere un rapporto diretto tra Commissioni e Assessori. Ed è 

andata così, è così. Oggi di fatto le Commissioni lavorano bene anche con la presenza assidua 

come... devo dire, io, un po’ di Commissioni, in passato le ho frequentate. Mai è successa una così 

assidua presenza degli Assessori all’interno delle Commissioni. Mai. C’erano Assessori che nelle 

passate Consigliature non si erano mai presentati e non si sono mai presentati in Commissione. E 

questo sta agli atti, non è un’opinione. Detto questo, io dico che non è un modello organizzativo che ci 

convince ed è per questo che anticipo la nostra... (incomprensibile per un disturbo alla registrazione). 

Scusate, eh.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Prova a usare quello di Di Russo, forse...   

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Dicevo, non ci convince affatto. Ovviamente, abbiamo ereditato – e forse, anzi sicuramente, è 

anche per questo che abbiamo vinto le passate elezioni amministrative – una città che su molti, 

moltissimi temi era ridotta male. E ci siamo quindi sobbarcati di tutta una serie di problematiche 

annosissime che stiamo gestendo nella nostra quotidianità, con la nostra macchina ammaccatella, 

però lo stiamo facendo. E lo stiamo facendo incrementando innanzitutto la forza di questa macchina, 

con 85 – dico 85 – assunzioni, che rafforzano questa macchina. Sicuramente si deve continuare a 

fare meglio, sicuramente la forza di reazione della macchina non è al 100%, dobbiamo migliorare e 

continuare a lavorare in questo senso, come stiamo in realtà facendo. Io vi voglio annoiare con 

l’elenco della spesa, perché, è vero, il messaggio vincente o, meglio, il messaggio che troppo spesso 

vince è quello negativo dell’insoddisfazione. I social riescono ad amplificare tutto questo. Diceva 

qualcuno che fa molto più notizia un uomo che morde un cane rispetto al cane che morde l’uomo. E 

così è ancora di più oggi. Però, se abbiamo aumentato di due mesi la stagione balneare, beh, sono 

due mesi, non era mai successo: si inizia a maggio, si finisce a ottobre. Qualcosa per l’economia del 

mare vorrà dire, questo. Se non c’è uno che sia uno dei nostri esercenti del mare che si lamenta del 

senso unico, significa che funziona. E io non so quali dati abbiate voi che dicano il contrario; però, 

andando a parlare con il singolo fruitore del mare, quel senso unico cambiato, quell’idea tanto normale 

e tanto rivoluzionaria allo stesso tempo ha aiutato l’economia del nostro mare. E non ammettere 

questo, cari colleghi dell’Opposizione, è fare un male alla nostra città, all’economia della nostra città. È 

contribuire a gettare fango su qualcosa che noi invece dovremmo insieme, nel rispettivo gioco delle 

parti, però riuscire a sollevare. Perché “a morte Sansone con tutti i Filistei” funziona poco, è poco 

funzionale per la nostra città, perché prima o poi – più poi che prima – arriverete anche voi a 

governare questa città. E se erediterete una città ridotta male, non so, farete molta fatica. E invece è 

bene che tutti quanti contribuiamo allegramente ad aiutare questa città a tirarsi su da vent’anni di 

gestioni anche critiche e che hanno piegato l’economia anche del mare su se stessa. Abbiamo 

quadruplicato i parcheggi per disabili. Abbiamo aperto i chioschi a sinistra, saranno cinque tra 

brevissimo, sono quattro ad oggi. E non è stata una partita facile. Abbiamo ereditato una struttura, 

quella del Parco Vasco de Gama, una struttura che, se fossimo stati ad amministrare noi, 

probabilmente non avremmo mai costruito o, comunque, avremmo fatto in modo che, nel momento in 

cui quell’infrastruttura fosse finita, l’avremmo consegnata, perché lasciare un’infrastruttura in quel 

modo, per tutto quel tempo senza gestione – e non eravamo noi ad amministrare la città –, 

ovviamente è stata, il giorno dopo, iniziata a vandalizzare. E anche quel problema stiamo risolvendo. 

Abbiamo attivato la videosorveglianza. Abbiamo allungato gli stabilimenti come mai era stato fatto in 

città, proprio perché abbiamo fotografato una realtà, un’erosione dovuta al clima come mai è stata in 

città. Abbiamo fatto molta programmazione ed è sbagliato dire che non c’è stata. C’è stata molta 

programmazione. Tutte queste cose che dico si fanno con la programmazione, non piovono dal cielo, 

cara Consigliera Miele. Stiamo per attivare l’isola ecologica. Abbiamo cambiato tutti i bidoni, che 

abbiamo ereditato distrutti, distrutti. Tutti i secchioni al mare, proprio perché sono al mare, proprio 

perché legati a ore di calore, insomma, sappiamo tutti quanto anche un semplice, seppur normale, 

cambiamento di secchioni possa contribuire a rendere funzionale quell’economia. Abbiamo fatto un 

piano parcheggi, grazie al lavoro del collega, Presidente della Commissione Trasporti, Oliver Tassi, e 
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degli uffici, ovviamente, razionalizzato un servizio di pagamento dei parcheggi, che potrà sembrare 

semplice, però non era mai stato fatto. Io l’altro giorno mi sono recato al mare e ho goduto di questa 

conquista. Ho potuto fare un pranzo al mare e accanto a me avevo una persona che non sapeva e si 

congratulava... non con me, perché non mi conosceva; con l’Amministrazione, che aveva messo la 

tariffa di 80 centesimi, perché con quel tipo di tariffa poteva permettersi di avere un’ora di buco, 

andare a mangiare qualcosa al mare, godersi il mare e poi tornare al lavoro. Una semplicità assoluta. 

L’abbiamo fatta noi. Dovremmo essere contenti. L’abbiamo fatta noi. Ma quando, amici e colleghi cari, 

facciamo qualcosa insieme, nessuno da questa parte non l’ha riconosciuto. Abbiamo sempre 

riconosciuto il merito anche delle Amministrazioni passate, quando c’è stato questo merito. Non ho 

problemi a riconoscere il merito. Ho problemi a riconoscere l’attacco strumentale del gioco delle parti. 

Io, questo – mi dispiace, ci tornerò spesso nell’arco di questa consiliatura –, non lo riesco a digerire. 

Non riesco. Abbiamo curato fin nel millesimo tutto il lungomare per le buche, perché ci correva una 

corsa ciclistica e l’abbiamo fatto – l’Assessore Emilio Ranieri lo sa meglio di me – curandolo al 

millimetro, perché anche quelle iniziative, viva Dio, contribuiscono all’economia del mare. E poi, 

insomma, abbiamo fatto tante altre cose: il progetto del piazzale dei bonificatori; lo sfascio delle 

strade; mi dimentico sicuramente qualcosa; le buche; i tombini; la videosorveglianza, l’ho detta. Una 

cosa che volevo dire al collega Calandrini è questa: il metodo Coletta, secondo me, sta funzionando. 

Quest’Amministrazione, con le sue regole che, in una macchina che è partita in quel modo, 

sicuramente hanno contribuito, diciamo come un diesel, a farla partire lentamente, ma stanno 

funzionando. E ce lo dimostrano le tante sentenze che danno ragione a quest’Amministrazione. Ha 

citato, giustamente, Calandrini, le varie sentenze sostenute dall’Amministrazione nel campo del TPL. 

Beh, il collega Borrelli non è arrivato oggi in questo Comune; era qui da molto tempo. E noi abbiamo 

creduto che lui potesse essere la persona giusta nel momento giusto ed ha lavorato bene, perché, 

l’indirizzo, gliel’abbiamo dato noi. La politica, quest’Amministrazione – e perdonatemi se ho anche un 

pizzico di orgoglio – gli ha dato quell’indirizzo politico che in passato non era stato dato, per un motivo 

o per un altro. Quindi va riconosciuto e grazie al collega Calandrini per averlo fatto. La sentenza del 

TAR su ABC è un altro punto che dimostra che gli atti, che gli atti, cara Consigliera Miele, che gli atti, 

costruiti con tanta fatica da quest’Amministrazione, sono atti che funzionano. Il fatto che il TAR scenda 

anche in un giudizio politico, al di là del giudizio... “politico”... di merito, di merito sulla scelta fatta da 

quest’Amministrazione, dimostra ancor di più che il gioco delle parti, del quale siamo stati tutti quanti 

protagonisti in questo tempo, era un po’ forzato da parte di alcuni, perché dire che la nostra 

Amministrazione non poteva fare un servizio del genere, beh, contraddice proprio una sentenza del 

TAR, perché dovevamo andare a farla, secondo la legge Madia, assolutamente privata, quella 

gestione di quel servizio, è oggi, viva Dio, dire che i Giudici del TAR si sbagliano. L’ultima su via 

Quarto, un’altra buona notizia per l’Amministrazione, la sospensione del contributo. Speriamo che si 

arrivi all’annullamento di quella sentenza. Insomma, io credo che la direzione sia una direzione più 

che giusta, quella portata dall’Amministrazione Coletta col suo metodo e da questa Maggioranza. E 

per questo comunque anticipo – non interverrò se ci saranno dichiarazioni di voto – il voto contrario 

per questa mozione. Grazie.    
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Bellini. Ci sono interventi ulteriori su questa mozione? Prego, Consigliere 

Adinolfi.   

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Presidente, Sindaco, non volevo intervenire, però Bellini...  

 

CONS. BELLINI DARIO (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Volevo stare buono buono, approvare la Commissione, la volevo approvare e basta. Però, 

insomma, saranno i cittadini, i cittadini che diranno: “Sì, avete bene amministrato” o “no”. Fin adesso i 

cittadini dicono che non avete ben amministrato; poi si vedrà. L’ABC sta andando bene, però il mutuo 

non ve l’hanno approvato. Adesso dovevamo iniziare il porta a porta, inizierà l’anno venturo, poi 

vedremo, insomma. Per quanto riguarda la Marina, invece, è un discorso serio, serissimo. Pensate, 

l’altra volta abbiamo approvato in Commissione Attività Produttive un regolamento sugli orari e ci 

siamo assunti, Maggioranza e Opposizione, delle responsabilità enormi, perché abbiamo fissato gli 

orari: una cosa assurda. Dobbiamo prima scegliere che tipo di città, di mare vogliamo fare. Vogliamo 

che diventi – l’ho detto in Commissione – Ibiza? Allora musica tutto il giorno, dalle 08:00 alle 08:00, 

24H. Vogliamo invece che diventi come Rimini e Riccione? A Rimini e Riccione la musica si ferma a 

mezzanotte. Ma è una scelta di fondo: che tipo di turismo vogliamo dare alla Marina? Che ci vogliamo 

fare, con la Marina? Premesso che io sono assolutamente d’accordo sulla costituzione della 

Commissione alla Marina. Addirittura prevederei un Assessorato solo per la Marina, con tutte le 

competenze (urbanistica, attività produttive), perché non possiamo trattare la Marina come uno 

spezzatino: le attività produttive per gli orari, l’ambiente... per la spiaggia, l’erosione. Ma è un 

problema unico ed è un problema vitale per Latina, perché è risorsa, è economia. Non cinque mesi, 

sei mesi; dodici mesi dovremmo andare al mare. Personalmente, ci andrei ad abitare proprio, cioè 

sposterei Latina città a Latina mare, riqualificandola, bonificandola e affrontando insieme a voi in 

Commissione, in Commissione Marina, per esempio, il discorso di quegli obbrobri che stanno sulla 

spiaggia. Sono degli obbrobri. Ebbene, con Nicoletta stavamo affrontando e studiando un pochettino, 

perché ci dovrebbe essere un regolamento che consente almeno di togliere quello scempio di 

recinzioni, in modo tale che vediamo il mare, perché probabilmente, quelle autorizzazioni, il Sindaco 

Finestra, il compianto Finestra, le voleva buttare a terra, espropriare, le ha sequestrate addirittura.  

 

CONS. BELLINI DARIO (fuori microfono)  

Non l’ha fatto.   

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  
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Non l’ha fatto perché poi le regole e i regolamenti... c’erano le concessioni, purtroppo. Però 

andiamocela a studiare bene e, l’abbiamo detto all’Assessore che era presente in Commissione, 

andiamo a vedere se quelle recensioni possono essere due metri in cemento armato, che ci 

impediscono di vedere il mare, oppure se devono essere un metro. Addirittura io proponevo che ci 

devono far passare sotto a quelle case, perché la proprietà privata... sono d’accordo; ma lì siamo al 

mare. E il mare dovrebbe essere libero accesso per tutti. Quindi, una Commissione sulla Marina, io 

sono assolutamente d’accordo con la Consigliera, perché potremmo affrontare dei temi 

importantissimi e ragionare tutto l’anno. L’altra mattina passavo davanti a uno stabilimento balneare e 

un operatore mi diceva: “Ma quel tema dell’erosione?”. – “No, l’affrontiamo a ottobre”. Me lo guardo e 

dico: “Come... ‘a ottobre’? Ma se noi ad aprile già parlavamo che dovevamo andare a parlare con 

l’Assessore di Alassio per quelle barriere mobili, perché a ottobre?”. E l’operatore deve lavorare. 

L’operatore deve lavorare, la politica no. La politica lavora anche ad agosto, sempre 24H. Quindi noi 

abbiamo abbandonato quel discorso in Commissione Ambiente dell’erosione, delle barriere mobili e 

ne parleremo a ottobre. È assurdo. Noi dobbiamo parlare di Marina sempre. E una Commissione sulla 

Marina, così come proposta, darà sicuramente forza, perché l’economia attualmente viene dal mare. 

Non abbiamo l’accesso al mare. Le persone che vogliono andare con la barchetta, i pensionati che 

vogliono uscire con la barchetta a Latina non escono. È un’assurdità. Tantissimi miei compagni di 

università, di scuola, gli unici risparmi che avevano, li spendono tutti sul loro gommoncino per andare 

a Ponza, per andare a pesca. Non ci possono andare. Non ci possono andare. Anche perché non è 

che ci possiamo permettere barche da venti metri a San Felice, ma una barca che portavamo col 

carrello si portava lì. Abbiamo bloccato tutta quest’attività del mare. Il discorso degli orari fatto in 

Commissione: io l’ho votato insieme a voi, ma mi sono vergognato. O lì non li facciamo dormire tutto il 

giorno, e io personalmente sarei favorevole, Ibiza mi piace da morire. Quindi farei tutta Ibiza, almeno 

alla Marina. A dormire, ci andate a Sabaudia. A Latina si vive tutto il giorno. Ma è una scelta, è una 

scelta, è una scelta di vita, così come il concerto che faremo qui, ventimila persone. Io sono 

favorevolissimo. “Io speriamo che me la cavo”, però, che dal punto di vista della sicurezza va tutto 

bene. Sono venuti gli Alpini, erano 250.000, ma quella era tutta Protezione Civile; qua invece arrivano 

20000, ma sono tutti ragazzi. Quindi, tornando alla proposta della Consigliera Zuliani, sono 

assolutamente favorevole, come Lega e come Consigliere Comunale, alla costituzione di questa 

Commissione. Anzi, imploro tutta la Maggioranza a rivedere, al limite a rinviare questa decisione, in 

modo tale che quello sarebbe un segnale per i cittadini: il mare per Latina è importante; il mare va 

valorizzato; sul mare ci dobbiamo fare di tutto, anche e soprattutto business, cioè ci dobbiamo 

guadagnare, perché i ragazzi potrebbero andare a lavorare e restare là. Gli stabilimenti sono 

solamente quattro; ce ne vorrebbero il triplo su quella parte. E, soprattutto, dovremmo sfruttare al 

meglio... anche perché quest’anno noi abbiamo accontentato gli operatori, però forse abbiamo 

scontentato i privati, che non vanno allo stabilimento, perché li abbiamo allargati di lato, e quindi la 

spiaggia pubblica è un pochettino diminuita. Il mare andrebbe usufruito da tutti. E, Dario, e, 

soprattutto, Emanuele, che dite che avete fatto tutto, quest’anno i disabili ancora non hanno lo scivolo 

a mare. Sono passati due anni. Forse è la prima cosa nostra e vostra. Prima gli ultimi. Prima gli ultimi. 

Quest’anno non ci possono andare ancora. Grazie.   
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Prego, Consigliere Calvi.   

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie, Presidente. SONO arrivato in ritardo, quindi mi scuso, però ho avuto il piacere di 

ascoltare il Capogruppo di LBC. Sinceramente, caro Dario, hai elencato tutta una serie di cose che 

avete fatto, parzialmente, totalmente, però non è altro quello per cui vi siete presentati alla città nel 

chiedere il consenso elettorale e vincere le elezioni. Quindi, al di là di questo, credo che sia dovuto 

che un’Amministrazione si presenta alla città, che dice che la vuole stravolgere, la vuole cambiare, 

vuole scrivere questo nuovo libro, vuole dare un segnale diverso. Non avete fatto nient’altro, 

eventualmente – se lo farete fino in fondo – quello che avete tentato di fare in campagna elettorale. 

Quindi, il risultato finale, lo si vedrà assolutamente a distanza, direzione 2021. Hai elencato tutta una 

serie di cose, che ritengo anche fatte abbastanza bene. Però bisogna rimarcare che 

quest’Amministrazione, qualche problema, l’ha avuto, perché, se abbiamo, in questi due anni, 

cambiato cinque Assessori, Presidenti di Commissioni, Presidente del Consiglio, composizioni di 

Commissione, è chiaro che c’è qualcosa che avete dovuto correggere, perché se no quel senso non 

ce l’aveva. E quindi su questo ne dovete prendere atto. Ne avete preso atto. Avete cambiato degli 

Assessori, qualcuno ha sbattuto la porta, qualcun altro ancora fa eco su alcune dichiarazioni. Però, 

quando dici “programmazione”, io mi auguro che tu abbia letto bene la relazione dei revisori dei conti, 

dove i revisori dei conti, nel bilancio ultimo approvato – e qui faccio gli auguri al nuovo Assessore –, la 

relazione dei revisori è impeccabile. I revisori dicono, in maniera chiara, e quindi non è che girano 

intorno a un tipo di argomento: Avete una cassa, al 31/12/2017, di 44 milioni di euro, di cui 15 milioni 

sono vincolati; avete 25 milioni, che – dicono loro, non lo dice la politica –, visto che non siete riusciti a 

fare una programmazione seria e comunque siete un Ente che deve erogare servizi, dovete per tempo 

darvi da fare. Questo lo dicono i revisori, non lo dice la politica. Quello che avete detto voi in questo 

bilancio, un passaggio... se vi ricordate, io non so quanti di voi magari si ricordano questa cosa: avete 

preventivato, visto che siete un’Amministrazione che programma, nel 2020 un mutuo di 600.000 euro 

per la manutenzione delle strade. Nel 2020. Quindi io mi sarei aspettato, visto che la situazione, quella 

attuale, la conoscete bene, che non fosse il mutuo nel 2020, dove eccepiscono pure il fatto: “Guardate 

che anche questo mutuo di 600.000 è pericoloso, quindi evitate e fate attenzione”. Allora, quando si 

parla e quando si interviene, bisogna dire, con tutto il rispetto, dovete dire le cose che volete fare, che 

volete portare a termine. Ma guardare dietro, su una Maggioranza che di fatto è composta di venti 

Consiglieri Comunali, dovete avere la capacità e la visione di puntare dritto e non guardare più 

indietro, perché il dietro non vi serve, nel prendere le responsabilità, perché avete detto, in tante 

situazioni come queste, che siete stati talmente bravi che comunque quest’Amministrazione, diciamo 

nella parte della vecchia legislatura, è stata così tanto opaca, però vi ha permesso, dentro un bilancio 

comunale, di avere risorse importanti, di avere... che quest’Amministrazione non è mai andata in 

anticipazione di cassa, neanche negli anni precedenti. Quindi, se oggi trovate un tesoretto e voi non 

siete in grado di spenderlo, è perché qualcuno, nelle politiche economiche di quest’Amministrazione, è 
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stato chiaro, ha mantenuto la barra dritta per far sì che – o quelli che devono continuare, chi veniva 

dopo – trovava un’Amministrazione, da un punto di vista di bilancio, un bilancio che era in equilibrio. 

Questo, però, nessuno lo dice. Oggi ascolto che avete fatto; ma grazie comunque al lavoro che è 

stato fatto nel tempo. Quel lavoro non è stato riconosciuto. Non è stato riconosciuto neanche quando 

nel 2015, se non ricordo male, quest’Amministrazione aveva 531 dipendenti, nel 2016 ne aveva 523, 

nel 2017 ne aveva 524 e ci avete detto che avete fatto 85 assunzioni. Però dite, nello stesso tempo, 

che quest’Amministrazione è carente e che alcuni settori non vanno perché manca di personale. Fino 

all’anno scorso avevate 7 unità in meno, ne avete fatto 85. Traete voi le conclusioni di 

un’Amministrazione che ritenete voi che funziona, avete fatto voi queste ultime scelte, ma, ripeto, fino 

al 2017 avevate 7 unità, oggi – detto dal Capogruppo Bellini – ce ne sono 85 in più, però sento ancora 

qualche ritornello in Commissione che qualcuno dice: “Ma in questo settore non c’è personale”; “In 

quell’altro settore manca ancora qualcuno”. Allora quelle 85 persone come le avete distribuite? Le 

avete distribuite voi, non noi. 85 persone, se è vero quello che ci conferma il Capogruppo Bellini, mi 

sembra che possa rappresentare, su 530, un 10%, un 15% di personale in più, però ci sono settori 

che non funzionano. La politica delle entrate. Il condono. Abbiamo circa seimila pratiche ferme al 

condono, che valgono 32 milioni di euro. Queste cose si dimenticano. Queste cose non si raccontano 

in questa città. Allora, se siamo onesti intellettualmente, ricordiamo ciò che è stato fatto anche dalla 

vecchia Amministrazione. Quello che avete fatto voi... perché voi vi siete candidati insieme a noi, 

ognuno ha proposto una visione di città. Su questo ci siamo confrontati e oggi venite in Consiglio 

Comunale e ci dite... Vi siete già presentati in campagna elettorale, e queste cose dovevate portare a 

termine. Quindi io non trovo nulla di straordinario. Avete fatto quello che dovevate fare. Siete venti 

Consiglieri, non siete neanche in difficoltà quando dovete mantenere il numero legale in Consiglio. 

Siete una forza autonoma. Dite che non rappresentate nessun partito politico, siete un movimento 

civico, così vi presentate. Avete questa piena autonomia, questa Maggioranza larga per poter fare le 

cose; fatele. Fra tre anni non sarò certo io a giudicare. Io faccio il mio ruolo di Opposizione e voi farete 

assolutamente la Maggioranza, poi saranno i cittadini che valuteranno nel 2021 se questa 

Maggioranza avrà il compito di governare per i prossimi cinque anni o qualcun altro al posto vostro, al 

posto nostro, non so di chi altro possa essere, possa governare i processi di questa città così come 

l’abbiamo fatto noi, come lo state facendo voi e come lo farà qualcun altro, ci auguriamo tutti quanti 

insieme che ognuno, dalla propria parte e nelle posizioni diverse, possa governare questo processo di 

questa città. Quindi, sulla questione della Commissione, noi ci asteniamo. E quindi ringrazio 

comunque il contributo di Nicoletta Zuliani per aver aperto questo dibattito e ringrazio il Presidente per 

la parola.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliere Calvi. Chiedo se ci sono interventi ulteriori. Tutti e due? Prima Di 

Trento e poi Tassi? Prego, Consigliere Di Trento.   

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  
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Grazie. Buongiorno a tutti. Innanzitutto saluto i nuovi Assessori: buon lavoro, vi auguro buon 

lavoro. Solo una precisazione. L’idea della Commissione, della mozione quindi, non è male, però il 

problema è che – condivido quello che ha detto anche il collega Matteo Coluzzi – fare una 

Commissione nuova poi significa anche magari fare altre Commissioni sui borghi e su altre... quindi 

diventerebbe troppo impegnativo. Però l’idea di individuare una Commissione di quelle già esistenti, 

magari convocarla anche una volta ogni dieci giorni, una volta ogni due settimane, ogni quindici giorni, 

indicando il delegato alla Marina, la collega Ciolfi, magari potrebbe risolvere parzialmente il problema, 

in modo che riusciamo comunque a discutere sulla Marina, perché ritengo sia effettivamente una cosa 

importante per la città. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Di Trento. Consigliere Tassi, a lei la parola.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie, Presidente. Anch’io mi unisco al benvenuto ai nuovi Assessori. Io intanto sono 

d’accordo: la proliferazione di Commissioni di solito non aiuta a risolvere i problemi, che mi sembra 

che, da quello che è stato raccontato, sono più problemi di ritardi nell’attuazione di quello che poi noi 

decidiamo piuttosto che problemi di programmazione, di pianificazione. Quindi, quando si citano tante 

cose che, ahimè, ancora non funzionano, è chiaro che sappiamo che non funzionano e dobbiamo, da 

questo punto di vista, dare noi il sostegno alla macchina amministrativa perché funzioni bene. Io 

adesso riprendo un attimino il tema dei trasporti che è stato citato. Anche lì, il tema è di lavorare 

insieme. Io in Commissione Trasporti con i colleghi dell’Opposizione abbiamo cercato da un lato di 

dare delle indicazioni, delle linee guida, dall’altro abbiamo posto l’attenzione sull’esigenza di dotare il 

servizio trasporti, per esempio, di Mobility Manager, che è una figura fondamentale. Quindi io credo 

che, quello che noi possiamo fare, già lo possiamo fare nelle Commissioni che esistono; che 

dobbiamo lavorare in squadra e dare il sostegno agli uffici per poter lavorare serenamente e poter 

essere tranquilli di fare il proprio operato, perché sappiamo bene che spesso le sollecitazioni arrivano 

e potrebbero creare dei problemi agli uffici, e sappiamo bene che sono tantissime le sollecitazioni che 

loro ricevono, sia in termini di problemi quotidiani sia in termini di priorità, perché siamo noi che poi 

alla fine dobbiamo essere in grado di dire a cosa dare priorità, perché non si può fare tutto 

contemporaneamente. È chiaro che, avendo tanti problemi da affrontare, questo penso che sia il 

nostro compito fondamentale. Quindi io credo che una nuova Commissione aggiungerebbe poco. Mi 

verrebbe in mente che sicuramente – ma questo è già (credo) previsto nell’ufficio di piano – avere un 

interlocutore preciso nella parte di pianificazione e programmazione di tipo urbanistico e che 

comunque ormai vede una programmazione integrata dei vari strumenti... come abbiamo già visto 

anche in trasporti. Il piano dei trasporti ormai non può essere pensato senza vedere l’integrazione con 

la parte di sviluppo urbanistico. E il piano del verde, per esempio. Sono strumenti che vanno integrati 

insieme. E allora è questo, secondo me, il passaggio che dobbiamo ancora fare. Dobbiamo dare le 

gambe ai nostri uffici. Se noi oggi abbiamo cinquecento... c’erano 513 (o 37) dipendenti all’inizio della 

legislatura, dobbiamo anche ricordare – come ha ricordato più volte anche qui... abbiamo ricordato 
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spesso questo tema del personale – che noi abbiamo 537 dipendenti; in realtà ne avremmo dovuto 

avere 800? Sappiamo bene che lo studio che è stato fatto, i numeri che ci sono stati dati di analisi del 

nostro organico ci dicono che negli ultimi quindici anni non sono state nemmeno fatte le sostituzioni 

delle persone che andavano in pensione e che comunque andavano via. Allora questo il tema su cui 

dobbiamo lavorare. Dobbiamo lavorare sul fatto che noi dobbiamo recuperare un deficit del 40-50% 

nel nostro organico? Allora, io – e lo sapete benissimo – anche in tema di bilancio previsionale sono 

stato fra quelli che ha cercato di mettere tutte le risorse disponibili, quelle che possiamo avere, proprio 

sul potenziamento della macchina amministrativa. Io credo che stiamo andando nella direzione giusta. 

È chiaro, poi gli errori, per carità, si fanno, si può sempre fare meglio. Ma comunque noi oggi stiamo 

dicendo: non è il metodo che non funziona. Mi sembra che i risultati stanno arrivando. Certo, 

potrebbero essere migliori. Ma noi, intanto, credo che oggi abbiamo anche, con una giusta dose di 

orgoglio, rivendicato che comunque i risultati stanno cominciando ad arrivare. Grazie.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Tassi. Ci sono interventi ulteriori? Prego, Consigliere Carnevale.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, grazie, Presidente. Per quanto riguarda la proposta che è stata fatta, la mozione per la 

nuova Commissione mi lascia un po’ perplesso. Ma io sono perplesso non tanto nel merito, quanto 

per il fatto che sappiamo perfettamente che oggi come oggi già quelle che ci sono non funzionano. E 

quando le cose non funzionano, pensare di incrementarle ancora di più invece che cercare di portare 

a regime le Commissioni che attualmente sono state previste, insomma, mi lascia molto perplesso. 

Del resto, non è cosa nuova che quasi la metà delle Commissioni che vengono convocate 

saltuariamente vengono fatte soltanto su stimolo da parte dei Commissari dell’Opposizione, che 

sistematicamente, per promuovere iniziative, portare argomenti all’attenzione della Commissione, 

cercare di risolvere i problemi, cercare di capire a che punto stanno le cose, gli indirizzi che vengono 

dati, devono sempre necessariamente fare le auto-convocazioni. È chiaro che quindi c’è un problema 

grosso da parte dell’aspetto politico di quest’Amministrazione, laddove il Consiglio Comunale e le 

Commissioni non riescono a svolgere il loro compito. Ma probabilmente perché stesso i Commissari di 

Maggioranza non sanno nemmeno qual è il loro compito e necessariamente stanno là, arrampano per 

cercare di vedere qualche cosa senza avere una visione, una programmazione d’insieme e cercare di 

portare all’attenzione, nel luogo deputato della discussione, quindi il Consiglio Comunale, ma anche e 

soprattutto le Commissioni, quelli che sono gli argomenti. Quindi il mio sarà sicuramente un voto di 

astensione, ma non tanto perché entro nel merito, perché non ci voglio nemmeno entrare; è proprio 

sulla questione che ho appena e poc’anzi esposta. Colgo di certo l’occasione anche per fare qualche 

piccola valutazione. Sì, è vero, Presidente Tassi, lei cerca più degli altri di trovare una convergenza, 

cercare di trovare un coinvolgimento nei lavori che fa la sua Commissione. Ma non mi venga a dire 

che i risultati stanno arrivando. Non mi venga a dire che i risultati stanno arrivando, perché questo 

veramente... Ma vi rendete conto che l’ABC ha i mezzi che erano vecchi, della LATINA AMBIENTE, e 

che oggi stanno fermi? La raccolta differenziata non viene fatta quasi da nessuna parte, perché i 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                               05.07.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 25 di 88 

 

   

 

mezzi non escono proprio! Non ci sono! Se lei fa una passeggiata, su alcune strade ci sono cataste di 

mondezza, che veramente è una questione che... mai, mai, mai vista a Latina! Forse quando ci 

stava... sì. Se no mai, mai vista una cosa del genere. Nella raccolta differenziata a quanto stiamo? Al 

20? Al 18? Non lo so. Perché si dice il 6 politico, per questo si dice al 18 o al 20, perché 

probabilmente, se andiamo a verificare, nemmeno stiamo a quei numeri. “Il fiore all’occhiello di 

quest’Amministrazione, l’ABC”: quale fiore all’occhiello? Quale vittoria c’è stata? Il ricorso al TAR, che 

è stato vinto e di cui io sono forse più contento di tutti, riguarda solo ed esclusivamente il ricorso di 

una società che ha avallato una serie di questioni di legittimità, ma di certo non entra nel merito 

dell’opportunità di poterla fare, quell’azienda speciale.  

 

CONS. BELLINI DARIO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Non entra nel merito. Non e...  

 

CONS. BELLINI DARIO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Stia zitto, perché sto parlando io! Non entra nel merito del decreto Madia. Parla 

semplicemente...  

 

INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

...enuncia...  

 

INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

...in maniera comunque abbastanza anomala, dell’opportunità di poterla fare rispetto a delle 

direttive e della visione della Comunità Europea. Punto. Dell’Unione Europea. Ma nessuno dice, 

rispetto al decreto Madia, se è legittimo o non è legittimo. Non viene sollevato questo problema e non 

viene, giustamente, preso in considerazione. Da nessuna parte si dice dell’opportunità di poter fare 

l’acquisto del ramo d’azienda così com’è stato fatto. E probabilmente, vista anche l’ultima, ennesima 

tendenza della giurisprudenza di due mesi fa, di marzo, che purtroppo oggi non mi sono portato, in 

merito alla nomina del Direttore Generale senza concorso pubblico, senza concorso pubblico, è 
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unanime la giurisprudenza sulla nullità dell’atto e sul danno erariale che viene arrecato nel pagamento 

degli emolumenti da quando è stato nominato fino a quando non c’è la sentenza. Ripeto, quali sono i 

risultati? I quattro chioschi che abbiamo aperto sul lato sinistro? Dopo tre anni?  

 

INTERVENTO VOCE MASCHILE (fuori microfono)  

Due.  

 

INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

Due.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Dopo tre anni? Voglio dire, questa è la terza stagione e continuate a dirlo. Sono cinque stagioni 

al mare che gestirà quest’Amministrazione e la terza se ne sta andando. E questo è un risultato? Io mi 

vergognerei, chiederei scusa, perché soltanto oggi ci siamo arrivati. Non è un successo. Non facciamo 

vedere un successo ciò che successo non è. Quindi, Presidente Tassi, ripeto, condivido sicuramente 

una buona parte dell’impostazione che lei cerca di dare alla Commissione, che, con sforzo, cerca di 

rendere un po’ tutti partecipi, questo non lo metto in dubbio; ma dall’altra parte, per quanto riguarda i 

risultati dati, è meglio stendere un velo pietoso. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Carnevale. Abbiamo altri interventi? Se non ce ne sono, voleva intervenire il 

Sindaco a chiusura della discussione. Prego, Sindaco, a lei la parola.    

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì. Dunque, io ringrazio una parte dell’Opposizione per gli attestati di stima che di fatto sono 

stati dati oggi nei riguardi della nostra Amministrazione, perché, quando il Consigliere Calvi, nel fare la 

sua solita pagella, abituale pagella dei buoni e dei cattivi, dice che siamo stati in continuità con quanto 

abbiamo detto in campagna elettorale, beh, io sono contento, perché quello che abbiamo detto in 

campagna elettorale effettivamente sta avendo una sua realizzazione. E così, quando il Consigliere 

Calandrini mi attribuisce un “modello Coletta”, del quale non ho alcun merito, insomma, mi fa piacere, 

perché, se appunto questo “modello Coletta” è rappresentato dall’elaborazione di regolamenti e 

dall’elaborazione di osservatori, insomma, anche questo è motivo di soddisfazione, perché è in linea 

con quella che è una visione politica di quest’Amministrazione e del cambiamento che si sta attuando 

in questa città. Poi ognuno ha le sue percezioni, per carità, ed è libero, giustamente, di esprimerle. La 

mia percezione, dal contatto che ho con la gente, è che effettivamente questa fase, che io ho definito 

“fase di raccolto”, si comincia a percepire il cambiamento di libro di questa città. Adesso non sta a me 

mettermi a fare un bilancio in questo momento e su questo Ordine del Giorno; però, se partiamo da... 

Effettivamente il punto principale, cioè il discorso dei regolamenti, non è un’ossessione, ma è un 

elemento di garanzia per tutti noi. Ai regolamenti avete contribuito anche voi, anche i Consiglieri 

dell’Opposizione, astenendosi... perché poi io, questi meccanismi della politica, faccio sempre fatica a 
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capirli, cioè, se uno è d’accordo, si deve astenere. Va beh, comunque sia, non è un’espressione di 

diniego. E, di questi regolamenti, io penso che beneficeranno i vostri figli. Ne beneficiano i cittadini 

attualmente, senza alcun sorriso ironico da parte di alcuno, perché evidentemente è un elemento di 

garanzia per il cittadino. Ed è ciò che mi viene detto dai cittadini, è il “grazie” che mi viene in questo 

momento espresso dai cittadini, perché finalmente viene garantita la certezza del diritto. Finalmente 

c’è un’Amministrazione che non amministra in funzione di pochi, ma amministra in funzione di tutti. Ed 

è questo l’elemento sostanziale di differenza, perché, quando una regola viene negoziata, condivisa e 

poi a quel punto viene sancita, rappresenta, questa, la vera rivoluzione che si sta applicando in questa 

città. E mi fa piacere ricordare che comunque abbiamo superato scogli importanti, perché la sentenza 

che c’è stata a proposito della gara sui servizi sociali, tanto vituperata da qualcuno e che ci ha dato 

pienamente ragione, è motivo di grande soddisfazione. La sentenza sulla gara del trasporto pubblico 

locale, dopo aver superato più gradi di giudizio, è motivo di grande soddisfazione. La sentenza che c’è 

stata adesso sui rifiuti riguardo l’azienda speciale, riguardo la gara, ma comunque nel merito c’è stata 

un’espressione da parte del Giudice, che ha semplicemente detto che era nelle nostre facoltà fare 

questa scelta e che era in linea con quello che poi anche di fatto la Comunità Europea esprime, io 

credo che sia motivo di grande soddisfazione. Così come l’ordinanza di ieri del Consiglio di Stato, a 

proposito della questione di via Quarto, anche questa è motivo di grande soddisfazione. Ed è un 

segnale che i nostri uffici legali hanno lavorato bene, è un segnale anche del lavoro della trasparenza 

degli atti da parte della Segreteria Generale, coordinata dalla Dottoressa Iovinella, e quindi la mia 

gratitudine va a tutti i Dirigenti, ai Funzionari e ai dipendenti che si stanno applicando su questo. Nel 

pomeriggio, io mi scuso se non potrò essere presente, ma andrò a fare una lezione alla cosiddetta 

“Summer School”, un corso organizzato dalla Regione Lazio, rivolto a amministratori, studenti 

universitari, docenti universitari. Il tema è “Le mafie nel Lazio”. Io credo che sia motivo di grande 

soddisfazione, che voglio anche condividere con voi, che il Sindaco della Città di Latina viene invitato 

a conferire su un tema come mafia e pubblica amministrazione e che questa Amministrazione viene 

presa come modello, come punto di riferimento, almeno nel Lazio, per ciò che ha fatto. Evidentemente 

eravamo abituati agli elicotteri. Ci fa piacere che adesso gli elicotteri fanno parte di un passato. Quello 

che voglio aggiungere, rispetto a questo, è che, quando si parlava prima di bilancio, oggi ci troveremo 

per l’ennesima volta a votare alcuni debiti fuori bilancio. Quindi i nostri Consiglieri di Maggioranza 

alzeranno la mano, si prenderanno la loro responsabilità, mentre i Consiglieri della Minoranza 

usciranno dall’aula. Noi ci prenderemo le responsabilità per dei debiti che sono stati maturati da 

precedenti Amministrazioni e sono il frutto, come ho spiegato anche ai cittadini in occasione di un 

incontro pubblico, di una mal gestione, perché chi verrà, se saremo noi a succedere a noi stessi al 

prossimo mandato, ma comunque, chiunque sia, non troverà un euro di debito fuori bilancio maturato 

da quest’Amministrazione. Il che vuol dire che c’è una gestione sana dell’Amministrazione, dei bilanci 

di quest’Amministrazione. E questo è nel rispetto dei cittadini, perché poi noi, il passato, ce lo 

ricordiamo solo quando ci fa comodo. Quando ricordo certe cose, vedo che ci sono teste che girano 

dall’altra parte, come se uno non c’entra nulla. Giustamente, non c’entra nulla chi è arrivato adesso; 

ma magari chi c’è stato prima forse, un minimo di responsabilità, se la potrà anche prendere. Per 

quanto riguarda ciò che è stato fatto, ciò che non è stato fatto, anche a proposito del personale, il 
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lavoro sulla struttura, sulle procedure, io credo che sia un elemento di garanzia per tutti. 81 

assunzioni, non 85. E qui c’è il Professor Proietti che mi insegna molto di più in norme matematica. Ma 

nel bilancio probabilmente siamo a più 20 tra le 81 assunzioni, perché sono state a compensazione di 

uscite, uscite di Dirigenti, Funzionari e dipendenti che sono andati in pensione, di Dirigenti o 

Funzionari che sono andati in altre sedi. È stata descritta, come ho già detto, una moria di dipendenti, 

quando invece comunque, nel bilancio dei comandi e delle mobilità, è stata solo leggermente 

negativa, un meno 2, mi sembra. Sempre in tema di legalità (e finisco), voglio ricordare che l’altro ieri 

ci siamo costituiti Parte Civile contro un’azienda del territorio che aveva sfruttato dei lavoratori. E 

anche questa scelta di quest’Amministrazione ha avuto, a mio avviso, la giusta risonanza a livello 

mediatico anche in altre sedi, perché è una scelta politica importante, che tutela i diritti dei lavoratori. 

E faccio presente che, dei due lavoratori, uno era un extracomunitario e uno era, è sardo, quindi 

italiano. Sempre in tema di regolarizzazione delle varie situazioni non completamente a posto, voglio 

ricordare la questione della convenzione con le suore. La delibera è praticamente pronta, e quindi 

sarà oggetto di approvazione in uno dei prossimi Consigli Comunali. Si stanno approntando le tariffe 

per gli impianti sportivi. È pur vero che si è un po’ in ritardo, ma tutto questo fa parte, nel complesso, 

di una serie di interventi che sono strutturali. Perché i cittadini questo stanno adesso percependo, che 

si è lavorato sulla struttura e che quindi questa città... il cambiamento si percepisce attraverso le cose 

che si stanno realizzando. Il trasporto pubblico locale non è una cosa da banalizzare, perché 

uscivamo da circa venti proroghe. Abbiamo fatto sessanta gare. Fare gare costa fatica, lo sappiamo, 

perché poi costa l’impegno di andare poi nei Tribunali per i ricorsi, ma costa anche allestirli. È molto 

comodo andare in proroga, mantenere gli stati di fatto che nel tempo si sono consolidati. Penso che 

andremo anche a buon fine con il discorso del centro alta diagnostica. E, per quanto riguarda la 

Marina, non è banale aprire e probabilmente si apriranno cinque chioschi. Ci abbiamo messo due anni 

di fatto, perché poi io non posso prendermi la responsabilità degli anni precedenti. Era una situazione 

molto complessa, una situazione che navigava (anche quella) in certe irregolarità. Abbiamo preso 

delle posizioni anche abbastanza importanti. Ho fatto un esposto in Questura e ho ricevuto anche la 

solidarietà da parte vostra, per la quale vi ringrazio. E quello è stato anche un elemento che ha 

contribuito a risolvere una questione che inciampava. Si è parlato adesso dei rifiuti. Io rispetto la 

percezione diversa, ma a me non risulta che questa città sia più sporca di come la si è... anzi, il 

contrario, veramente sto avendo altre percezioni, anche dalla gente e anche da chi viene da fuori. È 

chiaro che il passaggio della raccolta differenziata, la raccolta differenziata porta a porta, che è frutto 

poi un passaggio importante da un’azienda fallita, decotta... Ricordiamocelo sempre, eh: fallita e 

decotta. Qui non c’entra niente mai nessuno. Però, insomma, quello è successo. L’abbiamo 

trasformata in azienda speciale e la fase di transizione è una fase complessa. Si è in ritardo, 

probabilmente, di qualche mese, perché da settembre dovrebbe partire il primo quadrante della 

raccolta differenziata porta a porta. Per il mutuo, mi sembra che abbiamo già delle buone notizie e ve 

lo posso dire in anticipo. Quindi diciamo che, quando si fanno certe scelte e sono scelte importanti, è 

chiaro che si fa anche il conto con i rischi che si vengono a prendere. Però, comunque sia, questa 

strada, che è una strada complessa, ma che comunque rappresenta una strada un po’ pilota anche 

per gli altri Comuni del territorio... perché – vi dico anche questo in anticipo – stanno nascendo, 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                               05.07.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 29 di 88 

 

   

 

attorno a questo progetto, delle possibili altre situazioni che possono riguardare la gestione dei rifiuti in 

ambito intercomunale, e mi auguro anche sul discorso dell’acqua pubblica. Quindi io, in conclusione di 

tutto, voglio dire questo: non lo chiamiamo “modello Coletta”; io credo che lo chiameremo “modello 

democratico”, quello di stabilire delle regole, di mantenere degli strumenti di ...(incomprensibile)... 

l’osservatorio, in cui c’è la partecipazione dei cittadini. Perché abbiamo trascurato per troppo tempo, 

dalla politica, dall’Amministrazione, è stata troppo trascurata la dignità del cittadino e la sua 

partecipazione. E credo che il libro stia cambiando proprio attraverso questo elemento così 

importante, così strutturale, la regola e la partecipazione. Perché tutto questo a casa mia, ma a casa 

di gran parte della comunità di Latina, significa una parola sola: libertà.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Sindaco. Con il suo intervento, dichiaro conclusa la fase della discussione inerente al 

primo argomento all’Ordine del Giorno, la mozione numero 9. Vado quindi ad aprire la seconda fase, 

quella della dichiarazione di voto. Abbiamo dichiarazioni di voto riguardo a questa mozione? Prego, 

Consigliera Miele, su delega del Capogruppo Ialongo.    

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Dichiaro per Forza Italia l’astensione per la mozione presentata dei Consiglieri Zuliani e Forte, 

non perché questo non sia uno strumento probabilmente valido. Sicuramente la Marina necessita di 

grande attenzione. Probabilmente una Commissione apposita per la Marina potrebbe non essere la 

soluzione ideale per raggiungere quegli obiettivi di cui abbiamo parlato fin adesso e di cui non 

vediamo ancora nemmeno l’ombra. Quindi, rispetto a questo, ci siamo espressi.  

Volevo riportarmi alle parole del Sindaco (ha fatto un grandissimo discorso), del Consigliere 

Bellini (altrettanto grande discorso), ma purtroppo io evidentemente non comprendo quello che 

succede nella mia città, perché io, tutte queste belle cose, non le vedo. E, secondo me, non le vedono 

neanche gran parte dei cittadini. Perché il Sindaco dice che ha tante attestazioni di stima rispetto al 

lavoro fatto. Purtroppo, per quello che ci riguarda, non riusciamo a vedere la stessa cosa. E quindi 

passiamo all’osservatorio, questo grande strumento dell’osservatorio che avete proposto, su cui 

abbiamo lavorato in Commissione su proposta del Consiglio Comunale e che ci ha visto per due anni 

quasi parlare di questo osservatorio della ZTL. E qui mi rifaccio, però, alla campagna elettorale, 

perché, di ZTL, il Sindaco ha parlato in campagna elettorale, dicendo che assolutamente avrebbe 

aperto questa famosa ZTL, perché evidentemente non era cosa gradita e valida per questa città. 

Invece poi facciamo un osservatorio, su proposta sempre, però, di Consiglio Comunale, fatta dai 

Consiglieri d’Opposizione, e l’osservatorio non funziona. Quindi la partecipazione di cui parla il 

Sindaco non esiste, perché, quando mi ritrovo a dover richiedere, insieme ai colleghi dell’Opposizione, 

una nuova Commissione per capire come mai un’associazione si fosse tirata fuori dall’osservatorio, 

inizio a pensare che la condivisione non è cosa di quest’Amministrazione, almeno per quello che 

riguarda l’osservatorio e la ZTL. E veniamo al cambiamento. Ma io vorrei capire, perché dopo due 

anni me lo chiedo, me lo richiedo: ma questo cambiamento che cosa significa in pratico o di pratico? Il 

cambiamento da cosa? Dall’illegalità? Da una mala amministrazione? Da cose non fatte? Bene. E 
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allora qual è il cambiamento che vediamo oggi? Perché – io voglio ribadirlo – il Sindaco e 

quest’Amministrazione non hanno fatto nulla per le mafie. Io non ho visto atti concreti contro le mafie. 

Ho visto dichiarazioni di intenti, dichiarazioni contro l’illegalità. Ma quelle, le facciamo tutti. Non è che 

le ha fatto il Sindaco di Latina e per questo ci sono stati gli arresti. Gli aerei sopra le teste, il Sindaco di 

Latina li ha sentiti come li hanno sentiti gli altri cittadini, ma non credo che abbia avuto un ruolo 

fondamentale per questi arresti, su cui comunque io non voglio entrare nel merito.  

Poi i regolamenti. Abbiamo fatto, sì, tantissimi regolamenti e neanche uno fin adesso è stato 

utilizzato, credo, perché la città è ferma. I regolamenti sono uno strumento importante, ma magari, 

venissero anche usati, sarebbe anche cosa gradita.  

Poi è cambiata la mentalità. Prima evidentemente si faceva per pochi, in funzione di pochi, oggi 

per tanti. No, oggi non si fa per nessuno, perché gli impianti sportivi, siamo in alto mare; siamo in alto 

mare sulla ZTL; siamo in alto mare sulla Marina; siamo in alto mare su ogni azione evidente per 

questa città. E i cittadini vi hanno votato perché avevano bisogno di avere da voi dei segnali forti. 

Eccetto i programmi, non c’è stato nulla. Nulla.  

E poi parliamo del personale. Io vedo che la microstruttura ancora vacilla, la microstruttura del 

personale: dove sta?  

 

INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

  

CONS. MIELE GIOVANNA  

Non c’è. Mi pare che non ci sia ancora stata questa fantomatica microstruttura. E poi il DUP, 

discusso nei Lavori Pubblici, di cui io faccio parte, la Commissione di cui faccio parte, mi sembra sia 

stato anche quello discusso. Quindi tutta questa compartecipazione, questo lavoro con i Dirigenti, 

anche quello vacilla.  

E poi il problema delle suore: Non abbiamo ancora la convenzione, però ci stiamo lavorando. 

Ma l’abbiamo portato noi, il tema delle suore in Consiglio Comunale! Altrimenti faccenda già chiusa e 

risolta. E anche questo, credo che il Sindaco, insomma...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Consigliera, la devo invitare a concludere.   

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Sì. E poi l’ultima cosa, i rifiuti. I rifiuti, l’ABC. Non vi gloriate e non ci gloriamo neanche noi di 

quello che sta succedendo, perché i lavoratori sono scontenti e non sono stati assunti tutti, così come 

le promesse erano state fatte.  

La sentenza del TAR, mi dispiace dirlo, è diritto, ma è anche italiano, non è entrata nel merito 

dei quesiti richiesti dalla società proponente del ricorso. Semplicemente è stata dichiarata 

inammissibile, perché gli interessi legittimi non c’erano per la società. Quindi di cosa ci gloriamo? Di 
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cosa ci stiamo gloriando? Chi è che ci ha dato ragione? Nessuno ci ha dato ragione. E vedremo come 

andrà a finire.  

Per quanto riguarda il decoro e la sporcizia, questa città è sciatta! Ci sono i topi in centro a 

Latina che la fanno da padrone! Abbiamo aumentato gli abitanti. Quindi la dignità del cittadino, di cui 

parla il Sindaco...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ha terminato, Consigliera Miele?  

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

...non mi pare sia questa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Allora, una precisazione: quando si è in dichiarazione di voto, si è in dichiarazione di voto. 

Chiederei di rispettare la tematica, perché la discussione sull’argomento c’è già stata 

abbondantemente, perché altrimenti intervengo in altre modalità. Ci sono ulteriori dichiarazioni di 

voto?  

 

…(vari interventi incomprensibili perché fuori microfono)…  

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ma la discussione è un conto, lo dice anche il termine in italiano; la dichiarazione di voto è altro.   

 

…(vari interventi incomprensibili perché fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Chiedo: ci sono ulteriori dichiarazioni di voto?  

 

CONS. ARAMINI MARINA (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Silenzio, Consigliera Aramini. Prego, Consigliera Zuliani.    

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Grazie, Presidente. Allora, vorrei ritornare un po’ a bomba, diciamo: io prendo atto della 

dichiarazione della Maggioranza che ha fatto il Consigliere Bellini come Capogruppo rispetto al 

respingimento di questa proposta; però mi dispiace che non ci sia anche il Sindaco, perché lui 

evidentemente ha detto una serie di cose e io volevo soltanto aggiungere che il fatto che noi usciamo 

quando ci sono i debiti fuori bilancio, eccetera, eccetera, guardate, questo sta nel ruolo. Se LBC fosse 
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stata in Opposizione, sono sicura che avrebbe fatto la stessa cosa. In quanto alla continuità 

amministrativa, siete voi che, giustamente, dovete continuare ciò che è stato iniziato. Gli atti 

amministrativi che sono iniziati devono concludersi. E quindi è responsabilità di chi governa fare 

questo, non è che voi siete buoni e noi siamo i cattivi. Quindi, questa cosa, mi dispiace che il Sindaco 

l’abbia detta, perché, se lui fosse stato nel ruolo dell’Opposizione, i debiti fuori bilancio certamente non 

li avrebbe votati.  

E voglio anche dire un’altra cosa: si è parlato di ABC. Io volevo dirgli – ma lo dico a lei, 

Presidente – che sarebbe meglio, visto che mi risulta che i revisori dei conti abbiano dato parere 

negativo al bilancio ABC...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

No.    

  

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

...per cui...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...     

  

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Sì. Sì. Sì. Sì.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...     

  

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Mi risulta che...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Silenzio.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

...sia stato dato parere negativo.  

 

INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

...(incomprensibile)... al bilancio.     

  

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Al bilancio di ABC.  
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INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

Perfetto. ...(incomprensibile)...     

  

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Al bilancio di ABC. Siccome poi il bilancio viene approvato dall’aula, siccome viene votato dalla 

Maggioranza, non certo dalla Minoranza, io volevo dire al Sindaco che mettesse in sicurezza se 

stesso, la Giunta e anche la Maggioranza, chiedendo un parere di legittimità rispetto alle eccezioni 

che hanno fatto i revisori dei conti, perché la responsabilità... se c’è una sicurezza maggiore, data dal 

notaio dell’Ente, certamente questo metterà in sicurezza tutti quelli che voteranno a favore qualcosa 

che ha invece un parere negativo da parte dei revisori. Quindi, siccome sono state dette tante cose, 

volevo aggiungere anche questo ulteriore elemento. Io quindi voterò, ovviamente, a favore di questa 

proposta, che prevede l’uso di uno strumento al meglio per la città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ci sono ulteriori dichiarazioni di voto? Lei, Bellini?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ah, non l’avevo vista bene. Prego.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Come fa il collega Matteo Adinolfi, che viene stimolato dagli interventi dei colleghi, io altrettanto 

sono stato stimolato dai colleghi dell’Opposizione. Al collega Carnevale dico: affastellare argomenti 

sulle Commissioni, reiterati all’infinito, giusto per convocare e per tentare di dettare l’agenda politica di 

quest’Amministrazione, cosa che non riuscite a fare quasi mai, nel senso che alcune proposte sono 

assolutamente... siamo convenuti, sapete riconoscere quando so essere assolutamente bipartisan 

rispetto a quello che riusciamo a fare insieme e alle cose...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

...che non riusciamo a fare insieme, perché sono frutto del nostro lavoro. Allora, affastellare 

questi argomenti a vanvera, spesso anche nelle Commissioni, non vuol dire dettare l’agenda, non vuol 

dire che questa...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    
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CONS. BELLINI DARIO  

...che quest’Amministrazione è...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

E fammi parlare, dai! Cinque minuti e poi... e poi... e poi tocca a te. Saprai, con tutta la tua 

cattiveria possibile, con tutta la tua cattiveria possibile, replicare.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

E saprai replicare ...(disturbi alla registrazione)... sempre che questo microfono mi...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Silenzio! Sta parlando il Consigliere Bellini.   

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non c’è bisogno, non c’è bisogno. Ti volevo leggere, proprio perché, secondo me, la vena si è 

gonfiata a te, quello che dicono i Magistrati a proposito di ABC. Eh? Allora lo diciamo.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

Perché, stante a quanto usciva la...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

...alcune vostre dichiarazioni, noi stavamo facendo un omicidio. Peggio: stavamo per finire 

tutti...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    
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CONS. BELLINI DARIO  

...in galera per ABC. Riguardo il fatto che doveva essere un servizio gestito da privati 

esclusivamente, perché la normativa obbligava.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

Appare dirimente, spiega il Collegio...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

...(incomprensibile)... Appare dirimente, spiega il Collegio, il rilievo dell’assenza di un... No, 

aspetta, eh. Appare dirimente, spiega il Collegio...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

...presieduto dal Presidente... ehm... Vinciguerra... Ah, ecco. Il passaggio è questo. Ma il TAR 

va oltre, approvando in toto l’operato dell’Amministrazione, e dice: “Peraltro si legge (nella sentenza): 

Il Collegio, in ragione della rilevanza del presente contenzioso, ritiene di spendere una riflessione in 

ordine alla legittimità della scelta operata dal Comune”, e qui invece: No, assolutamente, è una cosa 

illegittima quella che state facendo! “Deve al riguardo essere richiamato l’orientamento europeo 

secondo cui un’autorità pubblica può” – “può”...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

...“può”...    

 

CONS. BELLINI DARIO  

...“può” – “adempiere ai compiti di interesse pubblico ad essa incombenti mediante propri 

strumenti, senza essere obbligata” – “senza essere obbligata” – “a far ricorso a entità esterne, non 

appartenenti ai propri servizi. E può” – “può”, “può” – “farlo altresì in collaborazione con altre autorità 

pubblica”. Quindi la nostra scelta politica, su cui abbiamo basato...  

 

CONS. D’ACHILLE (fuori microfono)  

...(incomprensibile)... perché l’avete ...(incomprensibile)...   
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CONS. MIELE GIOVANNA (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...  

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Consigliere D’Achille?  

 

CONS. D’ACHILLE (fuori microfono)  

Non lo fate ...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Consigliere D’Achille e Consigliera Miele, sta parlando il Consigliere Bellini.    

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie, Presidente. Quindi il discorso è questo, cioè voi, a forza di gridare “al ladro”, “al ladro”, 

“al ladro”, a forza di dipingere scenari foschi su quest’Amministrazione, contribuite anche ad affossare 

quello che di buono sta facendo quest’Amministrazione. Ma non vi accorgete che, così facendo, 

danneggiate le persone che dite di voler difendere. Dite di voler difendere la vostra comunità; ma 

dicendo e dipingendo il lungomare di Latina come una fogna a cielo aperto, voi fate un danno a 

questa comunità! Perché non è vero, perché ci sono fior di attività che stanno guadagnando 

onestamente, di quelle attività. E ben venga, quindi, tutto quello che quest’Amministrazione ha fatto. 

Poi, se non siete capaci di riconoscerlo, mi dispiace, è una cosa che io, di questa politica, non riesco a 

capire e non voglio capire, non mi appartiene. Poi sulla legalità, certo, non è la legalità il discorso che 

sta facendo quest’Amministrazione come asfaltare una strada. Si vede meno, sì, sicuramente si vede 

meno, ma è un lavoro improbo che quest’Amministrazione ha fatto, sta facendo e continuerà a fare 

fino all’ultimo dei suoi giorni in questa città. Certo, complicherà, amministrare in questo solco molto 

preciso, con regole che mettono tutti al pari davanti l’Amministrazione, perché questo è il gioco che 

abbiamo intrapreso, è questa la regola che ci siamo dati: mettere tutti davanti, nello stesso modo, alla 

città. E certo, complica, perché, in una macchina già di suo in affanno, mettere regole stringenti, che ti 

dicono... Sessanta bandi non nascono da soli; costano...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Consigliere Bellini, la invito...  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sessanta bandi. Io, per questo e per tanti altri motivi, dico che quest’Amministrazione si sta 

rendendo protagonista di un cambiamento, che è quell’inizio, proprio della campagna elettorale. Noi 

stiamo facendo esattamente quello che abbiamo detto che avremmo fatto ovvero cambiare il libro, che 

non è un libro rivoluzionario perché ci porterà sulla Luna; è rivoluzionario perché ci porterà nella 

normalità, cosa che questa città non ha mai avuto.    
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(Si sente un applauso).  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Consigliere Di Russo, non si fanno queste cose in Consiglio Comunale.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

No, direi proprio di no. Ci sono ulteriori dichiarazioni di voto? Spererei attinenti al tema. Prego, 

Consigliere Adinolfi, vediamo se almeno lei.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Innanzitutto impegno il Sindaco a fare una lezione nella scuola politica di legalità, visto che le 

fa, tanto sono scuole trasversali. A proposito di mafia, la Lega sta sempre dalla parte... cioè, contro la 

mafia, e quindi a favore...  

 

(Si sente un bisbiglio di voci fuori microfono).  

  

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Poc’anzi, quando ci scontravamo con qualcuno, era perché elogiavo la Maggioranza. Io metto 

la mano sul fuoco che tutti voi non avete nulla a che fare con la mafia. Quindi, a prescindere, le mie 

liste e quelle che verranno...   

 

CONS. MIELE GIOVANNA (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

No, quelli di là sicuramente. Io sto dicendo una cosa, quindi...  

 

CONS. MIELE GIOVANNA (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

E sto dicendo un’altra cosa ancora: la mia lista si è presentata e ha portato tutti i certificati 

contro carichi pendenti. Insomma, anche la prossima volta la mia lista presenterà questa 

documentazione, così come immagino tutti voi avete queste cose già in tasca, e quindi la 

dichiarazione che ha fatto il Sindaco... sicuramente sono assolutamente concorde con quello che ha 

dichiarato, però in questa fase debbo pregarvi di votare favorevolmente questa proposta, perché, 

quando le proposte sono giuste, andrebbero approvate. Grazie.   
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere Adinolfi. Ci sono ulteriori...? Sì. Coluzzi. Coluzzi e poi Calvi. Allora prima 

Calvi e poi Coluzzi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO  

Grazie, Presidente. Abbiamo capito che oggi è iniziata la campagna elettorale del 2021, quindi 

cominciamo...  

 

(Si sente un bisbiglio di voci fuori microfono).  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

...cominciamo a fare campagna elettorale. Ognuno presenta il proprio tema, ognuno presenta 

un tema a piacere e va benissimo. Quindi per me va bene. Io già ero pronto, quindi... Oggi prendiamo 

atto che la campagna elettorale è iniziata da questa mattina, e quindi andremo avanti da qua al 2021. 

Al di là della battuta che abbiamo fatto e delle posizioni che stiamo avendo qua in Consiglio 

Comunale, io credo che... Vedi, Dario, molte volte non serve accentuare o marcare delle cose. Io 

credo che il buon senso di quando si fa politica è anche saper dialogare con tutti e non marcare con 

parole che, ripeto, secondo me, sono fuori luogo, sono parole che in politica hanno peso, e io, per 

quello che mi riguarda, il mio peso me lo so fare da solo. Il tema della legalità, non lo lascio a 

nessuno; il tema dell’apparenza, non lo lascio a nessuno. Sono quei temi a cui ho sempre cercato di 

mantenere una barra dritta. Venire qua in Consiglio Comunale e ascoltare qualcuno che mi...: “Devi 

dare qualcosa di più”, sinceramente, non sono d’accordo. Dovremmo entrare in quel merito di una 

Commissione che, a mio avviso, non sono mai troppe, perché, quando una Commissione magari è 

fatta o verrà o potrebbe essere fatta per risolvere un problema o per dare la possibilità di andare su 

una direzione, io credo che sia un buonissimo lavoro. Perché i Consiglieri Comunali, non ci 

scordiamo, danno degli indirizzi. Poteva essere benissimo questa come tantissime altre cose. Una 

Commissione a cui... anzi, la dico qua in Consiglio Comunale, che la dissi all’epoca di Zaccheo: io 

avrei voluto una Commissione sulla sicurezza, sulla legalità, sulla trasparenza. Io mi sarei aspettato 

un rilancio anche su questo tema. Io lo dissi all’epoca, all’indomani dell’attentato al mare, quando fu 

fatta saltare una macchina sul lungomare di Latina, e in quella circostanza dissi alla mia Maggioranza: 

“Se ci vogliamo caratterizzare e vogliamo dire che effettivamente... vogliamo parlare di legalità, di 

trasparenza, di sicurezza”, al momento quella Maggioranza avrebbe dovuto marcare un percorso che, 

secondo me, in quel momento andava fatto. Allora, su questo tema e su queste cose io mi voglio 

confrontare con la Maggioranza. Perché se mi devo confrontare su alcune tematiche, senza che qua 

le riporto ogni volta all’attenzione, io credo che probabilmente non stiamo facendo una buona politica. 

Se lo dobbiamo fare, lo dobbiamo fare nell’interesse della città, dei cittadini, del territorio, al di là delle 

posizioni. Ecco, io su questo mi sarei voluto confrontare. Ogni volta che veniamo qua si accentua o si 

vuole ricordare il passato o perché qualcuno ha delle responsabilità o perché abbiamo dei debiti fuori 

bilancio. È cambiata anche l’impostazione di bilancio, dove oggi non è che si possono fare i debiti con 
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il bilancio rispetto a prima, perché nei capitoli ci devono essere le somme, devono essere certe, se no 

non si possono spendere i soldi. È cambiato il mondo. Anche dal bilancio, anche dai vecchi PEG. È 

stata stravolta, comunque, l’amministrazione rispetto a dei vecchi concetti del passato. Quindi su 

questi temi io mi voglio confrontare. Mi voglio confrontare proprio nella direzione: andiamo sui territori, 

sui cittadini, non venire qua e farci uno scambio di accuse uno contro l’altro, perché Marco Rossi ha 

fatto questo, Gianfranco Rotondi ha fatto quell’altro, Marco Giallo ha fatto quell’altro. Delle volte non 

parliamo più dei temi, non parliamo neanche più di soluzioni, è un insulto continuo. Io credo che il 

Presidente su questo forse oggi potrebbe avere anche ragione. Quando molte volte l’abbiamo anche 

noi richiamata, nella prima fase del Consiglio... delle prime Commissioni Capigruppo, era proprio... 

qualche volta uscivamo fuori anche dai temi, se lo ricorda, su questa cosa? Commissioni che non 

venivano fatte, non venivano svolte. Rimango allibito quando, per esempio, il Consigliere Bellini, nel 

rispetto delle sue cose, dice: “Gli Assessori precedentemente non partecipavano”. Ma non mi sembra 

che Bellini era Consigliere Comunale e che possa dire eventualmente che gli Assessori non erano 

presenti, perché non è così. Cioè, raccontare qualcosa perché qualcuno tramanda, per aver sentito, 

per aver udito, per aver ascoltato, per aver... Ma, sinceramente, non sono d’accordo. Io ho vissuto 

quell’esperienza. Erano presenti com’erano presenti qua, qualche volta mandavano il Dirigente, 

qualche volta mandavano il Funzionario. Se dobbiamo dire una cosa, Dario, allora diciamola tutta: 

molte volte convochiamo le Commissioni; arriva all’ultimo secondo l’Assessore e dice che, per motivi 

che sono... non può partecipare. Allora io credo che è Il buon senso che deve prevalere, perché, 

come è capitato a voi che mandano un’e-mail alle 10:59, quando la Commissione inizia alle 11:00, 

non ci trovo nulla di strano se qualcuno dice che precedentemente qualcuno non partecipava, perché 

quello che capita a qualche Assessore o a qualche Dirigente, di non poter partecipare, poteva essere 

capitato benissimo in altre Commissioni. Quindi è una situazione politica che non è cambiata. Ecco, io 

su questo non riesco a capire perché non uscite fuori da un meccanismo che è un meccanismo 

contorto, che è un meccanismo che non produce mai effetti, ma che produce insulti. Se dobbiamo 

continuare su questa fase, io non è che sono molto d’accordo. Andiamo avanti. Poi speriamo che 

riusciremo insieme. Su qualche tema ci troveremo d’accordo, su qualcun altro no, ma almeno di 

chiudere e dare risposte ai cittadini. Grazie, Presidente.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliere Calvi. La parola al Consigliere Coluzzi.    

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Grazie, Presidente. La mia dichiarazione di voto, l’ho già anticipata durante l’intervento in fase 

di discussione. Ci tenevo a intervenire per ribadirla, ma soprattutto per evidenziare il fatto che inizio 

forse a perdere i colpi, perché non mi ero minimamente accorto che tra i punti all’Ordine del Giorno 

era stato inserito anche l’excursus dell’attività amministrativa di Latina Bene Comune da due anni a 

questa parte. Mi dispiace che il Sindaco in questo momento si è assentato, perché...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  
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Il Sindaco ha un altro impegno istituzio...  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

No, ma non è...   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

No, no, per...  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Ci mancherebbe. Assolutamente.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Anzi, saluta tutto il Consiglio, ma non poteva trattenersi.   

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Assolutamente. Però, volendo riprendere quello che diceva poc’anzi, che ha citato in merito agli 

interventi degli altri, parlava di “modello Coletta”, di “modello democratico” e di regolamenti. Io vorrei 

dire solo una cosa, Presidente: che parlare di regolamenti senza attuare gli stessi regolamenti è 

un’offesa alla partecipazione, che è una parola che molto spesso tutti quanti in quest’aula si mettono 

in bocca, perché sappiamo bene che ci sono dei regolamenti ben chiari, in alcuni casi anche già 

trovati da quest’Amministrazione nei cassetti del Comune di Latina, che non vengono puntualmente 

rispettati. E non voglio parlare degli impianti sportivi, che è stato approvato da poco, ma voglio parlare 

di un regolamento, quello della partecipazione civica, che puntualmente non vede rispettate le proprie 

tempistiche. Quindi lo chiedo gentilmente, onde evitare qualsiasi forma di ipocrisia: se questa è la 

situazione, evitiamo di parlare di partecipazione, di strumenti e di quant’altro; parliamo di fatti concreti, 

ma non mettiamoci più in bocca queste parole. Perché lo vedremo – e lo anticipo – anche nei prossimi 

Question Time che puntualmente, quando parliamo di partecipazione o di attività partecipate, 

quest’Amministrazione fa puntualmente un autogol. Parlando di “modello Coletta”, un’altra cosa che 

avrei voluto dire al Sindaco è che forse, nelle espressioni dei colleghi dell’Opposizione, non ha carpito 

anche un certo senso di ironia, perché, a mio avviso, ad oggi questa forma di definizione di quanto è 

stato fatto finora non faceva riferimento a degli atti compiuti e concreti, bensì il “modello Coletta” ad 

oggi, parlando con la cittadinanza, è sinonimo principalmente di inconcludenza. E dico questo perché? 

E mi rifaccio poi a quello che anche, giustamente, diceva il collega Bellini, che vive evidentemente 

un’altra fetta di città, una realtà diversa da quella che viviamo noi e che ogni volta non fa altro che 

evidenziare questa volontà da parte dell’Opposizione di creare scenari foschi o con un pessimismo 

dilagante. Io, Consigliere Bellini, sono contento che lei sia convinto che la vostra attività 

amministrativa sia soddisfacente e sia apprezzata dalla nostra comunità. Mi domando su quali strade 

camminate o su quali social o su quale altri strumenti voi tirate fuori queste valutazioni. Però mi 

auguro che questa vostra autoconvinzione possa portare a qualche risultato.  
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In chiusura, tornando al tema della Marina, che doveva essere il tema cardine di questa 

discussione e che è diventato, ahimè, subordinato a una serie di argomentazioni del tutto fuori tema, 

concludo il mio discorso dicendo questo: parliamo di Marina, non parliamo dell’ordinario. Non 

vantiamoci di cose che sono dovute e che non appartengono allo straordinario. Se vogliamo parlare di 

pianificazione strategica e di un’idea di Marina, questa Maggioranza da un unico punto deve ripartire, 

e mi auguro che lo farà il prima possibile, lo ripeto, che riguarda via Massaro. Parlare di senso unico 

senza parlare della complanare e di un sistema di mobilità coordinato e sincronizzato tra queste due 

arterie non ha nessun tipo di senso. Concludo ribadendo il mio voto favorevole a quella che è la 

mozione della Consigliera Zuliani, in quanto, per quanto mi riguarda, sarà favorevole la mia posizione 

su tutti gli strumenti nell’interesse del nostro territorio e della nostra comunità. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto? Non ne abbiamo, allora andiamo 

direttamente alla fase della votazione. Votiamo la mozione numero 9 presentata dai Consiglieri Zuliani 

e Forte: “Istituzione Commissione Consiliare Marina di Latina”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che 

sono favorevoli all’approvazione di questa mozione alzino la mano: prego, Consiglieri.    

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

3 voti favorevoli. Coloro che sono contrari: prego, Consiglieri.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Coloro che sono astenuti.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

3 voti astenuti. Quindi, con una prevalenza di voti contrari, la mozione in oggetto e in 

discussione al primo punto dell’Ordine del Giorno odierno è respinta.    
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 22/2018 del 30.01.2018 

avente ad oggetto: ‘Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex Art. 194, comma 1, 

lettera A, del D.Lgs. n. 267/2000 per pagamento a saldo di spese processuali in esecuzione di 

sentenza esecutiva Tribunale Civile di Latina, Sezione Lavoro, n. 108/2017’”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Passiamo quindi al secondo argomento dell’Ordine del Giorno del Consiglio di oggi: la proposta 

di deliberazione 22 del 30 gennaio...  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Scusi, Presidente, per mozione d’ordine, qual è l’ordine, appunto, che vuole dare al prosieguo 

del Consiglio Comunale? Giusto per sapere se pensa e intende fare una sospensione; andare ad 

oltranza; magari fare alcuni punti e poi sospendere. Qual è che...?   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Gradirei proseguire con la discussione dei punti inerenti perlomeno i debiti fuori bilancio, che 

sono dalle 2 al 5.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

E dopo procedere a una sospensione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Poi magari potrei ipotizzare una sospensione.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Perfetto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Allora, proposta numero 2 all’Ordine del Giorno: la proposta deliberazione 22 del 30 gennaio 

con oggetto: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex articolo 194, comma 1, lettera A, del 

decreto legislativo 267/2000 per pagamento a saldo di spese processuali in esecuzione di sentenza 

esecutiva Tribunale Civile di Latina, Sezione Lavoro, numero 108/2017”. Cedo la parola all’Assessora 

Briganti per la relazione su questa proposta di deliberazione. Prego, Assessora.   

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie, Presidente. Buongiorno, Consiglieri. Allora, deliberazione 22/2018 per proporre 

all’assemblea l’approvazione di un debito fuori bilancio di circa 2.000 euro. La somma è il saldo 

mancante alla liquidazione di una parcella liquidata in sentenza al CTU che ha prestato la propria 

attività, appunto, consulenziale e il cui costo è stato posto a carico dell’Amministrazione. La parcella, 

complessivamente superiore all’importo disponibile in sede di pagamento della somma dovuta al 
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lavoratore a cui il primo grado ha riconosciuto il diritto ad ottenere un risarcimento, parzialmente quindi 

già pagata in quella sede, necessita ora di un ulteriore stanziamento come debito fuori bilancio per 

una cifra di circa 2.000. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Bene. Ci sono interventi riguardo a questa proposta di deliberazione? Non ce ne sono. Allora 

andiamo in fase di dichiarazione di voto. Non c’è dichiarazione di voto. Allora andiamo direttamente in 

votazione. Coloro che tra i Consiglieri Comunali sono favorevoli all’approvazione di questo debito fuori 

bilancio, proposizione di deliberazione 22 del 2018, alzino la mano. Prego, Consiglieri Comunali.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Mi sembra 16, quindi unanimità. Non abbiamo né astenuti e né voti contrari, perché non ci sono 

i Consiglieri dell’Opposizione presenti. Quindi votiamo anche l’immediata esecutività di questa 

proposta di deliberazione, sempre per alzata di mano, grazie.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità anche in questo caso. Quindi dichiaro approvato e immediatamente esecutivo il 

punto numero 2 all’Ordine del Giorno.    
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 80/2018 del 7.5.2018 

avente ad oggetto: ‘Riconoscimento debito fuori bilancio – rifusione spese di lite – sentenza 

del Giudice di Pace di Rieti n. 7/2016’”.   

Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 82/2018 del 8.5.2018 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio – rifusione spese di lite – sentenza 

del Giudice di Pace di Bolzano n. 146/2016’”.   

Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 85/2018 del 8.5.2018 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio – rifusione spese di lite – sentenza 

del Giudice di Pace di Latina n. 538/2015’”.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Andiamo avanti con il punto numero 3. In maniera concorde con l’Assessora Briganti, si è 

valutata la possibilità di illustrare in un’unica soluzione sia il punto 3 che il punto 4 che il punto 5, 

poiché sono fattispecie di proposte di deliberazione sostanzialmente similari. Quindi cederei 

nuovamente la parola all’Assessora Briganti per illustrare e relazionare sulla proposta di operazione 

numero 80, 82 e 85, rispettivamente terzo, quarto e quinto all’Ordine del Giorno del Consiglio 

Comunale odierno. Prego, Assessora.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Presidente, una cosa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Mi dica, Consigliere Calvi.    

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Visto che è stato chiesto da parte dell’Assessore eventualmente di discutere debiti fuori 

bilancio, ma la votazione è poi singola.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Certamente, Consigliere Calvi. Certamente. Sono argomenti similari, della stessa fattispecie, 

quindi si è concordato questo. È già avvenuto altre volte in passato, sempre su debiti fuori bilancio. 

Quindi cedo nuovamente la parola all’Assessora Briganti. Prego.    

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Allora, l’esposizione sarà congiunta. Si tratta di tre proposte di delibera, complessivamente 

dell’importo di 2.800 euro, che riguardano specificamente: quanto a circa 800 euro... Voglio precisare: 

sono tutti debiti fuori bilancio derivanti da sentenze. Sono sentenze davanti al Giudice di Pace o alla 

Commissione Tributaria, che riguardano: la prima, per circa 800 euro, le spese legali riconosciute 

all’Avvocato del quale è stata accolta l’opposizione ad una cartella esattoriale, e quindi il Giudice ha 

liquidato non soltanto la nullità della cartella, ma anche le spese legali a suo favore. La seconda sono 
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delle spese poste a carico del Comune, sempre spese processuali, legate anche qui all’accoglimento 

dell’opposizione fatta da una società che aveva – questa ve la racconto brevemente – contestato 

diverse cartelle esattoriali dovute a delle multe per sanzioni al Codice della Strada, trattandosi di una 

società che si occupava di noleggio senza conducente. Quindi, sostanzialmente, queste sanzioni, il 

Giudice ha ritenuto non dovessero essere applicate nei confronti della società che noleggiava le auto, 

ma eventualmente nei confronti di coloro i quali avevano avuto accesso al noleggio. E l’ultima è 

analoga alla prima, circa 200 euro: sono delle spese che sono state riconosciute al legale di chi ha 

contestato una sanzione contravvenzionale per circa 200 euro, in quanto la contestazione non è stata 

ritenuta accoglibile per un errore nell’indicazione della targa della persona individuata nella 

verbalizzazione. Il Giudice ha ritenuto quest’atto che ha in qualche modo determinato l’accoglimento 

dell’opposizione, quindi ha condannato il Comune al pagamento anche di una piccola somma, circa 

180 euro di spese legali. Ecco, sono la 80, la 82 e la 85. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Assessora Briganti. Chiedo se ci sono interventi riguardo alla proposta numero 80. Non 

ce ne sono. Bene. Dichiarazioni di voto? Altrettanto. Allora andiamo direttamente in votazione. 

Proposta di deliberazione numero 80/2018 del 7 maggio: “Riconoscimento debito fuori bilancio – 

rifusione spese di lite – sentenza del Giudice di Pace di Rieti numero 7/2016”. Coloro che sono 

favorevoli tra i Consiglieri Comunali ad approvare questa proposta di deliberazione alzino la mano: 

prego, Consiglieri.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano, grazie.   

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Anche in questo caso unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione numero 80.  

Proposte di deliberazione numero 82: abbiamo interventi in discussione su questa proposta? 

Non mi pare. Dichiarazioni di voto: non ce ne sono. Quindi anche qui andiamo direttamente in 

votazione. Proposta di deliberazione 82 del 8 maggio: “Riconoscimento debito fuori bilancio – rifusione 

spese di lite – sentenza del Giudice di Pace di Bolzano numero 146/2016”. Chi è favorevole 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano: prego, Consiglieri.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  
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Unanimità anche in questo caso. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di 

mano, grazie.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Anche questo. Quindi immediatamente esecutivo e approvato il punto numero 4.  

Punto numero 5 all’Ordine del Giorno odierno, la proposta 85. Abbiamo interventi in discussione 

su questa proposta? Non ce ne sono. Dichiarazioni di voto? Neanche in questo caso. Quindi votiamo 

la proposta 85 del 8 maggio 2018 con oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio – rifusione spese 

di lite – sentenza del Giudice di Pace di Latina numero 538/2015”. Chi è favorevole all’approvazione di 

questa proposta di deliberazione alzi la mano.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità anche in questo caso. Immediata esecutività, sempre per alzata di mano.    

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Anche questo punto, quindi, è approvato ed immediatamente esecutivo, ed era il punto numero 

5.  

Prima di procedere, alcune comunicazioni da parte mia. Allora, è stato presentato un 

emendamento al punto numero 8 dell’Ordine del Giorno odierno, quello riguardante il Regolamento 

delle Mense Scolastiche, emendamento a firma dei Consiglieri Bellini, Di Trento, Isotton, Tassi, Mobili, 

Rinaldi, Di Russo, D’Achille, Perazzotti, Giri, Grenga e Capuccio, emendamento di cui adesso farò 

produrre copia e lo distribuirò ai Consiglieri Comunali. Un altro emendamento è stato presentato alla 

proposta numero 9, la deliberazione 97 con oggetto: “Approvazione Regolamento per il 

funzionamento delle Commissioni Consiliari”. L’emendamento è a firma Giovanna Miele, Carnevale, 

Adinolfi, Calandrini, Tiero, Coluzzi, mi sembra, e Ialongo, e (anche questo) ne farò avere copia a tutti i 

Consiglieri Comunali. Poi è stato presentato, sempre a firma dei Consiglieri Tiero, Carnevale, Miele, 

Adinolfi e mi sembra Ialongo dalle firme, un Ordine del Giorno alle ore 13:28. Ma, ai sensi di quanto 

previsto dalle disposizioni regolamentari, quella dell’articolo 14 del vigente Regolamento del Consiglio 

Comunale, per una tardiva presentazione e anche soprattutto poiché l’argomento richiesto all’Ordine 

del Giorno non fa riferimento ai requisiti di ammissibilità previsti dal Regolamento del Consiglio 

Comunale all’articolo 14, come già detto, non può essere dichiarato accoglibile in questa seduta.  

Se siete d’accordo, sono le quattordici e trenta, possiamo andare in pausa. Proporrei la 

votazione di una sospensione per pausa pranzo fino alle ore quindici e trenta. Va bene quindici e 

trenta per voi?  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                               05.07.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 47 di 88 

 

   

 

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

Troppo.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Troppo?   

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Quindici e trenta?  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

Però deve iniziare...  

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

E io alle quindici e trenta farò la verifica del numero legale. Quindi la seduta è 

temporaneamente sospesa, ci aggiorniamo alle ore quindici...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

No, scusate, è il caldo. Votiamo la sospensione. Pardon.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Tutti favorevoli. La seduta quindi è temporaneamente sospesa, ci rivediamo alle ore quindici e 

trenta. Buon pranzo.  

 

Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 14:33.  

Il Consiglio Comunale riprende alle ore 15:53.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Buon pomeriggio, di nuovo ben trovati per quest’appuntamento odierno del Consiglio 

Comunale. Riprendiamo dopo la pausa per il pranzo. Cedo quindi nuovamente la parola al Vice 

Segretario Generale, la Dottoressa Ventriglia, per la verifica della presenza del numero legale per 

poter riprendere i lavori dell’aula consiliare. Prego, Vice Segretario Generale.  
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Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Daniela Ventriglia, procede ad effettuare 

l’appello nominale.  

 

VICE SEGRETARIO GENERALE – Ventriglia Daniela  

Presenti 17.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

17 presenti, quindi c’è il numero legale, che è il numero di 16. Allora, possiamo andare avanti.  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                               05.07.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 49 di 88 

 

   

 

Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 95/2018 del 17.5.2018 

avente ad oggetto: ‘Concessione per la progettazione, realizzazione e gestione 

dell’ampliamento del cimitero urbano di Latina – determinazioni’”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Proposta deliberazione numero 6... Scusate, sesto punto all’Ordine del Giorno odierno: la 

proposta di deliberazione numero 95 del 17 maggio 2018 con oggetto: “Concessione per la 

progettazione, realizzazione e gestione dell’ampliamento del cimitero urbano di Latina – 

determinazioni”. Su questa proposta di deliberazione, da quanto ho io in nota, deve relazionare 

l’Assessore Ranieri, che è al momento impegnato. Quindi pregherei di andarlo... mi ha detto di 

avvisarlo quando riprendevano i lavori dell’aula consiliare, perché si sta svolgendo anche la Giunta 

Comunale al momento. Quindi attendiamo un attimo che arrivi l’assessore per quanto riguarda la 

relazione di rito su questa proposta di deliberazione. Ho fatto distribuire le copie dei due emendamenti 

finora presentati. Do comunicazione che è arrivato un altro emendamento, sempre sul punto 9 

all’Ordine del Giorno, ovvero quello inerente l’approvazione della proposta di deliberazione 97: 

“Approvazione del Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari”. È il secondo 

emendamento su questo punto, che è l’ultimo all’Ordine del Giorno odierno. L’emendamento è stato 

presentato dai Consiglieri Giri, Di Russo, Bellini, Campagna, Mobili, Tassi, Capuccio, Aramini, Isotton, 

Rinaldi, Grenga, D’Achille e Perazzotti. Quindi adesso faccio predisporre le copie anche di questo 

emendamento, lo faccio distribuire a tutti i Consiglieri Comunali. Siamo in attesa ancora 

dell’Assessore Ranieri. Vi chiedo un minimo di pazienza. Intanto è entrato anche il Consigliere Rinaldi, 

anche il Consigliere Carnevale e anche la Consigliera Miele. No, abbiamo fatto l’appello, e quindi non 

eravate... tutto qui.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Stiamo attendendo l’Assessore al ramo, che mi dicono impegnato in Giunta al momento.  

 

VICE SEGRETARIO GENERALE – Ventriglia Daniela (fuori microfono)  

Chi è arrivato? Anche Carnevale?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

È arrivato anche Carnevale, sì.  

 

(Il Consiglio riprende dopo circa un minuto).  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Assessore, ce la facciamo a essere presente?  
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INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Chiedo scusa, insomma... Sapeva che, alla ripresa del Consiglio, il primo argomento era il suo. 

Quindi, punto numero 6 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione numero 95 del 17 maggio 

2018: “Concessione per la progettazione, realizzazione e gestione dell’ampliamento del cimitero 

urbano di Latina – determinazioni”. A lei la parola, Assessore Ranieri, per la relazione su questa 

proposta di deliberazione.    

 

ASS. RANIERI EMILIO   

Chiedo scusa, Presidente, ancora. Mi dispiace di questo piccolo ritardo. Allora, trattasi della 

delibera di Consiglio numero 95/2018 – io ho ancora la proposta qui –, che riguarda la concessione 

per la progettazione, realizzazione e gestione dell’ampliamento del cimitero urbano di Latina. Come 

sapete, la società IPOGEO, attualmente, DAMIANI MARMI e PRODEO ha costituito una società, 

capogruppo di un’ATI, e dal 2007 il cimitero di Latina, sia la parte storica che la parte ampliata, è stata 

soggetta a una concessione per un project financing, contratto di concessione che è stato stipulato in 

data 11 marzo 2009, con delle fasi esecutive di intervento che devono essere realizzate a fronte di un 

progetto definitivo, che prevede una serie di realizzazioni proprio con un cronologico da eseguire. 

Sapete anche che per un periodo c’è stato un ritardo da parte dell’Amministrazione di approvazione 

del progetto definitivo e, in ogni caso, dopo l’approvazione del progetto definitivo, sono state messe in 

atto una serie di attività e la costruzione della parte nuova del cimitero sta procedendo. Il progetto 

esecutivo, in modo particolare, in questo periodo prevede la realizzazione... si sta realizzando la 

quinta fase di questo progetto, che prevede una parte destinata a loculi sociali e una parte dedicata a 

cappelle. Ora, per esigenze anche sociali e d’accordo con il concessionario, su questa quinta fase, 

per risolvere un problema anche di loculi sociali a disposizione, sarebbe necessario trasferire, 

realizzare, senza aumento di cubatura, su questa quinta fase sostituire la realizzazione delle cappelle 

con dei loculi sociali. Questa realizzazione permette di variare alcune tipologie e consente un utilizzo 

di questi loculi sociali proprio per le esigenze della cittadinanza. Questa cosa viene fatta senza un 

aggravio di spesa per il Comune, a invarianza del piano economico e finanziario del project. Capite 

bene, comunque, che questa modifica è un compito di Consiglio. Quindi oggi noi diamo atto di queste 

richieste e di questi accordi fatti tra l’Amministrazione e il concessionario per dare mandato agli uffici 

di adeguare questa quinta fase del progetto esecutivo e di avviare la seconda cosa: la realizzazione 

della prima e seconda fase del progetto. La prima e seconda fase del progetto, però, ha una cosa 

importante: è una parte da realizzare sulla parte pubblica, cioè già in proprietà pubblica, e una parte 

su un terreni privati. Allora, noi diamo mandato agli uffici competenti, al servizio di avviare la 

realizzazione di queste fasi e nel frattempo di predisporre tutti gli altri successivi per andare a 

perfezionare gli espropri che non si sono conclusi negli anni per proseguire anche le altre fasi. Questo 

deliberato quindi ha due cose molto importanti: l’adeguamento della fase quinta, con la sostituzione 
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delle cappelle con loculi sociali; e dare avvio invece alla realizzazione della prima e seconda fase, si 

chiama proprio prima fase sub A e seconda fase sub A, di cui al progetto esecutivo, con cui è 

possibile realizzare un numero adeguato di sepolture per poter portare avanti il progetto della 

IPOGEO LATINA S.r.l. Rispetto a questo, sono stati prodotti una serie di allegati che spiegano in 

maniera dettagliata quali sono state le vicende che hanno accompagnato questa parte istruttoria. Gli 

uffici hanno in parte anche validato già la parte di progetto esecutivo, prima di arrivare a questa 

riunione. I lavori sono in questo momento sospesi dal 18 giugno, ma riprenderanno immediatamente, 

perché, d’accordo con il concessionario, era necessario andare a risolvere questa procedura. Quindi, 

ripeto, si tratta di mettere ad invarianza del piano economico e finanziario della concessione. Noi 

andiamo a favorire in questo momento la predisposizione di quei loculi sociali che permettono in 

qualche maniera di non dover fare ulteriori loculi provvisori e garantire l’equilibrio, per i cittadini, di 

avere nel cimitero di Latina le disponibilità per quelli che vengono definiti loculi di tipologia sociale. 

Successivamente a questo – lo dico già adesso – il servizio sta già predisponendo tutte le variazioni 

per portare a compimento la prima fase, non solo quella che oggi andiamo a deliberare, che ha 

necessità di una variante urbanistica, nel senso di cercare di andare a risistemare le questioni legate 

al vincolo di esproprio che era scaduto e che dev’essere rinnovato. Gli elaborati sono tutti quanti stati 

della visti dal servizio lavori pubblici, che ringrazio, perché il lavoro che è stato fatto per portare avanti 

questa mole di situazioni è molto, molto ampio e, come sapete, nella deliberazione sono previsti gli 

allegati che spiegano in maniera anche chiara, dal punto di vista grafico, qual è la situazione attuale 

del progetto. Con la prima e la seconda fase si andranno a realizzare altri 2.316 loculi per il futuro di 

questo cimitero, che verrà completato man mano negli anni. Tutto qui. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Assessore Ranieri, per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione su 

questa proposta di deliberazione, la numero 95 del 17 maggio 2018: chiedo se ci sono interventi al 

riguardo. Non ve ne sono? No, non mi sembra che ci siano. Allora, se non ce ne sono, passerei 

direttamente alla fase della dichiarazione di voto. Non abbiamo dichiarazione di voto su 

quest’argomento. Allora passiamo direttamente in votazione. Quindi metto in votazione la proposta di 

deliberazione 95 del 17 maggio 2018 avente ad oggetto: “Concessione per la progettazione, 

realizzazione e gestione dell’ampliamento del cimitero urbano di Latina – determinazioni”. Chi tra i 

Consiglieri Comunali è favorevole all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano: 

prego, Consiglieri.   

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

16 voti favorevoli. Chi è contrario? Non ce ne sono. Astenuti?  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

La Consigliera Zuliani. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano: 

grazie, Consiglieri.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità. Quindi, con 16 voti favorevoli, la proposta di deliberazione è approvata, la dichiaro 

anche immediatamente esecutiva e chiudo la discussione sull’argomento numero 6 dell’Ordine del 

Giorno odierno.   
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 98/2018 del 30.5.2018 

avente ad oggetto: ‘Intitolazione rotatoria di svincolo tra le vie Regione Veneto, Salvatore 

Marino e Tosi a Alessandro Mammucari’”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Passiamo quindi al numero 7: la proposta di deliberazione 98 del 30 maggio 2018 con oggetto: 

“Intitolazione rotatoria di svincolo tra le vie Regione Veneto, Salvatore Marino e Tosi ad Alessandro 

Mammucari”. Cedo la parola anche in questo caso all’Assessore Ranieri per l’illustrazione della 

proposta di deliberazione. Prego, Assessore.   

 

ASS. RANIERI EMILIO   

Semplicemente voi ricordate che c’era stata già un’intitolazione a Mammucari, poi è successo 

un problema che avete conosciuto, di difficoltà su quella rotonda. Il servizio, con l’aiuto dei Consiglieri, 

ha trovato una nuova bella rotatoria di svincolo su cui fare questa intitolazione meritoria ad Alessandro 

Mammucari. Quindi a me piace solo ricordare che la scelta di andare a intitolare una rotatoria a 

Mammucari si fa in piena unità e senza discussioni e divisioni che possono portare divisioni proprio 

all’idea stessa che Alessandro Mammucari nella sua vita ha dedicato, all’unità tra le persone nella 

fratellanza, e quindi mi sembra doveroso ragionare su questa nuova intitolazione. Grazie.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Assessore Ranieri, per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione anche 

su questa proposta di deliberazione, la numero 98 del 30 maggio 2018: abbiamo interventi su questa 

delibera? Prego, Consigliera Mattei.    

 

CONS. MATTEI CELESTINA  

Grazie, Presidente. Solo per aggiungere due piccole cose a quanto già illustrato dall’Assessore 

Ranieri. Diciamo che questa rotatoria è stata frutto di una ricerca abbastanza laboriosa, perché, 

verificando lo stato patrimoniale delle rotatorie che abbiamo qui sul territorio comunale, risultava 

sempre che ci fosse una parte della rotatoria la cui formalizzazione della proprietà non era stata 

formalizzata. Per cui siamo arrivati poi alla soluzione finale, che è, secondo noi, assolutamente 

soddisfacente e ne siamo felici. Tra l’altro, questa rotatoria è assolutamente tutta di proprietà 

comunale. Non insistono su tale rotatoria sponsorizzazioni, né attuali né vecchie, e quindi è 

assolutamente libera da questo problema. E, tra l’altro, questa rotatoria rientra nel primo lotto del 

bando della manutenzione del verde che ci compete, è del Comune. Quindi sarà anche manutenuta 

nell’ambito del primo lotto del bando del verde. Quindi siamo stati molto felici di trovarla, di avere tutta 

la situazione assolutamente a posto e trasparente, e quindi questo è quanto. Siamo assolutamente 

Contenti di tutto questo. Grazie, Presidente.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                               05.07.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 54 di 88 

 

   

 

Grazie, Consigliera Mattei per il suo intervento. Sono a chiedere se ci sono interventi ulteriori su 

questa proposta. Prego, Consigliere Di Russo.    

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie, Presidente. Volevo ricordare, rapidissimamente, una frase di Alessandro: “Ho capito 

che l’importante è avere la bussola ben orientata, e questa bussola mi sembra che sia l’amore 

reciproco”. Credo che ce ne sia tanto bisogno nella nostra città, che esprimere tutti quanti, e spero 

sempre in una migliore collaborazione anche con l’Opposizione questo concetto, e spero appunto che 

quest’intitolazione, questo segno all’interno della nostra città sia un buon auspicio, ma anche un 

ricordo a impegnarci tutti in questo senso. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliere Di Russo. Ci sono interventi ulteriori? Prego, Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Grazie, Presidente, ma abbiamo già discusso, l’altra volta abbiamo fatto vari interventi rispetto 

all’intitolazione ad Alessandro di una rotatoria. Poi sono successe alcune cose, è stata cambiata la 

destinazione. È bene che abbiamo trovato anche la rotatoria adatta, per la quale anche il Comune si 

può occupare della manutenzione. Rispetto alle parole che ha detto adesso Emanuele, vorrei anche 

ricordare che nel nuovo statuto noi abbiamo inserito il principio della fraternità. E quindi la fraternità è 

proprio quel principio che non ci rende passivi rispetto alle cose, ma, proprio come dei fratelli, anche 

focosi, anche appassionati, anche magari molto istintivi, ci vede essere così come siamo, ma 

consapevoli che facciamo parte di un’unica famiglia, in primis quella umana. Adesso non ci sono altri 

esponenti politici che magari direbbero: “Prima gli italiani”. Io dico: invece siamo fratelli, siamo esseri 

umani, e quindi l’unica famiglia è quella umana. E questo ci deve poi far riconoscere in quel 

comportamento che scegliamo sicuramente, anche perché l’abbiamo messo nel nostro statuto. Quindi 

grazie, Emanuele, che ce l’hai ricordato, e comunque è una cosa che ormai abbiamo stampato per 

iscritto, abbiamo approvato proprio nella carta della nostra comunità. Quindi assolutamente d’accordo, 

soprattutto a viverla. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Zuliani. Prego, Consigliera Aramini.    

 

CONS. ARAMINI MARINA  

Io invece volevo esprimere soddisfazione per questa intitolazione ad Alessandro e cogliere 

l’occasione per ribadire alla città, che probabilmente domani alla notizia potrebbe esternare: “Ancora 

un’altra intitolazione? Ma basta con ‘ste intitolazioni!”, volevo esternare il concetto che stiamo dicendo 

dall’inizio: che intanto, con queste intitolazioni, veniamo ad accogliere istanze dei cittadini, e quindi 

ben vengano questi accoglimenti; e, secondo, che nello specifico, di Alessandro, abbiamo parlato 
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tanto l’altra volta, e quindi altro aspetto delle intitolazioni è l’aspetto culturale, profondo e anche di 

pensiero, come in questo caso, su alcuni valori della vita. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Aramini. Abbiamo interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? 

Non mi sembra. Allora chiudiamo la fase della discussione e andiamo in quella di dichiarazione di 

voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione, la numero 98 del 2018? Non 

ne abbiamo. Allora andiamo direttamente in fase di votazione. Quindi votiamo la proposta di 

deliberazione numero 98 del 30 maggio 2018 con oggetto: “Intitolazione rotatoria di svincolo tra le vie 

Regione Veneto, Salvatore Marino e Tosi ad Alessandro Mammucari”. Coloro che sono favorevoli tra i 

Consiglieri Comunale all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzino la mano. Prego, 

Consiglieri Comunali.   

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità. Votiamo anche, sempre per alzata di mano, l’immediata esecutività.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità anche in questo caso. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva 

anche la proposta numero 98 del 30 maggio 2018, settimo punto all’Ordine del Giorno odierno del 

Consiglio Comunale, che dichiaro chiuso in trattazione.   
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Punto n. 8 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 100/2018 del 1.6.2018 

avente ad oggetto: ‘Modifiche al Regolamento Mense Scolastiche approvato con delibera 

commissariale n. 49/2016’”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Passiamo al punto numero 8: proposta di deliberazione numero 100 del 1 giugno 2018 avente 

per oggetto: “Modifiche al Regolamento Mense Scolastiche approvato con delibera commissariale 

numero 49/2016”. Invito a relazionare su quest’argomento l’Assessore... Proietti in questo caso? Ah, 

relaziona ancora Ranieri. Perfetto. Allora, Assessore Ranieri, nuovamente a lei la parola.    

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Solo per anzianità, poi lascio la parola all’Assessore del ramo. Semplicemente per dire che 

questa è una proposta di deliberazione su delle modifiche sul Regolamento delle Mense Scolastiche. 

È stata già approvata una delibera commissariale. Queste modifiche vengono rese rispetto a quello 

che è l’indirizzo politico di Latina Bene Comune e al lavoro che sta facendo sullo sviluppo sostenibile e 

sulle questioni che sono a cuore rispetto alla salute e alla predisposizione di una serie di accorgimenti 

che consentono un uso migliore delle mense scolastiche in termini di rifiuti, in termini di gestione, in 

termini di una serie di adempimenti e modalità di gestione del servizio che consentono delle riduzioni 

anche di spesa in termini di gestione dei rifiuti e quant’altro. Però, rispetto a questa proposta di 

delibera, so che c’è un emendamento, quindi credo che sia il caso di lasciare la cartella al Presidente.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

L’illustrazione dell’argomento è terminata? Okay. Quindi riguardo a questo punto all’Ordine del 

Giorno è stato presentato un emendamento a firma dei Consiglieri Bellini, Di Trento, Isotton, Tassi, 

Mobili, Rinaldi,, Di Russo, D’Achille, Perazzotti, Giri, Grenga e Capuccio. L’emendamento recita: 

all’articolo 1, secondo capoverso, dove si dice in particolare: “L’Amministrazione Comunale di Latina, 

che ha aderito alla rete delle città sane, con riferimento alle linee di indirizzo nazionale per la 

ristorazione scolastica approvate dal Ministero della Salute del 20 aprile 2010”, proponiamo di 

aggiungere le seguenti parole: “tenendo in considerazione anche le linee guida della dieta 

mediterranea, dichiarata nel 2010 dall’UNESCO patrimonio immateriale dell’umanità”. Quindi, come 

da prassi, invito uno tra i firmatari dell’emendamento a volerlo illustrare. Chi lo illustra? Lei, Consigliera 

Isotton? Perfetto, allora le cedo la parola per l’illustrazione.    

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie, Presidente. Sì, praticamente c’è stata questa piccola nota di aggiunta proprio per 

enfatizzare questo importante passaggio che questo regolamento farà fare a questi giovani cittadini di 

Latina, quindi alla popolazione più piccola, più giovane, dove noi Amministrazione stiamo comunque 

portando un contributo, un cambiamento per quanto riguarda la qualità del cibo, che sappiamo essere 

fondamentale per la salute, per la prevenzione di tante malattie croniche progressive, ma, secondo 

anche i pareri autorevoli di enti scientifici, anche prevenzione rispetto all’insorgenza di tumori. Ecco 
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allora che anche lo stile della dieta mediterranea, introdotto all’interno delle mense scolastiche 

cittadine, diventa un punto importantissimo di quest’attenzione, perché il Comune, tra i suoi scopi ha 

quello di promuovere la salute. E quale contenitore più importante che non i più piccoli abitanti, 

cittadini di questa città merita quest’accortezza da parte nostra? Quindi si introducono, insieme alle 

linee guida nazionali per la ristorazione scolastica, anche quelli che sono i punti salienti della dieta 

mediterranea, che, insieme allo stile di vita, alla condivisione del cibo che questi bambini avranno 

possibilità di mettere in atto attraverso la mensa scolastica, diventa un punto saliente di educazione 

sia all’alimentazione sana, ma anche alla condivisione del cibo, all’educazione agli stili di vita, quindi al 

no spreco. Ecco, il riferimento anche al regolamento nazionale per la ristorazione delle mense 

scolastiche è molto importante, perché fa riferimento a tutta una serie di cambiamenti, di 

atteggiamenti, di attenzione sulle economie sostenibili, sul no spreco, sull’adottare strategie tipo 

lavastoviglie e stoviglie che siano riciclabili, quindi lavabili, per eliminare il grande quantitativo di 

plastica che purtroppo si produce all’interno di questo circuito delle mense. Tenendo presente che il 

nostro Comune offre, con questo servizio, circa 4.000 pasti al giorno (tanti ne vengono richiesti), 

sicuramente si produce un quantitativo di rifiuti notevole. Ecco allora che incidere in una comunità così 

ricca, così folta, questo ci porta sicuramente a dei vantaggi anche rispetto al consumo dei rifiuti, al 

risparmio dei rifiuti e un’attenzione particolare per la qualità del cibo, anche perché questo sia 

consumato più agevolmente dai bambini, perché un cibo sano viene sicuramente consumato meglio, 

ha più sapore, ha qualità migliori, e quindi al non spreco del cibo che rimane nelle tavole, nelle mense. 

E quindi con quest’introduzione si fa presente anche un intervento importante che è stato fatto dopo 

l’evento dell’EXPO di Milano, ove sono state introdotte e riconosciute dal Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali le mense biologiche nelle scuole dell’infanzia. E quindi anche noi abbiamo preso 

coscienza di questo valore e all’interno di questo regolamento abbiamo introdotto il concetto della 

riqualificazione dei cibi, fino a mirare ad avere la medaglia d’oro, il riconoscimento della medaglia – 

scusi – d’argento, che sono il 70% di cibo biologico introdotto in questo nuovo regolamento. Questo, 

quindi, è un passaggio veramente importante, bello, da condividere all’interno di quest’assemblea e 

un dono che noi facciamo alla città, un’attenzione particolare, perché promuovere salute e benessere 

significa anche un risparmio nei tempi successivi, perché purtroppo ci sono, a livello generale e anche 

della popolazione più piccola, tanti casi di obesità, tante malattie metaboliche che insorgono in età 

precoce, tante altre situazioni di disagio sulla salute. E gestire bene una mensa scolastica significa 

passare dei valori, significa incidere anche nelle famiglie, perché comunque questo prevede un 

contatto e un confronto con le famiglie, e quindi condividere dei percorsi che siano sullo stile della vita 

sana. E quindi ci auguriamo che tutto questo possa andare nel migliore dei modi. Tenendo anche in 

considerazione che il Ministero delle Politiche Agricole ha stanziato 20 milioni di euro da consumare 

entro il 2020 per quei Comuni virtuosi che adotteranno questa strategia. Quindi credo che, dopo 

l’approvazione di questo regolamento, anche noi in qualche modo possiamo metterci in fila per 

chiedere dei contributi per aver raggiunto quest’obiettivo virtuoso. Ecco qui.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  
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Grazie, Consigliera Isotton per la sua illustrazione dell’emendamento presentato. Apro quindi la 

fase della discussione su questa proposta di deliberazione. Prego, Consigliere D’Achille, a lei la 

parola.   

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Io volevo solamente aggiungere, oltre ai contenuti illustrati, ringraziare in particolar modo la 

Consigliere Isotton per aver seguito questa trattazione all’interno di questo regolamento, volevo 

ringraziare gli uffici, ma soprattutto l’Assessora Di Muro, che ci teneva tantissimo che questo 

regolamento potesse andare in porto. Quindi è un’occasione anche per farle un saluto ufficiale da 

parte della Commissione e dei Consiglieri. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliere D’Achille. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Scusi, Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Mi dica.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

In merito all’Ordine del Giorno che invece è stato depositato, che era attinente comunque al 

punto che andava in discussione...?     

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

È stato dichiarato inammissibile.    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

E perché è stato dichiarato...?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ai sensi dell’articolo 14 del...  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, lo so. Io capisco che è stato dichiarato inammissibile ai sensi... ai sensi... Però, al di là del 

fatto...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Glielo leggo...  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

...al di là del fatto...   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Glielo leggo, Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, sì. Presidente, qua abbiamo il Notaio Coppola, Riccardelli. Di Notai, ne abbiamo già tanti, 

no?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Loro non sono Notai.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Infatti è proprio questo il punto. Nel caso di specie, se all’Ordine del Giorno 

...(incomprensibile)... una direzione che può in qualche maniera dare un indirizzo politico alla Giunta di 

apertura nei confronti delle esigenze di tante famiglie che oggi stanno in difficoltà, io non vedo quale 

possa essere il problema, nel senso che possiamo tranquillamente metterlo ...(disturbo alla 

registrazione)... all’Ordine del Giorno, lo mettiamo in votazione e vediamo. È capace che c’è una 

convergenza da parte di tutti, perché di fatto questo punto non è mai stato assolutamente nemmeno 

affrontato nella Commissione competente, da quanto mi dicono i Commissari, perché io non ci sono in 

quella Commissione. Quindi, alla luce di questa cosa, poter in qualche maniera valutare l’opportunità 

di... penso che possa essere una cosa che non incontra nessun vincolo. Perché non è che stiamo 

applicando termini inderogabili. Il Consiglio Comunale è sovrano. Il Consiglio Comunale può 

tranquillamente e serenamente affrontare la discussione e magari tutti quanti insieme convergere, 

perché io credo che probabilmente, se resa edotta, la Maggioranza troverà sicuramente una 

convergenza su quest’Ordine del Giorno, Presidente.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

E i regolamenti, Consigliere Carnevale, che li scriviamo a fare?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

...“i”...?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

I regolamenti cosa li scriviamo a fare, Consigliere Carnevale? Le le...     

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma... Sì, ma...  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

No, no, le leggo la nota.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma, Presidente, i regolamenti li scriviamo anche perché abbiamo...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

...(incomprensibile)...  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, mi faccia parlare. Noi abbiamo dieci giorni di tempo per convocare le Commissioni: quante 

volte sono stati disattesi?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Una volta.    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, no, assolutamente no.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Una volta.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

E allora io le dico che è successo almeno tre volte.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

...(incomprensibile)... d’ordine.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Di cui una volta...  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Stavamo parlando di un’altra cosa.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Una volta...  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Stavamo parlando di un’altra cosa.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Sì ...(incomprensibile)...   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Di cui una volta sono stato obbligato ...(incomprensibile)... a fare la lettera e a farglielo presente. 

Ora, una cosa del genere...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Da quella volta ...(incomprensibile)...  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, ma questo va incontro alle esigenze dei cittadini. Ce lo chiedono la famiglie di questa città. 

Quindi non vedo quale possa essere il problema. Magari dico: intanto mettiamo in votazione la 

possibilità di discuterlo, prima di cassarlo a priori, perché, voglio dire, diventa... Quindi io ribadisco la 

necessità di poter valutare, insieme alla Maggioranza, l’opportunità di poterlo valutare se affrontarlo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Allora, Consigliere Carnevale, articolo 14, comma 3, del Regolamento del Consiglio Comunale: 

“Solamente in presenza di fatti di particolare rilevanza, verificatisi successivamente all’avviso di 

convocazione di ciascuna seduta, coloro tra i Consiglieri che intendano effettuare interventi su 

argomenti non iscritti all’Ordine del Giorno devono presentare richiesta scritta al Presidente del 

Consiglio Comunale prima dell’orario di inizio fissato per la seduta”. Allora, questo non è avvenuto. E 

anche questi “fatti di particolare rilevanza, verificatisi successivamente all’avviso di convocazione” 

sono difficilmente riscontrabili. Quindi non ritengo, ai sensi delle disposizioni regolamentari, di poter 

accettare, come ho già detto in precedenza – lei non era presente –, la presentazione di questo ODG 

nella seduta del Consiglio Comunale odierno. Mi assumo tutta la responsabilità del caso.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Capisco quella che può essere la sensibilità vostra nei confronti di temi del genere, perché è 

abbastanza evidente. Probabilmente, con un po’ più di elasticità, ci sarebbe un atteggiamento diverso 

anche da parte dell’Opposizione. Però preferite sempre chiudervi, barricarvi dietro quelli che sono dei 

regolamenti che di fatto, di fatto... il Consiglio Comunale, ripeto, è sovrano e in qualsiasi momento 

poteva tranquillare votare la possibilità di...   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Infatti, il regolamento, l’ha approvato tutto il Consiglio.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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Qui non è che parliamo di una discussione su un argomento che richiede uno studio, un 

approfondimento o quant’altro. È semplicemente la volontà di andare incontro alle esigenze delle 

famiglie di questa città. Non volete. Ancora una volta registriamo che non volete.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Mi limito ad applicare la disposizione regolamentare, nient’altro. Proseguiamo con gli interventi: 

ce ne sono su questa proposta di deliberazione? Non ce ne sono? Prego, Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA  

Allora, io voglio rimanere l’importanza di questo Regolamento sulle Mense Scolastiche, anche 

perché l’educazione alimentare, all’interno di tutto il sistema formativo italiano, è attinente al concetto 

di benessere, che non è assenza di patologia, ma è cibo, cultura alimentare, stili di vita attraverso la 

sollecitazione dei cinque sensi. E, tra l’altro, la corretta alimentazione, come ricordava la collega 

Isotton, è tra i primari fattori di rischio. Quindi la cultura alimentare deve avere un approccio sistemico 

– e ritorna il discorso della trasversalità che si faceva anche stamattina – per costruire proprio nei 

bambini, in questo caso, a partire dall’infanzia, quelle connessioni cognitive mirate. Tuttavia, come 

dico da sempre e in ogni occasione che mi si presenta, sarà auspicabile che questo regolamento della 

mensa dialoghi sempre di più coi genitori, anche attraverso il regolamento, e che questa novità che 

c’è possa spronare tutti a non relegare alla scuola il carico di ogni obiettivo formativo, ma appunto di 

cercare di coinvolgere in momenti adeguati famiglie e genitori. Perché è vero che tutto parte dalla 

scuola, ma, siccome tutto tutto parte dalla scuola, questa scuola, poverina, morirà schiacciata. Quindi, 

utilizzando gli strumenti, cercare di rivolgersi in modo particolare alle famiglie, perché le famiglie, esse 

stesse vanno educate insieme ai bambini. Grazie.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Aramini. Prego, Consigliera Mobili.   

 

CONS. MOBILI LUISA   

Grazie, Presidente. Brevemente, mi allaccio a quanto detto dalla Consigliera Aramini. Questo 

regolamento risponde alle esigenze di prevenzione, nutrizionali ed educative. Io, proprio in tal 

proposito, sottolineo come a livello sia nazionale che a livello europeo, in modo particolare a livello 

nazionale, l’ANCI sta promuovendo tantissime iniziative rivolte al benessere e alla salute nelle città. È 

stata proprio indetta la giornata nazionale per il benessere e la salute nelle città il 2 luglio. Tutti i 

Comuni, soprattutto quelli aderenti alla rete città sane, sono stati invitati ad aderire a questo, con delle 

iniziative. E noi, come Comune di Latina, abbiamo organizzato, abbiamo indetto la nostra giornata 

della salute e del benessere proprio sabato, sabato 7, a cui siete tutti invitati, dalle ore 18:00 alle ore 

22:00, con numerose iniziative proprio che tendono ad accentuare questo che diceva la Consigliera 

Aramini, proprio l’importanza dell’educazione, l’educazione a tutti, ai bambini, ai genitori, agli anziani, 

per quanto riguarda un corretto stile di vita che permette di migliorare la salute e il benessere delle 

nostre città. Vi invitiamo numerosi a quest’iniziativa. Grazie.   
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliera Mobili. Abbiamo altri interventi su questa proposta di deliberazione? 

Prego, Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Sì. Condivido in pieno tutto quello che è stato detto dai colleghi Consiglieri, però non mi pare 

che ci sia stato un lavoro sul regolamento, ma solo una modifica del regolamento già esistente in 

merito all’opportunità di poter modificare quello che era il vecchio sistema, che prevedeva l’acquisto 

dei ticket, per poterlo aggiornare al fatto che adesso si fa tutto in maniera online. Altra cosa: rispetto 

agli alimenti presenti all’interno della dieta scolastica delle mense, credo che fin adesso non è che ci 

siano stati alimenti non controllati e quella Commissione non abbia mai fatto il proprio lavoro. Credo 

che questa cosa non sia innovativa. Semplicemente andiamo ad indicare alcune precisazioni in 

riferimento ad alcuni ingredienti o ad alcuni alimenti di provenienza italiana, biologica e quant’altro. 

Quindi ben venga tutto quello che ci siamo detti, però, insomma, niente di fantasmagorico. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Miele.  

 

(Si sente un bisbiglio di voci fuori microfono).  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Ci sono altri interventi su questa proposta di deliberazio...?  

 

(Si sente un bisbiglio di voci fuori microfono).  

  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Silenzio, per cortesia. Ci sono interventi ulteriori? No, non ce ne sono. Allora, se non ce ne 

sono, ha chiesto la parola il neo Assessore alla Pubblica Istruzione, l’Assessore Proietti, al quale cedo 

la parola per relazionare brevemente su quest’argomento. Prego, Assessore.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Buonasera a tutti. Piacere anche a chi non conosco. Sono profondamente onorato – lo dico 

davvero – di sedermi qui a vostro servizio e per conto vostro, anche di tutta la città. Quindi lo dico 

davvero di cuore. Io nella vita sono un insegnante, sono stato per una breve parentesi della mia vita 

anche Dirigente Scolastico, ma sono tornato a fare l’insegnante a Latina e, come tanti colleghi che 

siedono qui, sappiamo bene qual è il senso profondo di chi dedica la propria vita per i ragazzi, per i 

più piccoli. Io voglio leggere, in questo cambio di regolamento, questo passaggio importante: che la 

politica si fa carico dei più piccoli, e quindi per le future generazioni. Quando studiavo Ambiente, 

l’Educazione Ambientale, la Consigliera Zuliani era testimone dei corsi che facevamo al Manzoni, 
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parlavamo di sviluppo sostenibile, cioè il farsi carico delle istanze di chi ancora non c’è, le future 

generazioni. Ed è la parte più nobile della politica. Oggi noi, con questo regolamento, che è vero che 

non è uno stravolgimento di tutto quello che già c’era e che si fa, ma è un’innovazione importante 

anche soltanto nel cambiare un piccolo verbo, dal “si consiglia” al “si deve” avere il 70% di cibo 

biologico, che è un recupero delle tradizioni. Biologico non è soltanto un ingrediente particolare; è un 

recupero delle tradizioni, per esempio in questa terra, a cui noi tutti stanno care le tradizioni alimentari, 

che sono tradizioni culturali prima di tutto. Rilanciare questo vuol dire ancorare i bambini fin dalla 

giovanissima età a un legame con il territorio. Avere il cibo biologico vuol dire meno inquinamento, 

meno impatto sul cambiamento climatico, con dei dati che possono essere sconcertanti. Sembra poco 

in una scuola, in una città, soltanto un piccolo passaggio, ma dobbiamo capire anche – e questo 

penso che è stato il senso, almeno da quello che sto leggendo in questi giorni, del lavoro fatto dalle 

Commissioni – capire che da un piccolo sasso nello stagno poi ci sono onde che si ripercuotono nel 

tempo e nello spazio. E questo noi affidiamo ai bambini, ai più piccoli. Partiamo da loro, quindi dalle 

mense scolastiche. Penso sia un grande passaggio, anche se lo si fa cambiando piccole parole. E 

devo dire, davvero, come Assessore appena entrato, ed è il mio primo intervento, sono veramente 

orgoglioso. È vero, a parte il lavoro che è stato fatto (l’ha spiegato benissimo la Dottoressa Isotton), 

ma anche il senso politico di questo, cioè insieme iniziamo a ripartire e a costruire la città partendo dai 

più piccoli. E questo è un senso. Che poi, chiaramente, sono i più bravi a fare la raccolta differenziata, 

sono quelli che ci insegnano tante cose. Chi fa scuola sa che lo si fa imparando, non lo si fa 

insegnando, ed è la cosa più intensa che si può... il lavoro più importante che fa un Dirigente 

Scolastico o un insegnante. Quindi lo faccio al primo intervento da Assessore alla Pubblica Istruzione, 

ringraziando tutto il Consiglio per quest’impegno. Poi, chiaramente, parleremo con i Dirigenti per 

concretizzarlo nel più breve tempo possibile e portarlo immediatamente nelle scuole. Nelle quali, 

chiaramente, dovremo sostenere i Dirigenti partendo proprio da questo cambio di regolamento, 

partendo da un’educazione alimentare corretta, perché soltanto il cambio del menù sicuramente è il 

primo passo importantissimo, ma questo va collegato... E i Dirigenti, che sono oberati di lavoro, 

devono trovare da parte del Comune anche un sostegno in tutto questo, come diceva la Consigliera 

prima. Per quanto riguarda il cambio telematico, chiaramente, è un grande risparmio e un grande 

riacquisto, anche per il pagamento dei bollettini, c’era troppa confusione. E questo passaggio – che, 

chiaramente, io non ho gestito e che ringrazio sia la Dottoressa Di Muro che poi la Giunta e il 

Consiglio Comunale – è stato fatto anche per mettere in sicurezza, perché i pagamenti per le mense 

sono fondamentali per garantire il servizio soprattutto a chi non ha, con le divisioni di fasce. Ho letto 

momentaneamente il suo Ordine del Giorno e le chiedo... perché il regolamento tutela anche quello 

che lei chiedeva, Consigliere, perché, leggendolo, mi interessa, mi interessa andare in profondità. Lo 

leggo adesso. Quindi le posso dire, con onestà, con tutta l’onestà intellettuale e culturale che posso 

garantirle, che, prendendo quell’Ordine del Giorno, io parlerò con gli uffici del bilancio, di cui mi 

occupo, se la proposta potesse essere sostenibile e perché non presentarlo poi magari nelle 

Commissioni in cui... La Commissione serve a posta per rendere concreta e realizzabile e aiutare 

anche la Giunta nella formulazione più adeguata per il Consiglio. Io credo che il regolamento tuteli 
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anche le buone proposte, non le affossi o non le faccia dimenticare, almeno questo, glielo ripeto, con 

tutta la mia onestà culturale che posso offrirle. Grazie.    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Se posso, Presidente, soltanto volevo ringraziare sicuramente l’Assessore...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Prego, Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

...per la disponibilità che ha dato e la sensibilità manifestata. Però ha messo a nudo uno dei 

nervi scoperti di quest’Amministrazione ossia: quel lavoro che, giustamente, è stato tracciato era un 

lavoro che il Presidente della Commissione competente avrebbe dovuto fare a monte e probabilmente 

ci sarebbe stata l’opportunità, la possibilità da parte di Maggioranza e Opposizione di arrivare a una 

soluzione condivisa in tempi non sospetti, e comunque già da quest’anno probabilmente le famiglie 

avrebbero potuto giovare di questa cosa. Quindi ben venga, meglio tardi che mai, Assessore, questo 

va benissimo. Però, ecco, vorrei evidenziare che forse, forse tutte quelle richieste di Commissioni, 

caro Consigliere Bellini, non sono sempre inutili, ma evidentemente hanno sempre qualche cosa di 

buono che va sempre incontro a quelle che sono le esigenze della comunità. Grazie.  

 

CONS. BELLINI DARIO (fuori microfono)  

...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Allora, con l’intervento dell’Assessore Proietti, dichiaro chiusa la fase della discussione su 

questa proposta di deliberazione. Apro quindi la fase successiva, quella delle dichiarazioni di voto. Ci 

sono iscritti per la dichiarazione di voto su questa proposta di deliberazione? No, non ne abbiamo. Ah, 

quindi la Consigliera Isotton su delega del Consigliere Bellini. Prego, Consigliera Isotton.   

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie, Presidente. Chiaramente, questa Maggioranza è a favore di questo Regolamento e 

delle novità che esso contiene. Sembrerebbe forse una piccola cosa, aver fatto quest’introduzione, ma 

in realtà ci stiamo allineando, come Comune, all’ondata di cambiamento che si sta verificando a livello 

nazionale. Negli ultimi 3-4 anni ci sono ben 1.200 scuole a livello nazionale che hanno adottato la 

mensa biologica. E questo, se è successo, evidentemente è successo perché c’è una consapevolezza 

generale da parte di tanti Enti, quindi il Ministero della Pubblica Istruzione, i vari Comuni, le varie 

Amministrazioni, il Ministero delle Politiche Agricole, che si rende conto che l’agricoltura oggi è un 

punto interrogativo, no? E quindi l’agricoltura industriale che forza le culture, che introduce tante 

sostanze che non sono così innocenti, lo stesso Ministero vuole tutelare invece un’agricoltura 

biologica più sana. E quindi vediamo anche, all’interno di questo regolamento, quale potrebbe essere 
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il risvolto nel nostro territorio, perché tra le righe ci sta anche scritto, nel regolamento, quello che 

abbiamo adottato a livello nazionale, che ci dev’essere l’adozione del chilometro zero. Il chilometro 

zero significa che, entro i centocinquanta chilometri, le aziende che producono bio possono 

partecipare all’approvvigionamento della mensa della scuola. E poi chi gestirà il bando sa che deve 

comunque avvalersi delle aziende più vicine. Ed ecco allora che anche attraverso questo strumento si 

incide su un territorio, perché noi possiamo, attraverso questo regolamento, dare dei messaggi ai 

nostri produttori locali. E il bio oggi sta... il biodinamico. Il biodinamico e il biologico significa anche 

rispettare i tempi, la stagionalità, significa dare alla natura il suo respiro, al terreno la possibilità di 

rigenerarsi, senza dover usare sostanze chimiche che forzano, senza fare coltivazioni forzate, 

significa risanare un territorio. Attraverso questo regolamento, noi possiamo incidere in un 

cambiamento del territorio. Forse, di questo, ancora non ne avevamo abbastanza consapevolezza, 

ma io lo tengo a sottolineare. E credo che questo ci avvantaggerà tutti, perché, quando si entra in 

un’azienda biodinamica, biologica, si capisce subito che c’è una bell’aria da respirare. Così come 

sarebbe interessante accostare l’esperienza, nelle scuole, dell’orto, i bambini che imparano la 

stagionalità delle colture, a coltivare le cose, a capire cosa mangiano e farlo insieme. Uno dei punti 

strategici della dieta mediterranea, che è la dieta che rende una popolazione più longeva rispetto ad 

altre, perché ci sono i quattro Paesi che si affacciano sul Mediterraneo – ecco da dove viene questo 

nome – quindi l’Italia, la Spagna, la Grecia e il Marocco, sono le popolazioni che hanno la vita più 

lunga, proprio perché il loro stile di vita si basa su concetti molto semplici e molto riconoscibili: i 

prodotti della terra; i cereali; i legumi; il pesce pescato; le verdure; e la frutta. Quindi le cose che si 

producono sui nostri territori. Noi siamo al centro del Mediterraneo, quindi sicuramente è una bella 

provocazione, questa. E quindi credo che, se il popolo italiano è uno di quelli più longevi e anche più 

sano, lo deve anche a questo. Sembrano piccoli cambiamenti, ma non sono piccoli cambiamenti; sono 

dei cambiamenti che pian piano possono portare grandi risvolti, e quindi messaggi che si passano. Un 

Comune che fa questo è un Comune virtuoso e si allinea a livello nazionale con tanti altri che cercano 

di fare lo stesso. E quindi, chiaramente, a favore di questo regolamento.   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Consigliera Isotton. Ci sono altre dichiarazioni di voto su questa proposta? Non ce ne 

sono? Bene, allora andiamo direttamente in votazione. Chiaramente, votiamo prima l’emendamento e 

poi la proposta eventualmente emendata o meno. Allora, emendamento numero 1 presentato al punto 

numero 8 all’Ordine del Giorno. Lo rileggo. Articolo 1, al secondo capoverso, dove si dice in 

particolare: “L’Amministrazione Comunale di Latina, che ha aderito alla rete delle città sane, con 

riferimento alle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica approvate dal Ministero della 

Salute del 20 aprile 2010”, propone di aggiungere: “tenendo in considerazione anche le linee guida 

della dieta mediterranea, dichiarata nel 2010 dall’UNESCO patrimonio immateriale dell’umanità”. 

Coloro che tra i Consiglieri Comunali sono favorevoli all’approvazione di questo emendamento, alla 

proposta di deliberazione numero 100, alzino la mano. Prego, Consiglieri Comunali.    

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità. Quindi l’emendamento è approvato. Adesso andiamo a votare invece la proposta di 

deliberazione numero 100 con oggetto: “Modifiche al Regolamento Mense Scolastiche approvato con 

delibera commissariale numero 49 del 2016”, proposta in votazione così come appena emendata. Chi 

è favorevole tra i Consiglieri Comunali all’approvazione della proposta così come emendata alzi la 

mano. Prego, Consiglieri Comunali.    

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Unanimità. Non bisogna votare in questo caso l’immediata esecutività, perché è un 

regolamento, e quindi ha termini di Legge propri per quanto concerne l’entrata in vigore, decorsi dieci 

giorni dalla pubblicazione sull’albo pretorio. Dichiaro quindi approvata la proposta numero 100 e 

conclusa la trattazione dell’argomento numero 8 all’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale 

odierno.  
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Punto n. 9 all’Ordine del Giorno: “Proposta di deliberazione n. 97/2018 del 23.5.2018 

avente ad oggetto: ‘Approvazione Regolamento per il funzionamento delle Commissioni 

Consiliari’”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

E veniamo al nono ed ultimo punto, ed è la proposta di deliberazione numero 97 del 23 maggio 

2018 con oggetto: “Approvazione del Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari”. 

Anche questa proposta ha avuto degli emendamenti. Sono esattamente due. Il primo emendamento è 

quello presentato a firma congiunta dai Consiglieri Miele, Carnevale, Adinolfi, Ialongo, Calandrini, 

Tiero e Calvi. I sottoscritti Consiglieri Comunali propongono di emendare il Regolamento per il 

funzionamento delle Commissioni Consiliari nelle seguenti parti: sostituire il punto 4 dell’articolo 9, che 

recita “o di un terzo dei componenti della singola Commissione”, con la dicitura “o di un quarto dei 

componenti della singola Commissione”; sostituire il punto 5 dell’articolo 9 con la dicitura “resta salvo il 

diritto del Sindaco, del Presidente del Consiglio Comunale e di ogni Consigliere Comunale di 

richiedere al singolo Presidente di Commissione di far iscrivere all’Ordine del Giorno le questioni, dagli 

stessi ritenute opportune, entro e non oltre 14 giorni”. Questo è il primo dei due emendamenti. Poi 

abbiamo il secondo emendamento, presentato a firma congiunta dai Consiglieri Giri, Di Russo, Bellini, 

Campagna, Mobili, Tassi, Capuccio, Aramini, Mattei, Isotton, Rinaldi, Grenga, D’Achille e Perazzotti: 

“Con il presente si chiede di emendare l’articolo 9, comma 4, del Regolamento per il funzionamento 

delle Commissioni Consiliari con il seguente testo (che sostituisce quello attuale): ‘Una singola 

Commissione Consiliare dev’essere convocata entro 10 giorni lavorativi’, tutto il resto del testo rimane 

identico, al posto di: ‘La Commissione Consiliare dev’essere riunita entro 7 giorni’”. Questi sono i due 

emendamenti presentati su questa proposta di deliberazione, che, vi ricordo, è la numero 97 del 2018. 

Andiamo quindi ad illustrare questa proposta di deliberazione. Prima di fare questo, chiederei alla 

Vicepresidente, alla Consigliera Aramini, di poter presiedere lei, in mia vece, per la prosecuzione 

questo Consiglio Comunale. Grazie, Consigliera.   

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Dunque, visto quanto introdotto dal Presidente del Consiglio Comunale, direi che invitiamo il 

Consigliere e Presidente Colazingari ad esporre, visto che è anche, appunto, Presidente della 

Commissione Affari Istituzionali, a esporre l’iter e i risultati del lavoro di questa Commissione. Prego.  

 

PRESIDENTE COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie, Vicepresidente Aramini. Allora, che dire? Questo Regolamento del funzionamento delle 

Commissioni Consiliari completa un po’ il lavoro che la Commissione Affari Istituzionali ha svolto in 

questi quasi due anni e che è iniziato con la revisione dello Statuto Comunale, è proseguito poi con la 

revisione del Regolamento del Consiglio Comunale e chiude un po’ il trittico il Regolamento per il 

funzionamento delle Commissioni Consiliari. L’obiettivo iniziale di questa Commissione Affari 

Istituzionali era portare a termine un lavoro di rifinitura e revisione di questi tre, statuto e due 

regolamenti, e con il Regolamento delle Commissioni si va a completare questo iter. Allora, 
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grandissime modifiche sostanziali rispetto al precedente regolamento di fatto non ce ne sono. Si è 

trattato soltanto di aggiustare un po’ il tiro su alcuni piccoli dettagli e di collocare, in ambiti ritenuti più 

consoni, alcuni istituti e alcuni elementi. Ad esempio, trova giusta collocazione all’interno del 

funzionamento delle Commissioni Consiliari la Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Consiliari, 

che prima veniva disciplinata soltanto a strascico quasi, in un piccolo comma dello Statuto Comunale, 

e adesso invece, all’articolo 8 di questo nuovo regolamento proposto in votazione, in deliberazione, 

trova comunque una sua strutturazione, definizione e anche modalità procedurale di organizzazione. 

Abbiamo poi ritenuto – nel lavoro congiunto, sempre, debbo dire, abbastanza pacificamente svolto 

dalla Commissione Affari Istituzionali tutta, e ringrazio per questo tutti i componenti, sia della 

Maggioranza che della Minoranza – che il Regolamento attuale delle Commissioni Consiliari fosse 

leggermente carente sulla possibilità che offriva ai Presidenti di Commissione di poter gestire 

adeguatamente la Commissione stessa quando si verificassero dei comportamenti da parte dei 

Commissari di difficile gestione oppure non consoni alla Commissione stessa e quant’altro. E, di 

conseguenza, si è proceduto attribuendo in via analogica, per la parte che questa possibilità forniva, ai 

Presidenti di Commissione dei poteri di direzione in qualche maniera mutuati su quelli che il 

Presidente del Consiglio Comunale possiede, quindi con un richiamo specifico a quanto già stabilito 

nel Regolamento del Consiglio Comunale. Un articolo particolarmente ritenuto significativo da tutti, e 

da me in particolare, è anche quello dove andiamo a regolamentare, anche in questo caso nella sua 

giusta collocazione, perché anche qui in precedenza c’era una definizione di questa Commissione 

all’interno dello Statuto, ma nell’articolo 21 l’articolo suddetto tratta esaustivamente ed esclusivamente 

della Commissione Consiliare per la Trasparenza. Una Commissione ritenuta assolutamente 

fondamentale ed importante da tutti, che, in questa sua collocazione all’interno del Regolamento delle 

Commissioni, trova anche la sua reale ragion d’essere e anche i suoi contenuti, nonché tutte le 

modalità di funzionamento. Per il resto, si è proceduto con un aggiustamento del tiro su alcune piccole 

situazioni che sembravano non del tutto adeguatamente regolamentate, con l’idea che forse abbiamo 

licenziato un regolamento che, tutto sommato, consente un migliore funzionamento delle Commissioni 

Consiliari stesse. Poi, per carità, tutto è ulteriormente perfettibile, lo dimostrano anche gli 

emendamenti presentati. Io voglio ringraziare, nuovamente e non per mera piaggeria, comunque tutti i 

componenti della Commissione, perché abbiamo lavorato in questi lunghi mesi e su questi aspetti 

importanti, statutari e regolamentari, tutto sommato, con estrema calma, rilassatezza, attenzione. E, 

anche quando si è trattato di discutere di alcune cose, si è sempre cercato comunque di trovare un 

minimo di accordo, ove lo stesso fosse possibile. Quindi, ecco, sostanzialmente questo nuovo 

regolamento questo ha di differente rispetto al precedente ed è così che viene proposto in votazione 

in questa seduta del Consiglio Comunale odierna. Grazie.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliere Presidente Colazingari. Quindi apriamo il dibattito...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    
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VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

No, si apre il dibattito; poi chi interviene può anche esporre il suo emendamento.   

 

CONS. COLAZINGARI MASSIMILIANO  

No, sarebbe proceduralmente da esporre prima gli emendamenti.  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Va bene.  

 

CONS. COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Iniziando dal...  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Allora, qui c’è l’emendamento numero 1 e poi l’emendamento numero 2. Quindi parto con 

l’emendamento numero 1 a firma di Miele e Carnevale, che prima avevi già... Devo rileggere? Va 

bene.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Allora, non so se è il caso di rileggere. Lo rileggo? Bene. Sostituire il punto 4 dell’articolo 9: “o di 

un terzo dei componenti della singola Commissione”, con: “o di un quarto dei componenti della singola 

Commissione”. Lo spiego un attimo, visto che lo sto leggendo, per una maggiore chiarezza. L’idea di 

quest’emendamento nasce dal diritto, che pensiamo debba essere garantito, da parte delle varie 

Opposizioni in quest’Amministrazione, come nelle future Amministrazioni, di poter chiedere la 

convocazione senza dover per forza essere quattro membri, nella fattispecie delle Commissioni, a 

dover sottoscrivere la convocazione. Quindi è semplicemente una maniera per poter anche esercitare, 

magari come gruppi più piccoli, la necessità di convocare o di affrontare un tema in una Commissione. 

E questo è lo spirito con cui viene proposto quest’emendamento. Poi vado al secondo: sostituire il 

punto 5 dell’articolo 9 con: “resta salvo il diritto del Sindaco, del Presidente del Consiglio Comunale e 

di ogni Consigliere Comunale di richiedere al singolo Presidente di Commissione di far iscrivere 

all’Ordine del Giorno le questioni, dagli stessi ritenute opportune, entro e non oltre 14 giorni”. A tal 

proposito vorrei fare tesoro dell’esperienza di questi due anni, in cui, ovviamente, vengono proposte le 

Commissioni, appunto, dalle Minoranze con quattro firme dei Consiglieri delle Commissioni, dei 

membri delle Commissioni. Questo, però, non risponde tanto al vero, perché di fatto, in quanto 

Consigliere Comunale, io potrei voler discutere un tema su cui io non posso discutere, non posso 

chiedere convocazione in quanto non membro effettivo o magari perché non ho la possibilità di avere 

la delega. Quindi devo ricorrere obbligatoriamente alla richiesta delle quattro firme. E poi ho notato 

che nelle convocazioni in realtà neanche viene riportata magari la sottoscrizione del membro non 

effettivo di Commissione. Quindi, per fare chiarezza e trasparenza, magari sarebbe opportuno che 

ogni membro del Consiglio Comunale possa fare la sua richiesta e magari poter vedere la 
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convocazione entro 14 giorni e non magari 10 o 7, così come proposto. 7 era proposto dal 

regolamento. E mi sembra opportuno proprio perché di fatto, quando lavoriamo sui temi, lo facciamo 

in maniera trasversale, per cui poi i Presidenti, davanti a una convocazione comunque richiesta da 

quattro membri effettivi o da un altro Commissario, in realtà sarebbe opportuno che possano 

rispondere con una convocazione. Quindi metterlo nero su bianco mi sembra una cosa trasparente e 

giusta. Grazie.   

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliera Miele. Pregherei qualcuno dei firmatari del secondo emendamento di 

illustrare invece...  

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Scusi, Vicepresidente, dovremmo prima mandare in discussione questo, credo.  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Abbiamo detto tutti e due.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Ah, l’illustrazione. Okay.   

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Quindi? Chi è che...?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Posso?   

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

È uno dei Consiglieri, prego.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie, Presidente. Allora, noi abbiamo presentato questo emendamento per tornare un po’ a 

quello che era il regolamento precedente, perché abbiamo notato che l’Opposizione spesso e 

volentieri utilizza il mezzo della convocazione attraverso il comma 4 dell’articolo 9, ovviamente 

esercitando un suo diritto. Questo, però, lo sta facendo praticamente quotidianamente (ne ha, 

ovviamente, facoltà). Questo, però, sta creando, nei lavori delle Commissioni, nei lavori anche degli 

uffici, perché ogni Commissione poi deve aver presente, all’interno, spesso e volentieri il Dirigente, se 

non l’Assessore, sta creando non pochi problemi. Anche il fatto stesso della settimana, spesso e 

volentieri riceviamo la richiesta di convocazione magari il giorno dopo o il giorno stesso della 

convocazione della Commissione, quindi non si riesce a convocarla nel giorno, nello slot esatto della 

Commissione, e si deve per forza di cose convocare in un altro giorno, spesse volte, fermando i lavori 
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di altre Commissioni. Questo, troviamo che non sia corretto, anche per il rispetto che si deve ai lavori 

delle altre Commissioni. Ed è per questo che vogliamo tornare a quella che era la dicitura che 

avevamo prima di questo cambio del regolamento consiliare, quindi tornare ai 10 giorni lavorativi e 

alla singola Commissione. Grazie.  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Chi altro vuole intervenire? Sì. Prima la Zuliani c’era.    

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Grazie, Presidente. Allora, spesso, quando si discutono dei temi che riguardano il regolamento, 

perdiamo di vista che il regolamento dovrebbe essere un faro che vale anche per il futuro, non tanto 

per ciò che succede adesso. Quindi io mi rivolgo un po’ rispetto a tutte quelle che sono delle modifiche 

che avvengono e vengono proposte su un’esperienza che si sta facendo proprio in quel momento e 

che può essere, evidentemente, soltanto dovuta a una certa Maggioranza o a una certa Minoranza. 

Allora, io inviterei tutti ad essere più onnicomprensivi, un po’ più lungimiranti. Mi riferisco adesso a 

quest’ultimo emendamento e anche a quello che ha illustrato la Consigliera Miele. Allora, spesso nelle 

Commissioni viene scritto nell’Ordine del Giorno come... previsione... com’è?  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

No, no, no. Programmazione future... com’è?  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Programmazione lavori. Ecco. Nel momento in cui c’è la programmazione lavori, magari quello 

dovrebbe essere il momento in cui il Presidente raccoglie una serie di proposte, gli elementi per cui 

poi li vaglia. Io ricordo che l’abbiamo fatto, ad esempio, una volta con la Consigliera Mobili, con la 

Presidente della Commissione Welfare. A dire la verità, non era stato fatto all’interno della 

Commissione, però ci siamo messi lì e abbiamo fatto un elenco di tutti quelli che potevano essere i 

temi. Ecco, tutto questo, a mio avviso, dovrebbe essere fatto all’interno della Commissione, dove c’è 

evidentemente come punto la programmazione lavori, e lì il Presidente prende nota di tutti quelli che 

sono i punti che i Consiglieri, Maggioranza o Minoranza, chiedono in discussione. Perché? Perché i 

cittadini con i quali noi siamo in contatto evidentemente ci fanno delle sollecitazioni oppure noi 

riteniamo che debbano essere discussi alcuni punti e li chiediamo. E lì ci sarebbe una maggiore 

programmazione. Questo non avviene. E allora, ovviamente, noi siamo costretti a fare una serie di 

richieste. Ora, queste richieste, lo capisco che possono un po’ destabilizzare la Maggioranza, perché 
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troppo spesso le Commissioni vengono convocate magari ascoltando l’opportunità di discutere alcuni 

punti perché li si sono visti in precedenza con gli Assessori. Noi l’abbiamo già detto tante volte: è tutto 

il contrario. Sono i Consiglieri che danno l’indirizzo, sono i Consiglieri che propongono e la Giunta è 

l’esecutivo (ndt: la parola “esecutivo” è pronunciata scandendo le sillabe), cioè eseguono quelli che 

sono gli indirizzi che i Consiglieri Comunali danno. Quindi, abbiamo più volte... io personalmente 

(parlo per me) ho più volte detto che bisogna in qualche modo riappropriarsi, tutti, di questa 

prerogativa del Consigliere Comunale, perché altrimenti noi stiamo interpretando il TUEL in un modo 

che non è, e quindi non è democrazia. Allora, se c’è, da parte di Consiglieri della Minoranza, questa 

richiesta insistente di discutere di alcuni punti all’Ordine del Giorno e il Presidente non ne tiene conto, 

perché evidentemente, se va utilizzato questo strumento che in qualche modo obbliga alla 

convocazione, è evidente che non c’è una capacità di ascolto, non c’è una capacità di mediazione e 

non c’è evidentemente la capacità di andare lì e ascoltare quello che dicono tutti i Consiglieri, perché 

le Commissioni sono di tutti i Consiglieri, non è che sono dell’uno o dell’altro: uno decide, l’altro 

impone magari con questi mezzi. Quindi io direi: cerchiamo di guardare alle Commissioni come il 

luogo privilegiato dove noi politici, noi decisori apprendiamo tutta una serie di elementi dagli uffici – è 

importante quindi che ci siano gli uffici – e dove diamo gli indirizzi. Quindi non aspettiamo prima che ci 

sia l’okay dell’Assessore, perché questo è rivoltare il TUEL. Questa è un po’ la riflessione che invito 

tutti a fare. E comunque, nel momento in cui ci sono le Commissioni, sarebbe bene ascoltare tutti i 

Consiglieri. Anche i Consiglieri di Maggioranza, se hanno qualcosa, è bene che la possano proporre, 

perché a me non sembra che ci sia stato mai un numero rilevante, ma neanche proprio esiguo, di 

convocazioni richieste dai Consiglieri di Maggioranza. E questo è strano, perché anche i Consiglieri di 

Maggioranza dovrebbero porre delle questioni a tutta la Commissione, non soltanto il Presidente, 

perché ha parlato già con l’Assessore e ha visto che è possibile. Oppure un tema non viene posto 

perché il Presidente ha parlato con l’Assessore e dice: “No, no, aspetta, aspetta, non siamo pronti”. 

Non si fa così. Sarebbe bene che ci riappropriassimo, ripeto, tutti della prerogativa dei Consiglieri, che 

è quella di controllare e di dare indirizzi, non eseguire. La Giunta esegue; i Consiglieri danno indirizzi.  

 

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Si è segnato a parlare Calvi.   

 

CONS. CALVI ALESSANDRO   

Grazie, Presidente. Sinceramente, trovo inusuale presentare innanzitutto un emendamento 

dove il Presidente di Commissione è Presidente del Consiglio, che è ben fatto in questa fase, non so 

se non risulta neanche firmatario di quest’emendamento, mi sembra, quindi trovo inusuale che un 

lavoro fatto da questa Maggioranza venga smentito dalla stessa Maggioranza, di fatto. Quindi questo 

è già un controsenso, è una riflessione che va fatta e che comunque diventa un tema centrale per una 

discussione di un dibattito serio, perché riguarda il Regolamento delle funzioni del Consiglio 

Comunale e necessariamente deve avere una funzione. Allora, io credo che, quando ci siamo 

presentati tutti quanti nella competizione elettorale di due anni fa, ci siamo presentati perché ognuno 
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di noi ha raccontato rispetto al programma sindacale che ha presentato in campagna elettorale, e 

quindi ha incontrato i cittadini e ha rappresentato dalle esigenze proprie, “proprie” nel senso di un 

problema che vede quotidianamente, o di un problema che vede il cittadino, magari lo chiama e gli 

dice: “Guarda, là c’è una voragine”; “Là c’è un problema”; “Lì che c’è qualcosa che non va”. Se questo 

avviene, e quindi tutti i giorni noi siamo in mezzo alle persone e alla gente, dove ci sottopongono dei 

problemi, perché questa è una città complessa, una città di 126.000 abitanti, grandissima, la seconda 

città del Lazio – per me è la prima, togliendo Roma che è capitale –, è la città più importante del Lazio. 

Il tutto si riduce, sinceramente, a un lavoro che avete fatto, perché io in quella Commissione ho 

partecipato qualche volta, un lavoro lungo due anni, un anno, non lo so esattamente. Ci ritroviamo a 

fare un emendamento a questo regolamento perché riteniamo, qualcuno ritiene che l’Opposizione 

svolge il proprio ruolo nel portare l’attenzione ai problemi della città e dei cittadini, problemi che tutti i 

giorni vengono segnalati, che ci suggeriscono o che ce ne accorgiamo, e, rispetto a questa funzione, 

di fatto ci ritroviamo che qualcuno, dopo aver condiviso questo percorso, ci dice: “Guardate, ci siamo 

sbagliati. Siccome fate troppe richieste di domanda nelle varie Commissioni, abbiamo necessità che 

non devono essere più 7, ma devono essere 10”. Allora, guardate, io credo che diventa un po’ un 

paradosso, perché, se il cittadino o qualunque di noi presenta un’esigenza, qui si sbaglia... c’è una 

differenza che è sostanziale, dove voi fate... dice: “È convocata la Commissione entro 10 giorni”. Qua 

non si convoca la Commissione; qua si convoca un problema, perché l’oggetto è il contenuto di un 

problema e qualcuno vuol sentire qualche risposta. Quindi non è che rimane in Commissione, no. C’è 

un problema, c’è un oggetto; dovevano essere inizialmente 10 giorni; ci siamo accorti tutti che 10 

giorni erano troppi, perché, chiaramente, voi capite che, se c’è un problema reale, non è che 

possiamo aspettare 10 giorni. Facciamo 7, dopodiché quel tanto così paventato atteggiamento di 

trasparenza, di legalità, di condivisione, di partecipazione viene a mancare perché riteniamo che 

l’Opposizione, che svolge un proprio ruolo, e quindi fa una funzione che... ci hanno delegato i cittadini, 

non siamo autoreferenziali. Poni delle questioni importanti per il territorio e, siccome eventualmente o 

l’Assessore o gli uffici o chiunque altro magari ha troppo lavoro... ma bisogna dire anche che molte 

volte le Commissioni non vengono neanche convocate. Io vi porto l’esempio: guardate, sono due 

settimane... la prossima non si convocherà neanche la Commissione Bilancio. Io oggi ho fatto una 

convocazione e l’ho depositata, perché voglio capire, visto che l’Opposizione comunque deve 

svolgere questo tipo di funzione, entro luglio bisogna approvare il DUP 2019-2021. Lo approva la 

Giunta e poi viene in Consiglio. Allora io vorrei capire: ma se una Commissione Bilancio non porta in 

discussione neanche un tema, sono due settimane che non si convoca, l’Opposizione deve osservare, 

deve guardare o vuole essere informata per informare i cittadini? Perché la programmazione del DUP 

2019-2021 è la vostra programmazione, non è la nostra. E io lo voglio sapere. E voi eventualmente mi 

dovete impedire, perché dobbiamo fare entro i 10 giorni una Commissione unica. Ma qui i problemi 

sono i problemi dei cittadini. I problemi della funzione amministrativa... qua stiamo riducendo a parlare 

se 3 giorni ...(incomprensibile)... perché abbiamo lavoro. Ma ben venga che abbiamo lavoro, significa 

che solleviamo dei problemi, delle perplessità, delle situazioni, delle criticità. È questo che io non 

comprendo. Sembra che qualcuno vuole mettere un bavaglio: “Parlate troppo, dite troppe cose, 

portate troppi argomenti”. Non è questa la funzione. Noi stimoliamo il dibattito. Noi vogliamo portare al 
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centro dell’attenzione, non vogliamo parlare di aria fritta. Voi lo capite bene. L’esempio ultimo: 

Commissione Bilancio, due settimane, il DUP dev’essere approvato entro luglio in Giunta, non si sa 

nulla. Ma allora, scusate, io voglio dire: qual è la nostra funziona? Qual è la vostra? Allora su questo 

voglio capire da voi se veramente siete quell’Amministrazione condivisa, partecipativa, ampia, plurale. 

Io lo voglio capire con quest’emendamento, perché, Presidente, con tutto il rispetto, lei ha fatto un 

ottimo lavoro; capisco che aveva mille impegni, perché ha questa doppia funzione; però capisce che 

questo punto non è un punto normale, è un punto nevralgico per l’attività dei singoli Consiglieri 

Comunali, che sono dei pubblici ufficiali. Qua qualcuno ci vuole dire: “Guardate che dovete parlare 

poco, perché se no ci portate troppi argomenti, troppa sostanza”. Non è così, non è corretto. Ci sta 

qualcuno che non convoca Commissioni. Bellini, per esempio, tu, che oggi hai proposto... ti devo dare 

atto: tu convochi regolarmente, perché sai che ci sono dei temi di cui parlare. Questo, te ne do atto. 

Però non si può privare... ti ripeto l’esempio: Commissione Bilancio, due settimane, non convocata e 

abbiamo una scadenza. Dobbiamo necessariamente portare al centro dell’azione di 

quest’Amministrazione e di questa macchina amministrativa i problemi, perché, se non parliamo dei 

problemi, vuol dire che non parliamo dei cittadini, non parliamo del territorio, non parliamo di quella 

che l’organizzazione, della risoluzione dei problemi. Io questo voglio portare al centro. Non sono i tre 

giorni che fanno la differenza. Qua si pone la questione nei termini: troppo lavoro. Non è corretto. Noi 

sottoponiamo alla Maggioranza delle discussioni. Io mi auguro che veramente il buon senso prevalga, 

perché questo percorso – io, ripeto, in questa Commissione non ci sono stato – l’avete fatto voi. 

L’avete fatto lungo, più o meno un anno, sei mesi, otto mesi, non lo so quant’è durato. Dopodiché ci 

accorgiamo che è quel tema là. Facciamo un passo indietro perché ritenete... Allora, cerchiamo 

veramente di trovare l’onestà intellettuale. Se votate questo emendamento, votate perché volete 

mettere a tacere, il bavaglio all’Opposizione. Non è una questione di tempi, di lavoro, perché qui 

parliamo dei problemi dei cittadini. Questo sia chiaro. Grazie.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie...  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Naturalmente, il voto sarà contrario.  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

...Consigliere Calvi. È iscritto a parlare il Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie, Presidente. Diciamo che, in merito all’emendamento... che poi di fatto gli emendamenti 

sono uno alternativo all’altro, perché è chiaro che il numero 2 è di risposta a quello che è stato 

presentato dall’Opposizione. Come a dire: chiediamo semplicemente di puntare il faro su un 

argomento – e dice: noi vi leviamo completamente il faro. Quello che, secondo me, è importante 

evidenziare è che l’aver ripreso la parte del punto 4 dell’articolo 9, dove parla di un terzo dei 
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componenti della singola Commissione per la convocazione della Commissione stessa, fa parte di 

uno schema che non c’è più, lo schema che c’era fino a qualche anno fa, dove di fatto c’era una 

Maggioranza e c’era un’Opposizione per lo più omogenea. Perché prima così funzionava, non c’erano 

più Opposizioni. Oggi questo schema è completamente stravolto. Ma non è stravolto in questa 

situazione, qui al Comune di Latina; e stravolto a livello nazionale, ma da anni ormai. Così come 

anche a Latina difficilmente ci sarà la possibilità di rivedere nei prossimi anni una Maggioranza e 

un’Opposizione ben delimitata. E quindi va da sé che il prevedere un terzo dei componenti significa 

prevedere che sullo stesso argomento ci sia univocità e unanimità da parte di tutti i componenti 

dell’Opposizione. È una cosa quasi impossibile, che sarebbe diventata impossibile se solo il nostro 

Sindaco avesse avuto la possibilità di quella scalata che ha tentato di fare in Provincia, che, con 

ingresso probabile da parte del Partito Democratico che l’ha sostenuto, noi in questo caso non 

avremmo più avuto la possibilità di poter chiedere la convocazione di una Commissione. Ci sarebbe 

stata completamente preclusa questa possibilità, Presidente. Allora, giustamente, com’è stato detto e 

fatto osservare prima dalla Consigliera Zuliani, noi dobbiamo vedere ad oggi o a domani o a 

dopodomani con questo regolamento. Quindi la possibilità di modificare e passare da un quarto ad un 

terzo è il minimo per poter dare la possibilità all’Opposizione di svolgere il suo lavoro, nulla di più. E 

per quanto riguarda...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

Da un terzo a quarto, volevi dire.    

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì.  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Da un terzo a un quarto. Va beh, sì, era chiaro.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, va beh. E per quanto riguarda l’emendamento dei 7 giorni ai 10 giorni, invece, vedete, nel 

regolamento stesso che noi oggi andiamo ad approvare abbiamo messo che le Commissioni vengono 

convocate – ordinariamente, normalmente, non mi ricordo... – una volta a settimana. I 7 giorni servono 

– e sono più che sufficienti – semplicemente perché, in una gestione ordinaria della macchina 

amministrativa, ogni Opposizione ha la possibilità di segnalare, non di chiedere la convocazione, ma 

di segnalare un argomento che sistematicamente il Presidente della Commissione lo inserisce nella 

Commissione che ha già convocato, lo può fare fino al giorno prima. Fino al giorno prima lo può fare. 

Quindi in una programmazione... Io so che il martedì c’è la Commissione dei Trasporti, Viabilità; 

facendo la richiesta, il Presidente non deve far altro che mettere un punto in più all’Ordine del Giorno. 

Così viene garantita da parte dell’Opposizione la possibilità di discutere e argomentare su un 

argomento che ritiene strategico, importante, fondamentale in quel preciso momento per la città e non 

succede nessuno stravolgimento. L’ultimo punto, quello che è stato chiesto, dei 14 giorni per ogni 
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Consigliere, anche questo va calato in quella che è la realtà, in quella che è la configurazione del 

Consiglio Comunale. Noi abbiamo quattro/cinque gruppi fatti da soltanto un unico Consigliere 

Comunale. E se il Consigliere Comunale, per qualsiasi motivo, giustamente, non è raccordato con il 

resto dell’Opposizione, come fa a poter discutere, argomentare, approfondire o verificare un 

argomento sulla Commissione? Ha soltanto questo strumento ossia quello di chiedere... io dico 14; 

dobbiamo prolungarlo? Non lo so, valutiamo insieme. Ma gli dev‘essere data la possibilità di poter 

argomentare. Guardate, è semplicemente l’inserimento di un punto all’Ordine... Questo qua si 

semplifica con l’inserimento di un punto all’Ordine del Giorno in più, eh. E però non potete dire che 

anche questo non può essere dato, perché altrimenti, voglio dire, di cosa parliamo più, noi? Veniamo 

completamente sviliti in quello che è il nostro ruolo. Quindi, ecco, io semplicemente, ancora una volta, 

chiedo di valutare attentamente quella che è stata la proposta fatta, e probabilmente vi renderete 

conto voi stessi dell’opportunità di lasciare all’Opposizione di poter svolgere il suo compito. Grazie.  

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliere Carnevale. È iscritto a parlare il Consigliere Bellini.    

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, grazie, Presidente. Nessuno si sogna di voler mettere bavagli o di non voler far svolgere il 

compito del Consigliere ai Consiglieri. Tant’è che quasi sempre, anzi sempre siamo stati convocati, 

sono state convocate le Commissioni in oggetto da parte delle Opposizioni senza che una volta a me, 

per esempio, o ai miei colleghi Presidenti fosse chiesto: “Ma puoi inserire questo punto all’Ordine del 

Giorno?”. Questo evidentemente per una volontà da parte di alcuni Consiglieri di essere protagonisti 

dell’argomento. Però, voglio dire, da qui a dire che c’è qualcuno che vuole mettere un bavaglio perché 

si vuole... assolutamente. Se qualcuno dell’Opposizione volesse venire da me e nel punto che 

puntualmente c’è nell’Ordine del Giorno, organizzazione dei lavori della Commissione, mi chiedesse: 

“Guarda, Dario, c’è quest’emergenza”; “Guardi, Presidente, c’è quest’altra questione”, ma anche da 

solo, ovviamente. Ma scherziamo che non lo mettiamo? Perché no? È già successo e potrà 

risuccedere, ovviamente. Quindi questo avviene già, è già avvenuto. Il problema è che non viene 

utilizzato dall’Opposizione.  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. BELLINI DARIO  

E non viene mai utilizzato. Questo è solo per dire, insomma, che non c’è nessuna volontà, ma 

solo la voglia, per oggi ma anche per il futuro, di non trasformare le Commissioni in qualcosa che 

possa essere, in modo troppo puntuale, strumentalmente utilizzato troppo frequentemente in modo 

appunto strumentale. Tutto qua.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  
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Grazie, Consigliere Bellini. Si è iscritta a parlare la Consigliera Miele.    

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Allora, alla luce di quello che dice il Capogruppo della Maggioranza, credo che 

quest’emendamento da noi proposto non verrà accolto e spiego qual è il motivo per cui mi dispiaccio 

tanto: perché è da marzo che io chiedo, insieme ai membri dell’Opposizione, di inserire una 

Commissione sul mercato del martedì ed è da marzo che puntualmente viene rinviata. E non ho 

rifatto, non abbiamo rifatto la convocazione per iscritto, proprio perché parlavamo con il Presidente 

precedente ed attuale e non viene di fatto mai convocata, per cui adesso l’abbiamo riscritta, la 

convocazione, e saremo obbligati, sarete obbligati dal regolamento a doverla convocare. Allora, se è 

vero che dobbiamo lavorare – e non ci potete venire a dire che non lavoriamo in maniera costruttiva 

all’interno delle Commissioni e che i temi che portiamo non siano temi importanti su cui poi si lavora, 

non lo potrete mai dire questo – allora a questo punto mettiamolo per iscritto, perché l’esperienza di 

due anni ci insegna che, siccome io personalmente, ma anche i colleghi, facciamo delle richieste su 

temi in ambienti in cui non ci sono, anche i Capogruppo che sono singoli hanno difficoltà, perché 

devono confrontarsi con gli altri per poterle richiedere, è giusto che la democrazia sia sovrana in 

questo Comune, e in questo Consiglio Comunale soprattutto. Per cui, visto che voi parlate di 

partecipazione, di collaborazione e di non strumentalizzare, allora a questo punto per quale ragione 

non mettere per iscritto quello che di fatto avviene? Perché poi dobbiamo richiederle con la 

sottoscrizione di quattro membri. E cosa cambia? Cambia che abbiamo aggirato quello che succede, 

quello che avviene di fatto. Quindi non vedo perché fermarsi a questo, quando potremmo chiarire in 

maniera trasparente le cose. Senza considerare – e mi rivolgo al Presidente del Consiglio – che trovo 

– e su questo mi documenterò personalmente – molto strano che si fanno delle convocazioni e poi 

sulle convocazioni ufficiali non ci siano i nomi di chi le ha sottoscritte, perché non membri della 

Commissione. Allora c’è qualcosa che non torna ed è il motivo per cui nasce l’emendamento. 

Mettiamo le cose in chiaro una volta per tutte. Grazie.   

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliera Miele. Non ci sono altri... Allora, ha alzato la mano prima...   

 

CONS. MATTEI CELESTINA  

Grazie, Vicepresidente. Volevo soltanto ribadire il fatto che io, dall’inizio ...(disturbo alla 

registrazione)... dell’insediamento della Commissione che presiedo, ho sempre messo all’ultimo punto 

dell’Ordine del Giorno: “Programmazione Commissioni nel breve periodo, prossime sedute”. E non si 

può dire che, ogni volta che è stata fatta la richiesta, io non l’abbia evasa.  

 

INTERVENTO VOCE FEMMINILE (fuori microfono)  

Non c’era un riferimento personale.   

 

CONS. MATTEI CELESTINA  
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Ecco. Quindi questo lo vorrei... E credo che anche in altre Commissioni sia accaduta più o 

meno la stessa cosa. Cosa invece che sta accadendo adesso, ultimamente, è che mi vengono 

richieste Commissioni, che però non mi vengono minimamente accennate quando facciamo 

Commissione e affrontiamo l’ultimo punto. È vero che, all’ultimo punto, non ci arriva quasi mai 

nessuno, perché vanno tutti via, e questo è un punto che, francamente, deve contestare, soprattutto 

all’Opposizione. Quindi basterebbe...  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. MATTEI CELESTINA  

Scusa?  

 

INTERVENTO (fuori microfono)  

Riconvoca …(incomprensibile)…    

 

CONS. MATTEI CELESTINA  

Io sto convocando ...(incomprensibile per un disturbo alla registrazione)...    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Non si possono fare dialoghi.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA  

Io sto convocando alle undici e trenta da più di due o tre mesi, quindi... Tutti e due i giorni, 

martedì e giovedì, ore undici e trenta. Allora, dicevo, basterebbe arrivare a questo punto, che di solito 

è il terzo, perché non ne metto mai più di tanti in Commissione, arrivare a quel punto e dire 

chiaramente, registrando anche e verbalizzando, le richieste. Invece mi vedo arrivare, il giorno stesso 

o il giorno dopo della Commissione, richiesta di Commissione. Questo, francamente, mi sembra un 

modo stranissimo, proprio fuori da ogni logica di fare richiesta di Commissione. Questa è una cosa 

che io ho più volte detto nella seduta in Commissione, l’ho detto più volte. E credo che forse si 

potrebbe, da adesso in poi, cambiare un pochino, cioè tornare a com’era prima, fino all’anno scorso, 

perché ormai è quasi un anno che arrivano ‘sti martellamenti di Commissioni, richieste, eccetera, e 

fare richiesta semplicemente durante la Commissione. 7 giorni, 8 giorni, 10 giorni, 11 giorni. È 

diventato un problema se uno... È accaduto una sola volta, dopo quindici Commissioni richieste: ho 

convocato il giorno dopo, poche ore dopo. È stato scritto al Prefetto. Guardate, veramente abbiamo 

toccato il fondo in quel caso. Quindi chiedo che su questa cosa sia un po’ dirimente tutto quello che ho 

detto. Grazie.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliera Mattei. Si è iscritto a parlare il Consigliere Capuccio.  
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CONS. CAPUCCIO MARCO  

Grazie, Presidente. In realtà mi tocca fare una precisazione sulle dichiarazioni della 

Commissaria, in quanto io ho convocato la Commissione, però la convocazione ancora non è partita. 

Non sono riuscito a farla precedentemente per questioni organizzative, perché si voleva organizzare 

una Commissione in cui fossero date delle risposte, e purtroppo, prima che arrivasse la convocazione, 

è arrivata la vostra richiesta di convocazione. Cercheremo in futuro di allinearci. Da parte mia c’è la 

massima disponibilità. L’unica cosa: spesso, purtroppo, le richieste complicano l’organizzazione della 

Commissione, quindi troveremo un modo insieme per fare una programmazione dei lavori, almeno 

questo per quanto riguarda la Commissione Attività Produttive. C’è anche proprio agli atti, la mia 

richiesta di convocazione della Commissione, quindi... Mi dispiace non essere riuscito a farla prima; 

però, ripeto, c’era tutta l’intenzione e verrà fatta.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliere Capuccio. È iscritto a parlare il Consigliere Colazingari.   

 

PRESIDENTE COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Sì. Allora, visto che sono stato chiamato in causa sia dalla Consigliera Miele e anche dal 

Consigliere Miele nel ruolo di Presidente della Commissione Affari Istituzionali, per quanto riguarda 

quanto obiettato, ritengo giustamente, dalla Consigliera Miele, io ho dato personalmente disposizione 

che, nella redazione della convocazione contenente l’Ordine del Giorno, ogni qualvolta ci fosse una 

richiesta proveniente da Consiglieri, componenti o meno, dovesse essere indicata. Purtroppo, a 

tutt’oggi, questa disposizione d’ufficio, vedo che talvolta viene ogni tanto disattesa.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA (fuori microfono)  

Talvolta.    

 

PRESIDENTE COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Talvolta. Perché in altre occasioni...  

 

CONS. MIELE GIOVANNA (fuori microfono)  

Dipende ...(incomprensibile)...    

 

PRESIDENTE COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Dipende anche dalle convocazioni, perché alcune le vedo... Sarà mia cura sicuramente, d’ora in 

avanti, ribadire questo concetto, facendo elencare ogni volta quali sono i Consiglieri che hanno 

richiesto e se gli stessi sono componenti o meno all’interno della Commissione, visto che c’è una 

piccola differenzazione anche a livello giuridico se uno è componente o meno della stessa. Come 

detto in precedenza, tutto si può migliorare. Talvolta le cose vanno dette più volte perché vengano 

messe all’atto pratico. Allora...   
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CONS. MIELE GIOVANNA (fuori microfono)  

...(incomprensibile)... tutto viene fatto in maniera ...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

No, no, io non ho mai pensato questo. Allora, per rispondere anche al Consigliere Calvi, che ha 

fatto delle osservazioni giuste e corrette, io debbo dire che mi sarei aspettato, visto che la discussione 

su questo regolamento, come per gli altri temi portati in Affari Istituzionali, è stata comunque 

abbastanza lunga, che quanto emerge adesso in sede di emendamento al testo poteva chiaramente 

emergere già in sede di Commissione, perché si è lavorato non un giorno, ma si è lavorato 

abbastanza. Evidentemente, però, come avevo accennato prima, tutto è perfettibile e magari proprio 

nel corso dell’opera si verificano nuove situazioni o altro che fanno pensare che qualcosa che è stato 

scritto in un modo potrebbe essere invece scritto meglio o in maniera più adeguata in un altro. Anche 

in questo non ci vedo nulla di strano. Mi spiace un po’ che queste cose non siano emerse nel lavoro di 

Commissione, dove avrei preferito, perché il contraddittorio è sempre stato assicurato, mi pare anche 

in maniera estremamente democratica, tentando sempre di conciliare il più possibile esigenze delle 

parti, sia della Maggioranza che della Minoranza. Quindi, ecco, questi emendamenti un pochino mi 

sorprendono, però ritengo che possano anche far parte, tutto sommato, della... ci stanno poi, 

fondamentalmente. Ripeto, fossero emersi in Commissione, magari sarebbe stato meglio, perché ne 

avremmo discusso tranquillamente. Proprio in virtù anche di questa considerazione e del fatto che 

rivesto comunque il ruolo di Presidente di Commissione Affari Istituzionali, nel quale ritengo di essere 

altrettanto super partes come Presidente del Consiglio Comunale, pronuncio fin d’ora che mi asterrò 

su tutti gli emendamenti presentati in questa sede.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Presidente Consigliere Colazingari. Si è iscritto a parlare il Consigliere Di Russo.    

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie, Presidente. Qualcuno prima diceva che viviamo in due città diverse. Evidentemente sì, 

perché qualcuno ancora non si è accorto della complessità e della difficoltà in cui abbiamo raccolto 

questa città. Questo significa che serve una programmazione dei lavori, a cui gli uffici poi, come avete 

anche richiesto e sottolineato voi stessi, dopo il confronto e le pratiche legate alla politica, possono 

dare seguito in maniera operativa alle indicazioni in sede politica raggiunte. È una complessità che 

riguarda, in particolare in questo periodo storico, anche l’opportunità dell’approfondimento dei temi 

proposti e non parlare, come più di qualche volta in Commissioni convocate nell’urgenza di questo 

tempo ristretto, per sentito dire: “Perché si è sentito dire di qua”; “Perché è venuto qualcuno a riferirmi 

di tale atteggiamento o di tale cosa”, poi ...(parola incomprensibile causa disturbo alla registrazione)... 

invece nella documentazione che fa agli atti. C’è poi un’altra differenza sostanziale che ci fa vivere 

sicuramente in due città, qualcuno è rimasto a una vecchia città e non a quella che si sta ricostruendo: 

è un valore della squadra. Si è parlato dei Consiglieri che si dovrebbero riappropriare, anche da parte 
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della Maggioranza, della possibilità di dettare gli Ordini del Giorno, di dire la loro e di pensare... Beh, 

questo mi sembra che sia una necessità di protagonismo e di personalismi di un certo modo di fare 

politica, legittimo, ma che non ci appartiene. Perché ora ritiriamo fuori questo emendamento? Perché 

fin ad oggi abbiamo condiviso... anzi, condiviso forse no; abbiamo dimostrato anche in questo modo 

che la Maggioranza era disposta a dialogare e a parlare. Ma a quest’atteggiamento di collaborazione, 

di apertura alla collaborazione, non mi sembra che aveva fatto seguito quella collaborazione di cui ci 

si riempie facilmente la bocca, ma di cui non si ha evidentemente la contezza del peso della 

responsabilità che si porta dietro, perché, come dice pure la canzone, libertà – e in questo caso, 

appunto, essere un po’ più elastici nei regolamenti – significa partecipazione, significa impegnarsi e 

capire quali sono le dinamiche e la complessità che l’Amministrazione sta portando avanti. I problemi, 

è ovvio che ce ne sono tanti. Ognuno ha il suo. Ognuno avrà sempre le sue priorità. Ma chi governa 

ha la responsabilità di metterli in fila. E infatti, quando si parla di democrazia, perché la democrazia è 

sovrana, l’attuale struttura democratica nazionale prevede che esista una Maggioranza. E se a voi 

questa cosa fa difficoltà, posso capire, ma ci dovete stare. E questa norma, questa visione della 

Maggioranza e di una Minoranza, serve a rendere governabile il sistema democratico. La possibilità 

che dice Carnevale, di avere più facilità nella convocazione – dicevi, è riferito al quarto invece che al 

terzo – è un discorso che, se vedete la maggior parte dei regolamenti delle amministrazioni, di solito è 

tenuto nell’ordine di un terzo. Ed è esattamente, nella difficoltà che tu dicevi: qua siamo in una 

situazione un po’ particolare per la netta Maggioranza contro una Minoranza che in qualche modo si è 

coalizzata e che difficilmente invece potrà essere così unita da riuscire a raggiungere il terzo delle 

firme necessarie per la convocazione. È proprio quello che appunto, proprio perché è presente 

anche... lo ribadisco perché è presente in buona parte dei regolamenti delle altre Amministrazioni, 

serve a cercare di far rispettare il valore della responsabilità, cioè dell’essere più possibili uniti sulla 

proposta che si vuole andare a fare e non portare la singola esigenza che si vuole andare a 

rappresentare. Con ciò non viene meno la possibilità delle Opposizioni di potersi far sentire, perché 

hanno tutti gli altri strumenti a disposizione, tipo il Question Time, tipo le mozioni, tipo anche il 

colloquio diretto con gli Assessori, che magari potrebbe non essere pubblico, ma ci sono anche gli altri 

passaggi, gli altri strumenti di cui le Opposizioni si possono servire. Grazie.   

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliere Di Russo. Ci sono altri Consiglieri che desiderano parlare? Prego, 

Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie, Presidente. Io intanto volevo fare una riflessione. Prima di parlare dei giorni, delle 

percentuali, delle cose, cercavo di condividere un po’ qual è l’obiettivo di funzionamento delle 

Commissioni. Al di là che poi ogni Presidente interpreta il proprio ruolo e, chiaramente, alcune 

problematiche, le risolve all’interno della propria Commissione, gestendo in maniera più opportuna 

alcune istanze che vengono poste. Però io, un po’ forse deviato per le mie esperienze professionali, 

quando scrivo dei contratti, il contratto si scrive per gestire sia situazioni buone, ma soprattutto per 
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gestire situazioni in cui i rapporti non sono buoni. Ed è questa una prima riflessione che io vorrei fare, 

perché è chiaro che noi dobbiamo avere un regolamento che tutela comunque le varie situazioni. 

Quello che mi sembra, che è anche, però, un obiettivo di questo regolamento, è quello innanzitutto di 

chiarire questo strumento della convocazione o della messa all’Ordine del Giorno di alcuni punti, qual 

è il fine. Perché, leggendo quello che è l’obiettivo delle Commissioni, le Commissioni, come 

giustamente dicevano in molti, sono un’articolazione del Consiglio Comunale e servono ad indirizzare 

i lavori del Consiglio, innanzitutto, e, in maniera anche propositiva, porre quei temi che poi possono 

essere veicolati anche all’Assessore, quindi possono andare direttamente e magari essere approvate 

anche, eventualmente, in Giunta. Allora, in questa funzione di indirizzo, che credo comunque venga 

svolta, almeno dal mio punto di osservazione, questa cosa succede abbastanza frequentemente. Però 

è anche vero che, per dare un indirizzo, io non credo ci sia un tema di 3 giorni, 7 giorni, 10 giorni. Se 

voglio dare un indirizzo, innanzitutto mi devo preparare, devo avere dei documenti, devo fare una 

valutazione, devo coinvolgere gli uffici. Quindi io non credo che, per dare un indirizzo, noi dobbiamo 

avere fretta di convocare una Commissione. E quindi, questo tema dei giorni, io credo sia un tema che 

non è legato tanto alla funzione di indirizzo, che è una delle funzioni principali, ma è legato al tema, 

che non sarebbe il tema delle Commissioni, di verifica delle attività che vengono fatte. Noi sappiamo 

che, per fare comunque delle verifiche su delle emergenze o, comunque, fare delle segnalazioni, ci 

sono i sistemi normali per segnalare eventualmente le emergenze. Per quanto riguarda invece la 

verifica dell’attuazione di quello che dovrebbe essere il compito dell’Assessore, che è uno invece, se 

andiamo a vedere, degli obiettivi delle Commissioni Consiliari, e cioè andare a verificare con 

l’Assessore se gli indirizzi dati vengono effettivamente attuati o meno, perché a volte io credo che è su 

questo che noi magari vogliamo esercitare un pochettino di più il nostro ruolo, magari con un’urgenza 

maggiore. Però è anche vero che, per fare questo, noi comunque abbiamo dato un indirizzo e 

andiamo a verificare un’attuazione. E, per fare questo, l’Assessore giocoforza... non è l’Assessore che 

attua in prima persona, ma lo attuano gli uffici. E quindi gli uffici devono essere coinvolti in questa 

verifica. Allora, se io devo coinvolgere la struttura amministrativa, che deve fare una verifica su un 

determinato punto, obiettivamente 7 giorni mi sembrano veramente... possono essere pochi, perché 

dipende dal tipo di verifiche, dal tipo di argomento. Quindi io mi metterei nella condizione di dare agli 

uffici il tempo, poi c’è scritto “entro”, non per forza l’ultimo giorno. Poi, da questo punto di vista, dare 

un termine, che potrebbe essere quello di 10 giorni lavorativi, quindi che lascerebbe inalterate le cose, 

è una tutela per i Consiglieri che, giustamente, vogliono fare delle verifiche sull’attuazione degli 

indirizzi e c’è un tempo limite in cui comunque gli uffici e l’Assessore si devono organizzare per dare 

questo tipo di risposte. Dall’altro lato c’è il tema del singolo Consigliere, cioè c’è il tema di quella forza 

politica che, non avendo una forza numerica sufficiente a poter far convocare delle cose... Però lì, se 

io chiedo una convocazione, è per fare un’operazione... Allora, se è un’operazione di indirizzo, c’è un 

lavoro di preparazione, e quindi, l’urgenza, non la vedo; se invece è un problema di verifica, se è un 

problema di verifica e di controllo, quello penso che sia un tema che poi alla fine è di tutta 

l’Opposizione e probabilmente è anche magari della Maggioranza, perché anche a noi, come 

giustamente avete detto, interessa sapere se le cose che noi stessi abbiamo votato come 

Maggioranza, come linee di indirizzo, vengono effettivamente attuate. Per la mia Commissione, chi 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                               05.07.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 84 di 88 

 

   

 

partecipa sa bene che spesso faccio... metto io degli Ordini del Giorno in cui vado a verificare, cioè 

chiedo all’Assessore o agli uffici di verificare degli indirizzi che noi abbiamo dato. Quindi, da questo 

punto di vista, è un meccanismo che funziona abbastanza. Quello di dare invece al singolo 

Consigliere l’opportunità di far iscrivere all’Ordine del Giorno si risolve o all’interno della Commissione, 

come giustamente diceva prima Dario Bellini e come io faccio abbastanza regolarmente, ma anche 

altri Presidenti di Commissione, però anche qui probabilmente forse non c’è quella tutela che invece ci 

dovrebbe essere. E questo forse è l’unico punto su cui io farei una riflessione anche insieme ai 

colleghi della Maggioranza. Magari 14 giorni, se uno vuole mettere qualcosa all’Ordine del Giorno, 

forse sono troppi? Non lo so. Possiamo portarli a 20? Io, da questo punto di vista, mentre lascerei il 

discorso della convocazione più o meno così com’è, secondo me il tema della tutela del singolo 

Consigliere, che deve poter iscrivere all’Ordine del Giorno un tema e avere almeno un limite entro cui 

vede soddisfatta questa sua richiesta, lo porrei come un elemento di riflessione per tutti. Grazie.    

 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO – ARAMINI MARINA  

Grazie, Consigliere Tassi. Ci sono altri interventi? Ora, se non ci sono altri interventi, invito il 

Presidente Colazingari a terminare la seduta. Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie alla Vicepresidente Aramini per la sostituzione. Quindi, con la dichiarazione di 

conclusione della fase della discussione, passiamo ad aprire invece la fase delle dichiarazioni di voto 

sulla proposta di deliberazione in oggetto. Chiedo se ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta 

di deliberazione ai Consiglieri presenti. Prego, Consigliere Calvi.    

 

CONS. CALVI ALESSANDRO  

Grazie, Presidente. Io ho ascoltato con molto piacere il dibattito su una prerogativa che 

compete esclusivamente ai Consiglieri Comunali e credo e ritengo che questo regolamento è un 

regolamento importante, ripeto, perché riguarda la città capoluogo, ma allo stesso tempo, purtroppo, 

non mi convincono le parole dette dai colleghi di Maggioranza e non mi convincono che la questione 

non sia politica, ma sia una questione di carattere amministrativo. Quindi io rimango dell’idea che 

questa correzione in corso d’opera, al last second, di questo regolamento fatto e discusso dal 

Presidente in questo periodo, io credo che le Commissioni, lo sapevamo tutti, come dice bene la 

Consigliera Mattei, dice: “È già un anno che stiamo facendo quest’azione politica”, il che significa che 

era a conoscenza di tutti. Quindi portarla in Consiglio Comunale in questo momento, all’ultimo 

secondo, ha una natura politica, non ha niente a che fare con l’Amministrazione, con gli Assessori, 

con i Funzionari, con i Dirigenti. È un’azione politica che ritengo che sia di basso profilo, perché 

ritengo che è un’Amministrazione, così come vi siete presentati, deve avere un valore assoluto. 

Dispiace nel sentire le parole del Consigliere Di Russo quando dice: “Ci dovete stare”. Beh, 

sinceramente, ci dobbiamo stare... non mi ci trovo, perché io ho corso come Sindaco, ho perso, 

prendo atto e tu non mi puoi togliere quello che è il mio ruolo che i cittadini mi hanno delegato. Io non 

ho...   
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CONS. DI RUSSO EMANUELE (fuori microfono)  

…(incomprensibile)…    

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Non ti ho interrotto. Ti chiedo una cortesia: se vuoi, rispondi dopo la dichiarazione di voto. Ti ho 

ascoltato. Quindi, da questo punto di vista, io, proprio perché sto all’Opposizione, voglio svolgere le 

mie funzioni nella mia totalità e non voglio che nessuno mi prenda e mi possa mettere un bel cerotto 

davanti alla bocca, perché si ricorda dopo aver discusso per un anno intero questo regolamento. 

Quindi io ci sto, faccio le mie battaglie, le voglio fare con chiarezza, con trasparenza, nella legittimità 

di quello che mi prefiggono le funzioni dei regolamenti. E quindi, da questo punto di vista, dobbiamo 

andare avanti. Dispiace che andrete in una direzione che, ripeto, ha natura politica, ma non ha natura 

di carattere amministrativo. E quindi avete perso (credo) un’occasione per dimostrare forse quello che 

diceva in campagna elettorale, di coinvolgimento, di inclusioni, di pluralità, di tante bellissime parole 

che purtroppo in quest’occasione non dimostrano nei fatti, che sostanzialmente potevate benissimo 

rimanere nei famosi 7 giorni, non cambiava assolutamente nulla, perché non cambia assolutamente 

nulla. E avete fatto un’azione politica per dimostrare che siete Maggioranza, legittimamente. Farete la 

vostra posizione. Noi diremo e stiamo dicendo la nostra. Però dispiace che avete perso un’opportunità 

per un ulteriore dialogo con l’Opposizione, perché è chiaro che diventa un imbuto, si stringe, e quindi 

probabilmente amplificheremo ancora di più l’azione amministrativa. Quindi noi voteremo, 

chiaramente, no a questo tipo di emendamento, sì all’emendamento numero 1, come lista Calvi. E poi, 

Giovanna, se hai la delega...   

 

CONS. MIELE GIOVANNA  

Sì, ho la delega.   

 

CONS. CALVI ALESSANDRO   

Ah, okay, perfetto. Va bene, perfetto. Grazie, Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Grazie a lei, Consigliere Calvi. Ci sono altri interventi?   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Consigliere Carnevale? Prego, a lei la parola.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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Ribadisco, anche per quanto mi riguarda, la mia posizione, che sarà favorevole 

all’emendamento numero 1 e contrario all’emendamento numero 2. Dispiace non aver potuto avere la 

possibilità di ascoltare la Consigliera Aramini, che più di qualche volta faceva il Presidente, quindi, 

giustamente, si è astenuta, però avrebbe fatto piacere sentire il suo contributo. Più di qualche volta ha 

lamentato nei confronti della Zuliani e di Forte quest’atteggiamento di coinvolgimento con il resto 

dell’Opposizione, quando oggi noi stavamo semplicemente chiedendo: “Sganciateci da questa 

necessità di stare necessariamente, appunto, insieme su determinati temi”. Questa era un’opportunità, 

un’occasione per essere coerente con quanto lei sostiene sui giornali, a mezzo stampa. Perché dare 

la possibilità di convocare le Commissioni, di autoconvocare le Commissioni a un quarto dei membri 

della Commissione stessa serviva proprio a questo, oltre (cosa ancora più importante): nel caso in cui, 

come è successo, che è scampato per pochissimo, per una questione... non so per quale motivo non 

vi siete messi d’accordo, su quale... non voglio neanche entrare in merito a qual è stata la logica che 

vi ha allontanato. Se, ripeto, il Partito Democratico o, comunque, i Consiglieri del Partito Democratico 

avessero fatto squadra non più di un mese fa con voi, oggi, con questo regolamento, l’Opposizione 

non avrebbe mai e poi mai potuto convocare le Commissioni. Quindi, se per voi questo è opportunità 

o forse non è il ledere un diritto dei Consiglieri stessi, non lo so, me lo dovete spiegare. Anche lei, 

Presidente Tassi, che, ripeto, io stimo tanto, fra le altre cose, anche lei fa bene e dice male. Quindi va 

bene così, perché generalmente è il contrario, predica bene e razzola male. Lei invece predica male e 

razzola bene. Perché, devo essere oggettivamente onesto, lei tutte le volte, settimana per settimana, 

chiediamo di discutere un argomento, non c’è bisogno di nulla. Come un orologio svizzero, arriva la 

convocazione. Cosa diversa da altre persone che oggi fanno “sì, sì”. Non funziona così. Non funziona 

così. Quindi, voglio dire, al di là del suo atteggiamento, aver oggi avuto la possibilità di sancire e fare 

in modo che questo modus operandi normale, legittimo, trasparente, democratico, come qualcuno ha 

prima sottolineato, anche se non so se conosce bene la parola “democrazia”, perché “ci dovete stare” 

non c’entra niente con la questione democratica e di quello che è il suo valore, probabilmente avrebbe 

fatto bene a tutti quanti noi, avrebbe fatto bene all’Amministrazione e avrebbe fatto bene anche alle 

Amministrazioni future che sarebbero venute, perché probabilmente non saranno costrette a doverci 

rimettere mano per fare un lavoro più omogeneo, più scrupoloso e più garantista per tutti quanti. 

Grazie.    

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Proseguiamo con le dichiarazioni di voto, se ci sono. Non ce ne sono? E allora possiamo 

passare direttamente alla votazione. Allora andiamo a votare prima, chiaramente, gli emendamenti. 

Come di consueto, invito i Consiglieri Comunali a riprendere posto all’interno dell’emiciclo dell’aula, 

grazie. Allora, abbiamo quindi il primo emendamento (lo rileggo) presentato dai Consiglieri Carnevale, 

Miele, Tiero, Adinolfi, Calandrini e Ialongo: sostituire il punto 4 dell’articolo 9: “o di un terzo dei 

componenti della singola Commissione” con “o di un quarto dei componenti della singola 

Commissione”, unitamente a sostituire il punto 5 dell’articolo 9 con: “resta salvo il diritto del Sindaco, 

del Presidente del Consiglio Comunale e di ogni Consigliere Comunale di richiedere al singolo 

Presidente di Commissione di far iscrivere all’Ordine del Giorno le questioni, dagli stessi ritenute 
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opportune, entro e non oltre 14 giorni”. Quindi chiedo ai Consiglieri Comunali che sono favorevoli 

all’approvazione di quest’emendamento di votare per alzata di mano: prego, Consiglieri Comunali.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Quindi 3 voti favorevoli. Coloro che sono contrari alzino la mano: prego, Consiglieri Comunali.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Perfetto. Su questa votazione, come già preannunciato, io mi astengo. Quindi l’emendamento 

mi pare respinto con 16 voti contrari e 3 voti favorevoli. Emendamento numero 2, presentato dai 

Consiglieri Giri, Di Russo, Campagna, Bellini, Tassi, Mobili, Capuccio, Mattei, Aramini, Isotton, Rinaldi, 

Grenga, D’Achille, Perazzotti: “Con il presente emendamento si chiede di emendare l’articolo 9, 

comma 4, del Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Consiliari con il seguente testo: 

‘Una singola Commissione Consiliare dev’essere convocata entro 10 giorni lavorativi’, il resto rimane 

identico, al posto di: ‘La Commissione Consiliare dev’essere riunita entro 7 giorni’”. Anche in questo 

caso procediamo per votazione per alzata di mano. Chi è favorevole all’approvazione di questo 

regolamento tra i Consiglieri Comunali presenti alzi la mano: prego, Consiglieri Comunali.    

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Chi è contrario a quest’emendamento.  

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Anche in questo caso mi astengo dalla votazione. Quindi l’emendamento è approvato con 16 

voti favorevoli e 3 contrari. Passiamo quindi alla votazione dell’intera proposta nel suo complesso. La 

proposta è la numero 97 del 23 maggio 2018 con oggetto: “Approvazione del Regolamento per il 

funzionamento delle Commissioni Consiliari”. Chi è favorevole alla proposta di deliberazione numero 

97 così come emendata all’esito delle votazioni precedenti tra i Consiglieri Comunali alzi la mano: 

prego, Consiglieri.   

 

Si procede a votazione per alzata di mani.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – COLAZINGARI MASSIMILIANO  
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Unanimità. La proposta è approvata. Si tratta anche in questo caso di proposta regolamentare, 

quindi non bisogna votarne l’immediata esecutività. Diventerà esecutiva dopo 10 giorni dall’affissione 

sull’albo pretorio online. Questo era il nono ed ultimo punto all’Ordine del Giorno della seduta del 

Consiglio Comunale odierno, punto che dichiaro chiuso in trattazione.  

Con questo si esaurisce anche quindi Il Consiglio Comunale di oggi, 5 luglio 2018. Un buon 

proseguimento di serata a tutti e un appuntamento al prossimo Consiglio Comunale del Comune di 

Latina. Grazie a tutti. Buonasera.   

 

FINE SEDUTA ORE: 18:03.  

 

 


